2018.0
LA Ll 4.1 7
iwzs:z REPUBBLICA ITALIANA
8

+02'00'

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO XLIX BARI, 17 APRILE 2018 n. 54

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018 26051

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 318

Adesione Giornata Nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle
mafie - 21 marzo e schema di accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico
(074 [T TSP 26054

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 393
Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo - Fiera del
(V] (e = - o PR 26073

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 414

D.G.R. n. 1138/2014 e D.G.R. n. 1957/2017. Rientri finanziari P.I.C. Interreg IlII-A 2000-2006 Grecia/
Italia c.b.c.. Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi.
Disposizioni regolatorie la concessione dei contributi e I'attuazione degli interventi................. 26089

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 427
DGR n. 2198/2016. Adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei
sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019...... 26101

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 430

Regolamento Regionale 21-3-2017, n.8 concernente i requisiti per I'autorizzazione e I'accreditamento
della Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento Alimentare ed il relativo fabbisogno.
Determinazione tariffe giornaliere delle Residenze terapeutico-riabilitative e disposizioni
sull’accreditamento delle StruttUre. ..............cociiiiiiii e e e 26105

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 440

Partecipazione al Bando MISE “Competence Center 4.0” - Decreto del Direttore Generale della
DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, n.214 — Approvazione di
UN Protocollo di IN@Sa...........ouiiiiiiii i e e e e e e e e 26109

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 447
Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto
di BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione................. 26115

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 460

Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e
ss.mm.ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente
Presenti (STP) ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017. ...........cccooeeveeiieeeieeieeiieeeieeeee e 26141



http:ss.mm.ii

26052 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 462
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Approvazione schema di convenzione triennale e schema di
contratto annuale per l'acquisto di ricettari per le prescrizioni mediche. ...............ccoccoeiiiiiiiiiii, 26146

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 480
Art.8, 1.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”-
LINEE di INAINIZZO. ....ooiuiiiiiiiieciee et et st e e s e e e sabe e e sbbe e sabeesbaeesbaeesabaeenares 26163

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 483

Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. Approvazione dello schema di
convenzione tra ’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e la Regione Puglia per
I'attuazione della Nuova Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON IOG. ............. 26171

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 484

Attribuzione dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI) sulle Soluzioni Innovative realizzate attraverso le
attivita sviluppo prototipale. Destinazione dei proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione
Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI
rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali..............ccooooviiiiiiiii 26332

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 485

Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di
buone pratiche attraverso Open Community FA 2020. Approvazione dello schema di protocollo di intesa
per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data. ..........c..cccceeciveeiinieee e, 26348

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 488

DGR n.52 del 31 gennaio 2017. AD n. 544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane
destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per I'implementazione del SIA
e del ReD di cui allAvviso n. 3/2016 del’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Modifica alla composizione
Commissioni Avviso PON Inclusione Provincia di Lecce € BAT. .........ccccooviiiriiiiinieeeniee e e esiee s 26359

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 489

PORPUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSEVIII “Promuovere sostenibilita qualita occupazione e sostegno
mobilita profess.”; Azione 8.2 “interventi rivolti ai disoccupati”. FSC 2014/2020 - DD.GG.RR. nn. 1245/2017
e 2076/2017. Rettifica ed approvazione schema di Avviso Pubblico - MI FORMO E LAVORO - per la
costituzione di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati”.... 26363

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 490

Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al
trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020,
ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i
Partecipanti @l ProgEEO........ ... e rr e e e e e e e e e nnrrraaeaes 26405

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 491
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Seguito
D.G.R. N.2104/2016. ........cveeeieieeeiecieetecteete et et e et e ste e e e teebesteebeste e beera e beesaesteesaesteeateareenreareeteeraereereenns 26439

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 492

POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e
professionalizzante”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.
- T T b B Y 3 X TSRO 26441


http:DD.GG.RR

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018 26053

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 494

Legge n. 205/2017 di Bilancio 2018 e triennale 2018-2020 art. 1 e. 127 D.L.102/04 art. 6 - Proposta urgente
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali . Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per le
annualita 2016 e 2017. Diffusione di batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce,
Brindisi e Taranto. Accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale”................cccocoiiiiiiiiiii e, 26446

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 495

Autorita di Bacino Distrettuale del’/Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo
tecnico permanente di confronto e monitoraggio sulle criticita del fiume Lato”. Adesione della Regione
=] 1T OSSR 26457

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 496
Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformita annualita 2016. ...............cccceeeieercieeecee e 26469



26054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 318
Adesione Giornata Nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie
- 21 marzo e schema di accordo di cooperazione tra Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico pugliese.

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente della Giunta Regionale, assessore alla
Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile dell’Alta Professionalita, confermata
dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, e condivisa dal
Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l'adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”.

e Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I’Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

e |l predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

e Con DGR n.631/2017 é stato conferito I'incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino.
Politiche per le migrazioni. Antimafia sociale;

e La Regione Puglia & attivamente impegnata sui temi dell’educazione alla responsabilita sociale e della
cittadinanza attiva, poiché la lotta alle mafie non e solo repressione, ma dev’essere soprattutto un
movimento culturale e morale capace di coinvolgere tutti, in modo particolare le giovani generazioni,
affinché si contribuisca a fornirgli la “cassetta degli attrezzi” dalla quale attingere per la formazione di una
coscienza civica, capace di contrapporsi a ogni forma di criminalita e di infiltrazione del crimine organizzato,
nel tessuto sociale ed economico regionale.

e Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza
in Italia, la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, affinché
il ricordo non sia riduca a mera retorica ma sia impegno co-responsabile nella verita e giustizia sociale,
capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale contro l'illegalita e la criminalita in generale.

e |l legale rappresentante di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in data 23.10.2017, ha
presentato una nota acquisita al protocollo della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale AOO_176/0001073, per l'organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e
dell'lmpegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui € esplicitato il programma generale con le
attivita che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita
propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale.

¢ La finalita dell’evento, anche per I'elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realta
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e
numeri contro le mafie - che si svolgera in contemporanea in diverse citta in tutta Italia -, € coerente con
gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e
Legalita.

¢ |la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -, al fine di
delineare la propria strategia di sviluppo in termini di “educazione alla cultura della responsabilita sociale”
e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’'intero sistema cultura, promuove e
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sostiene la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie che si
svolge il 21 marzo di ogni anno.

la Regione Puglia Sezione Protezione Civile, considerando I'evento rilevante ai fini di protezione civile,
intende supportare la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale mettendo a
disposizione le proprie risorse.

RILEVATO CHE

Per la governance delle attivita, che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a
Foggia, oltre ad altre attivita propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio
regionale, si costituira un comitato di attuazione che avra il compito di predisporre congiuntamente il
progetto attuativo e monitorare I'espletamento di tutte le azioni previste.

Si rende necessario adottare uno schema di accordo di cooperazione da stipulare tra la Regione e il
Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Igs.
n.50/2016, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza,
con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e
degli Organismi in house”.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della

Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267, senza fini di lucro, ed e interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16
Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente
statuto, “la diffusione delle attivita di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento
e l'internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e
creative, delle connesse professionalita artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella regione,
dell’attrattivita del territorio pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori culturali e
ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative e le attivita culturali”.

I Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalita giuridica quale Ente Pubblico Economico ed & dotato di
autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese € amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del
D.Lds. n.50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti” e soggetto legittimato alla sottoscrizione
di accordi ai sensi dell’art. 15 - L. n. 241/1990.

Nella fattispecie sussistono i presupposti di cui all’art.5, comma 6, D.Igs. 50/2016, e cioé:

a) l'accordoregola larealizzazione di uninteresse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti,
che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle
finalita istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b) alla base dell’accordo vi & una reale divisione di compiti e responsabilita;
c) le parti non svolgono sul mercato aperto attivita interessate dal presente accordo;

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono I'accordo devono configurarsi solo come
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo,
comprensivo di un margine di guadagno;

e) il ricorso all'accordo non puo interferire con il perseguimento dell’'obiettivo principale delle
norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione del servizi e I'apertura
alla concorrenza non falsata negli Stati membri.

Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attivita previste in occasione della
Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno
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nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita propedeutiche, che si
svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale del 21 marzo 2018, non configura una
remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle
attivita di pubblico interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti.

Per le somme riferite al Cap 532001, CRA 42 - 07, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese produrra apposita
certificazione di spesa.

In attuazione dell’accordo cui si e fatto riferimento, le parti sono tenute al rispetto della normativa
comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.lgs 50/2016.

PRESO ATTO CHE:

L'art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “In memoria delle vittime della criminalita
organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell'impegno
al fine di favorire 'educazione, I'informazione e la sensibilizzazione in materia di legalita su tutto il territorio
regionale”.

La finalita dell’evento, anche per I'elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realta
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e
numeri contro le mafie - che si svolgera in contemporanea in diverse citta in tutta Italia -, € coerente con gli
indirizzi e obiettivi della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, richiamati
nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalita e della Sezione Protezione Civile.

Per quanto suesposto, si propone di:

diapprovareil progetto presentato da Libera. Associazioni, nomie numeri contro le mafie, per I'organizzazione
della Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui
e esplicitato il programma generale con le attivita che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del
21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto
il territorio regionale (Allegato A);

individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, per I'attuazione e I'implementazione
delle attivita connesse alla realizzazione dell’iniziativa del 21 marzo 2018 e delle attivita propedeutiche ad
essa;

di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese (Allegato B), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attivita
che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita
propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente atto;

autorizzare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, ad
adottare lo schema di Accordo di cooperazione con Il Teatro Pubblico Pugliese, approvato con la presente
deliberazione;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale ad
adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di
competenza della Sezione, per 'importo di € 100.000,00.;

di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per I'importo
di € 30.000,00, anche in maniera contestuale con il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche
Migratorie, Antimafia Sociale.

VISTO:

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
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degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lal.r.67del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale
2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);

- laI. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

- la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/11 e ss. mm. ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 130.000,00
(centotrentamila/00), trovano copertura a carico del Bilancio Regionale E. F. 2018, come di seguito

riportato:

€100.000.00 sul Cap. 814035 - Spese per l'attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalita.
Art. 27 comma 4 LR 38/2011- E.F. 2018.

CRA: 42 - 06

Missione 6 - Programma 02 — Titolo 1

Macroaggregato 4

Di procedere alla modifica del Piano dei Conti finanziario da 1.4.4.1 - Trasferimenti correnti a istituzioni
sociali private - a 1.04.03.02 - Trasferimenti correnti ad altre Imprese partecipate.

€ 30.000.00 sul Cap 532001

CRA 42 - 07

Missione 11 - Programma 1 - Titolo 1

Macroaggregato 3

Piano dei conti finanziario 1.3.2.2.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466
dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge
205/2017.

Lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili e assegnati alla
Segreteria della Giunta Regionale con successivo provvedimento.

All'limpegno di spesa provvederanno il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le
Migrazioni, Antimafia Sociale e il dirigente della Sezione Protezione Civile con successivo atto da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilita della spesa E. F. 2018.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione
n. 443/2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, e
dal dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile , propone I'adozione del seguente atto finale, ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. k), della LR n. 7/97.
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LA GIUNTA
- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e del Vice Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione
Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e dal dirigente ad interim della Sezione
Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata
della Memoria e dell'lmpegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, per 'organizzazione in Puglia
della Giornata Nazionale del 21 marzo 2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verita e Giustizia”, che si svolgera
a Foggia, citta scelta da Libera come luogo simbolo della sottovalutazione della criminalita organizzata;
(Allegato A) parte integrante del presente provvedimento;

- individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 dei D. Lgs n.
50/2016), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attivita che si
svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita propedeutiche,
che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente (Allegato B);

- di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui
competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria.

- diautorizzareil dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, ad adottare i conseguenti provvedimenti
di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria.

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia
Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di Cooperazione approvato con la presente deliberazione;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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Roma, 23 ottobre 2017

Oggetto: XXIII Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle

mafie — Foggia 21 marzo 2018. Richiesta contributo e patrocinio,

Gent.mo Presidente,

La XXTII Giornatd della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie &
organizzata ogni anno da Libera e da Avviso Pubblico, si svolgera il prossimo 21 marzo in
contemporanea in tutta Italia, in affiancamento al corteo principale di Foggia, aperto dai familiari

delle vittime innocenti delle mafie e alla presenza del presidente di Libera don Luigj Ciotti.

La giomata, che dal 1996 si rinnova ogni 21 marzo, primo giorno di primavera, simbolo di speranza
e di rinascita, rappresenta un momento importante, un esserci insieme con corresponsabilita a fianco
dei familiari che hanno perso i propri cari per mano della violenza criminale per camminare per la

verita e la giustizia.

L’iniziativa coinvolge migliaia di giovani, studenti, insegnanti, docenti del mondo della scucla e
dell'universita, Juoghi per eccellenza della memoria e dell’educazione alla cittadinanza e alla
legalita democratica, insieme alla partecipazione della cittadinanza, in quanto corresponsabile dei
nostri contesti territoriali. Una mobilitazione su tutto il territorio nazionale per continuare il nostro
impegno concreto a fare luce: la luce della verita e della giustizia, della responsabilitd, della Iiberta

e della dignita,

Programma Generale Provvisorio

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie
Sede legale: Via IV novembre 98 - 00187 Roma
Tel.0669770301 - 02 - 03 - fax 066783559

www Jibera.it ~ e-mail libera@libera.it
partita iva 06523941000 C.F. 97116440583
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Di seguito si riassume programma e richieste relative alle giornate inerenti la manifestazione

nazionale che si terrd dal 17 al 21 marzo 2018 nelle citta di Bari e Foggia.

Programma Generale

17 marzo - Bari

Arrivo in mattinata dei familiari delle vittime delle mafie a Bari con pullman delle forze
dell'ordine. Pranzo a buffet ¢ assemblea dei familiari presso una struttura che possa ospitare

circz 500 persone.
Nel tardo pomeriggio, ore 18.00-19.00 veglia di preghiera interreligiosa

Al termine della veglia rientro in hotel e cena.

18 marzo - Bari

Mattina assemblea dei familiari delle vittime delle mafie presso la stessa struttura di

accoglienza prevista per il 17, pranzo a buffet e ripartenza verso i propri territori.

21 marzo - Foggia

Dalle ore 7:00, arrivo dei partecipanti a Foggia.

Dalle ore 9:00, concentramento e partenza del corteo (luogo e percorso da definire)

Alle ore 11:30, arrivo del corteo e lettura dei nomi delle vittime delle mafie dal palco:
verranno letti tutti i nomi delle vittime delle mafie, alla presenza dei ragazzi delle scuole €
dei cittadini. Intervent di familiari delle vittime e dei presidenti di Avviso Pubblico e‘
Libera,

Alle ore 13:30: pranzo per i familiari delle vittime

Dalle ore 14:30 alle 17:30, in circa 10 sale della citta di Foggia si svolgeranno seminari

tematici.

Libera, Associazioni, nomi e numeri contro le mafie
Sede legale: Via IV novembre 98 - 00187 Roma

} /4 N
, Z !Eg . Tel.0669770301 — 02— 03 - fax 066783559

NN www libera.it - e-mail libera@libera.it
CONTED 1 MASIC

partita iva 06523941000 C.F, 97116440583
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Per l'organizzazione della manifestazione siamo pertanto a richiedere il vostro patrocinio oneroso a
copertura delle seguenti spese:

Ospitalita dei familiari per la notte del 17 marzo presso una o piil struttura a Barf e cena; )
Copertura delle spese per la struttura che possa accogliere i familiari per l'assemblea del 17 e 18
marzo;

Palco, service e n. 2 maxischermi per la manifestazione del 21 marzo a Foggia;

Stampa dei materiali di promozione;

Scontistica sulle tratte regionali di treni e bus verso Foggia per la giornata del 21 marzo (andata e

ritomo in giomata)

In attesa di un vostro cortese riscontro, cogliamo l'occasione per inviare cordiali saluti.

Il

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie
Sy . Sede legale: Via IV novembre 98 — 00187 Roma
Z /Eé . Tel.0689770301 - 02— 03 - fax 066783569
www.libera.it ~ e-mafl libera@libera.it
partita iva 06523941000 C.F. 97116440583
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Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo in occasione della

“(ziornata Nazionale della Memoria ¢ dell’Tmpegno in ricordo delle vittime innocenti delle

mafie del 21 marzo 2018, dal titolo: Terra, Solchi di Verita e Giustizia”

PREMESSO CHE

La Regione Puglia ¢ attivamente impegnata sui temi dell’educazione alla responsabilita sociale
e della cittadinanza attiva, intesa come investimento e conquista, in grado di garantire i principi
fondativi della democrazia, attraverso la consapevole partecipazione di tutti i cittadini al bene
comune,

La lotta alle mafie non ¢ solo repressione, ma deve essere soprattutto un movimento culturale e
morale capace di coinvolgere tutti, in modo particolare le giovani generazioni, affinché si
contribuisca a fornirgli la “cassetta degli attrezzi” dalla quale attingere per la formazione di una
coscienza civica capace di contrapporsi a ogni forma di criminalitid e di infiltrazione del
crimine organizzato, nel tessuto sociale ed economico regionale.

Al fine di raggiungere tale obiettivo, si ritiene utilizzare linguaggi diversi, piu efficaci ed
efficienti, soprattutto per le giovani generazioni, tra cui I’audiovisivo e lo spettacolo dal vivo.
In attuazione dei predetti principi, la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004
“Normie organiche in materia di spettacolo e riorme di disciplina transitorié delle attivita
culturali”.

In base all’articolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attivitd
richiamate al precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici.
L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che in memoria delle vittime della

criminalitd organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la “Giornata della

memoria ¢ dell’impegno” al fine di favorire I’educazione, I’informazicne ¢ la sensibilizzazione

in materia di legalita su tutto il te_rn'forio regionale”.

11 legale rappresentante di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in data
23.10.2017, ha presentato una nota acquisita al protocollo della Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale AOC_176/0001073, per
I’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle
vittime innocenti delle mafie, in cui ¢ esplicitato il programma generale con le attivita che si
svolgerﬁnno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attivita

propedeutiche, che si svilupperanno da febbralo a marzo su tutto il territorio regionale.
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La finalita dell’evento, anche per I’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle
diverse realtd scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e
organizzato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgera in
contemporanea in diverse citta in tutta Italia -, & coerente con gli indirizzi e obiettivi della

Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalita.

la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale -,

al fine di delineare la propria strategia di sviluppo in termini di “educazione alla cultura della
responsabilitd sociale” e, quindi, azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero
sistema cultura, promuove e sostiene la Giornata della Memoria e dell’ Impegno in ricordo delle
vittime innocenti delle mafie che si svolge il 21 marzo di ogni anno.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (di seguito TPP), istituito come Consorzio tra Comuni
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975,
successivamente trasformato per effetto dellé Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente
Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed ¢
interamente partecipato da Comuni pugliesi ¢ dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 n.10
art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggiolranza.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e
del vigente statuto, tra le proprie finalita istituzionali, “la diffusione delle attivita di spettacolo
dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e I’intérnazionalizzazione della
scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle
connesse professionalitd artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella Regione,
dell’atfrattivitd del territorio pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori
culturali e ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative e le attivita culturali.
11 Consorzio Teatro Pubblico Pﬁgliese non svolge sul mercato aperto attivitd interessate dal

presente accordo di cooperazione.

CONSIDERATO CHE
La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di dirifto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente
all’art, 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministfazioni
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in

collaborazione di attivita di interesse comune”.
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¢ La determinazione dell’Autorita per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e
Forniture n. 7 del 21 Ottobre 2010 su “questioni interpretative concernenti Ia disciplina
dell’articolo 34 del D.Lgs 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti
pubblici”, conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria,
ha ribadito la legittimita del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui
pitt amministrazioni assumono impegni réciproci, realizzando congiuntamente le finalita
istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti.

* I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le
pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea
SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della
direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016 (Attuazione delle
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di
concessione, sﬁgli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti ¢ dei servizi postali, nonché’ per il riordino della disciplina
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un
accordo concluso esclusivamente tra due o pitt amministrazioni aggiudicatrici non rientra
nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti
condizioni:

a) V'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli
enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono
tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in
comune;

b) ['attuazione di tale cooperazione é retta esclusivamente da considerazioni inerenti
all’interesse pubblico;

¢) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato
aperto meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione”.

* [ presupposti richiesti ai fini della legittimitd dell’impiego dello strumento dell’accordo sono
stati individuati nei seguenti punti:

a. I’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai
partecipanti, che le Parti hanno I’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi
alla luce delle finalita istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b. alla base dell’accordo vi € una reale divisione di compiti e responsabiliti;

c. le parti non svolgono sul mercato aperto attivita interessate dal presente accordo;
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d. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono I’accordo devono configurarsi solo
come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio
corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

e. il ricorso all’accordo non puo interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle
norme comunitarie in tema di appalti pubblici; ossia la libera circolazione dei servizi e
I’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri.

* Le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i.,
dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 ¢
della giurisprudenza comunitaria ¢ nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato
allo svolgimento di attivita di interesse comune, coerente con le finalita istituzionali di entrambi
e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle c.d. spese vive;

* Le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a disposizione
risorse umane e strutturali necessarie all’esecuziorie delle attiviti che saranno congiuntamente

realizzate;

VISTO

¢ 1a DGR n. 1233 del 2 agosto 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato ’unico livello di
progettazioné del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato
dal TPP;

e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980;

e laL.R. 16 Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007;

o [articolo 15 della Legge n. 241/90;

e [’art. 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016;

o la Delibera della Giunta Regionale n. ...... del ...... con cui ¢ stato approvato il presente

accordo di cooperazione;

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO
TRA
La Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, della Regione Puglia -
con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 31/33 - 70121 (C.F. 80017210727),
rapprésentato dal dott. Roberto Venneri, Dirigente della Sezione, domiciliato presso la sede della

Sezione
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E
il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese - con sede legale in Bari, via Imbriani n. 67 - 70121, {C.F.
01071540726), rappresentato dal Presidente e legale rappresentante pro-tempore, Carmelo Grassi,

domiciliato per la carica presso la sede del TPP
nel prosieguo, congiuntamente indicate come “Parti”, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
(Oggetto e finalita dell’Accordo di cooperazione)

1. La Regione Puglia e il TPP concordano la gestione delle attivita, oggetto del presente accordo,
in merito all’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie, nonché la realizzazione di un percorso di preparazione alla
giornata stessa, al fine di perseguire I’obiettivo di valorizzare, rllanc1are e promuovere il sistema
delle attivith culturali e di spettacolo dal vivo pugliese, medlante la messa a punto di azioni
efficaci e di interventi integrati, per la formazione di una coscienza civica capace di
contrapporsi a ogni forma di criminalita e di infiltrazione del crimine organizzato, nel tessuto
sociale ed economico regionale

2. In particolare, tenuto anche conto dei risultati positivi, conseguiti nel quadro degli interventi
realizzati negli anni passati a sostegno delle politiche regionali di promozione e sviluppo delle
attivita culturali e dello spettacolo dal vivo sul territorio, le parti intendono collaborare in
maniera sinergica con 1’obiettivo di promuovere e sostenere la diffusione della cultura alla
legalita, intesa come educazione alla “responsabilitd sociale”, capace di coinvolgere tutto il

territorio pugliese.

Art. 2
(Impegni delle Parti)

1. Per il raggiungimento delle finalitd di cui alle premesse — che formano parte integrante del

presente accordo - e degli obiettivi di cui all’art. I, le Parti si impegnano a collaborare.

assumendo { seguenti impegni operativi:

a) laRegione Puglia/la Sezione:
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~ sulla base della proposta progettuale presentata da Libera. Associazioni, nomi e
numeri contro le mafie, definisce le attivita da svolgere su tutto il territorio
regionale, che si articoleranno nell’arco temporale da febbraio a marzo, per
concludersi con I’evento del 21 marzo 2018 a Foggia;

- coordina il processo di attuazione delle suddette azioni, assicurandone la coerenza
con le finalita strategiche del programma;

— mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e
amministrative,

b) il TPP:

— declina operativamente le priorita strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione
delle attivitd progettuali, delle azioni ¢ dei relativi contenuti;

— mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la
conduzione delle attivita I-Jrcviste in occasione della Giornata Nazionale déllﬁ
Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo
2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verita e Giustizia”, e delle attivita propedeutiche
che si articoleranno da febbraio a marzo, provvedendo, laddove necessario,
all’acquisizione di beni e servizi a cid necessari;

c¢) le Parti collaboreranno, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e
~ responsabilitd come individuati alle precedenti lettere a) e b), alla predisposizione del
progetto per 1’attuazione delle azioni oggetto del presente accordo, nel quale vengono
individuate e definite le attiviti da realizzare e gli obiettivi da conseguire, le modalita di
esecuzione, i costi complessivi per le azioni individuate, la regolazione dei relativi flussi
finanziari, il cronoprogramma, le risorse umane e materiali per 1’esecuzione delle azioni,
impegnandosi a garantire I'elevato livello qualitativo delle competenze delle risorse

professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni progettuali;

Art.3
(Durata dell’Accordo)

1. Il presente Accordo, che enfra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata
per I'intero periodo utile alla gestione e chiusura delle attivita e tecniche per la conduzione delle
attivita previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie del 21- marzo 2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verita e

Giustizia”, e delle attivitd propedeutiche che si articoleranno da febbraio a marzo e, comunque,
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non oltre il 31 marzo 2018 e il 30 settembre 2018 per la chiusura economico finanziaria delle

stesse attivita.

. Le Parti si danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente a

termine e completate, secondo la tempistica indicata nel progetto di attuazione.

Art. 4
(Modalita di Collaborazione)

Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo
scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario
per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel
rispetto della normativa vigente. ‘

Per la realizzazione delle attivita da promuovere in occasione della Giornata Nazionale della
Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2018, dal
titolo “Terra, Solchi di Veritd e Giustizia”, e delle attivita propedeutiche che si articoleranno da
feBbraio a marzo e, comunque, non oltre il 31 marzo 2018, oggetto del presente accordo, la
Regione attiva risorse finanziarie in misura sufficiente alla copertura e al rimborso dei costi
diretti e delle spese vive per le attivita da realizzare, non essendo previsto il pagamento di alcun

corrispettivo e di alcun margine economico per le attivita svolte.

Art. 5
Procedura di rimborso dei costi
1. I rimborso dei costi sostenuti avverrd previa rendicontazione degli stessi, secondo i
meccanismi di anticipazione e saldo definiti nei progetti attuativi di cui al precedente art. 2,

nel rispetto della disciplina di riferimento in materia di rendicontazione.

2. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa

all’attuazione del progetto, ivi' compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le
verifiche in loco, a favore delle autoritd di controllo regionali, nazionali e comunitarie per
almeno dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo diversa indicazione in corso

d’opera da parte della Regione o di altri organi competenti.

3. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline

comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procedera a
dichiarare la decadenza dell’importo finanziato e al recupero delle eventuali somme gia

erogate.




26070 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

Art. 6

Variazioni di progetto

1. Ciascuna delle Parti potra proporre variazioni ai progetti attuativi, di cui al precedente art .2,
alle attivita da promuovere in occasione della Giornata Nazionale della Memora e
dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2018, dal titolo “Terra,
Solchi di Veritd e Giustizia”, e delle attivita propedeutiche che si articoleranno da gennaio a
marzo e, comunque, non oltre il 31 marzo 2018, nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo
comune di sviluppo del sistema culturale e, nello specifico, della promozione della cultura
dell’educazione alla responsabilita sociale,

2. Le modifiche alle azioni progettuali, non comportano alcuna revisione della presente Accordo

Art. 7

Recesso
1. Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che
pregiudichino la possibilitd di raggiungere le proprie finalitd istituzionali, compreso

I’inadempimento dell’altra parte,

Art. 8 \
Comitato di attuazione
1. Per I"attuazione del presente Accordo & costituito, presso la Sezione Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni della Regione Puglia, il Comitato di attuazione composto da:
~ per la Sezione il Dirigente e la responsabile dell’Alta Professionalith dott.ssa Annatonia
Margiotta;
— per il TPP: il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, il Direttore e il responsabile di
attuazione delle azioni o loro delegati. '
2, Il Comitato provvede a:
— Predisporre il progetto attuativo di cui all’art. 2;

— programmare ¢ monitorare I’espletamento ti tutte le azioni previste dal presente Accordo.
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Art. 9
(Referenti)

. Le Parti possono nominare referenti delle attivitd di progetto dandone comunicazione all’altra
parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attivita

e la relazione finale in ordine all'attivita svolta, con indicazione dei risultati ottenuti.

Art. 10
(Disposizioni generali e fiscali)
. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le
Parti non riescano a definirla amichevolmente, sara devoluta all’autorita giudiziaria competente.
- Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sara valida solo se
concordata tra le Parti e approvata dai rispettivi organi. ‘
. Ai fini del presente Acco;do, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede
indicata in epigrafe.
. tutto quanto non previsto nel preseﬁte Accordo, le Parti rinviano espressamente alla discipiina
del codice civile,
. 11 presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi
dell'art. 15 della L. n. 241/1990, ¢ esente da imposta di bollo e di registro contemplando
erogazioni finalizzate a sostenere attivita di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354

della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Art. 11

(Comunicazioni)

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti
recapiti:

a) per la Regione Puglia:

Dirigente della Sezione dott. Roberto Venneri

Lungomare Nazario Sauro 31/33 - 70121- Bari

Tel: 080 5406168 - 6230

e-mail: r.venneri@regione.puglia.it

pec: sic.regionepuglia@pec.rupar. puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2018, n. 393
Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo - Fiera del Levante
di Bari.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con I’Assessore al Bilancio e Ragioneria,
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Dr. Raffaele Piemontese e con '’Assessore
all'Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal Direttore
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese
e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo
Patruno, riferiscono quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con Deliberazione n. 1358 dell’ 8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica
dell'intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione
presso la Fiera del Levante di un hub strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Citta
di Bari e, piu in generale, dell'area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e
coordinamento delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-culturale territoriale, in
coerenza con il Piano Strategico regionale della Cultura “P.i.i.i.L. Cultura in Puglia” - prodotto identita
innovazione impresa lavoro - e con il Piano Strategico regionale del Turismo “Puglia365”;

- in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune di
Bari e I'Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno
condiviso la volonta di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura”
(d’ora innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare I'iter tecnico-amministrativo
funzionale alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplice fine di definire
un modello di valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, a
servizio dello sviluppo economico e culturale della Citta di Bari e della Regione Puglia, e metterlo in
rete con gli altri attrattori culturali del territorio per accrescerne la fruizione e I'attrattivita turistica;

- al fine di dare attuazione al Protocollo d’intenti e definire le linee guida per la progettazione degli
interventi, & stato costituito un gruppo di lavoro tecnico composto da rappresentanti della Regione
Puglia, del Comune di Bari e dellEnte Autonomo Fiera del Levante, con la partecipazione di
rappresentanti della Fondazione Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio
regionale per le Arti e la Cultura, coordinato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione;

— il gruppo di lavoro tecnico, in attuazione del richiamato Protocollo d’intesa, ha condiviso le linee guida
per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della
Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui
alla richiamata DGR n. 1358/2017, I'entita del progetto, I'articolazione dei lavori, il piano della mobilita,
il planning con una stima dei tempi e del costi di progetto, gli impegni delle Parti;

PRESO ATTO CHE:
- le trasformazioni che interessano l'intero quartiere fieristico di Bari comportano-una sostanziale
diversificazione delle attivita per rispondere a nuove tipologie di domanda emergenti, che attualmente

non trovano un’adeguata offerta di strutture e servizi in ambito regionale;

- in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’lEnte Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano
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Operativo e un progetto imprenditoriale che prevede la possibilita per istituzioni ed operatori economici di
svolgere negli spazi e padiglioni dell’Ente Fiera attivita complementari con quelle strettamente fieristiche,
espositive e congressuali, ed in particolare mostre, mostremercati permanenti, biblioteche e centri
multimediali, attivita di valorizzazione delle produzioni locali, attivita in campo culturale, attivita educative,
formative, divulgative, attivita di produzione e/o scambio di servizi o combinazioni delle stesse;

- il patrimonio immobiliare dell’Ente Fiera & di proprieta pubblica a tutti gli effetti, essendo il Comune di Bari,
la ex Provincia di Bari ora Citta Metropolitana e la Camera di Commercio di Bari i soci fondatori dell’Ente
Fiera;

CONSIDERATO CHE

- il progetto di realizzazione del Polo & un intervento complesso per il quale risulta impossibile cantierizzare
contemporaneamente tutti i lavori, sia perché incompatibile con il regolare svolgimento delle attivita,
fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la funzionalita
degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andra ad operare;

- & necessario, pertanto, prevedere un’articolazione degli interventi di ristrutturazione e restauro tale da
impegnare ciascuna area interessata per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei rispettivi
lavori e, nel contempo, rendere ciascun ambiente il piu rapidamente disponibile ad ospitare la relativa
attivita prevista nel progetto del Polo, in funzione degli obiettivi generali del progetto;

- la Regione sta attuando un piano di razionalizzazione delle proprie sedi finalizzato a ridurre i costi derivanti
dalle locazioni passive ancora in essere;

- occorre, dunque, individuare le priorita e le opere pil immediate, nonché le diverse stazioni appaltanti in
relazione ai 4 macro-interventi principali come di seguito individuati:

A. completamento e avvio della gestione dell’Apulia Film House;

B. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116,117,118 e 107 per la realizzazione di
spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo dal vivo;

C. ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo a spazio polifunzionale per il
design e l'architettura;

D. interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico in
un’area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci di integrare ed
interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei servizi all’edilizia come
esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilita urbana;

la realizzazione del Polo presso la Fiera del Levante, nella sua duplice accezione di attrattore di rango
strategico e di potenziaie attore nei sistema della mobilita della citta di Bari, implica ripercussioni rilevanti
sull’organizzazione di tale sistema delle quali occorrera tenere debitamente conto nell'ambito del Masterplan
di cui 'Ente Autonomo Fiera del Levante si € gia dotato nel 2013, in coerenza con il Piano regionale dei
Trasporti, con la programmazione strategica di area vasta e comunale e nel rispetto dei principi di sostenibilita
ambientale;

RITENUTO CHE:

- per le finalita sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e
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sostanziale del presente provvedimento) per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione
del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle
quattro linee di azione principali di cui alla DGR n. 1358/2017 richiamata in premessa, I'entita del progetto,
I'articolazione del lavori, il piano della mobilita, il planning con una stima dei tempi e dei costi di progetto,
gli impegni delle Parti;

— per la definizione dell’iter amministrativo, come individuato nelle summenzionate linee guida, si rende
necessario procedere alla stipula di uno specifico accordo con I’'Ente Autonomo Fiera del Levante e con il
Comune di Bari, attraverso il quale individuare le diverse stazioni appaltanti in relazione alla progettazione,
esecuzione lavori ed acquisto attrezzature, trasferire le relative risorse e definirne le modalita di impiego
e rendicontazione, stabilire termini e modalita di utilizzo degli spazi destinati alla realizzazione del
Polo, con la quantificazione dei rispettivi canoni, tenuto conto degli investimenti di ristrutturazione e
rifunzionalizzazione realizzati dagli usuari;

- in accordo con il DPGR n. 316/2016, la Sezione Provveditorato Economato & competente in merito
alla stipula degli atti di locazione passiva degli immobili in uso agli uffici della Regione Puglia e cura le
attivita di allestimento e manutenzione degli immobili stessi; tale struttura dovra dunque provvedere alla
regolarizzazione degli atti di locazione ed alla riqualificazione degli immobili da utilizzare da parte degli
uffici regionali;

- per il coinvolgimento integrato di strutture e funzioni riguardanti non solo le Arti e la Cultura, ma anche
il Turismo, & opportuno ampliare la denominazione dell’intervento da “Polo Territoriale delle Arti e della
Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”;

- per tutto quanto sopra premesso e considerato, il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante
puo essere ricondotto nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare nell'ambito
del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di Intervento - Turismo, cultura e
valorizzazione delle risorse naturali;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto cio premesso e considerato

i relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l'adozione del

conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d)

della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:


http:ss.mm.ii
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DELIBERA

di fare propria la relazione degli Assessori proponenti;

di approvare le linee guida per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del
Levante, allegate sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, ampliando
la denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti,
Cultura, Turismo”;

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter
amministrativo e le relative coperture finanziarie;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato di attivare tutte le procedure per
la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e I'acquisto delle attrezzature per la realizzazione del
Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo all’interno del padiglioni 107, 116, 117, 1 e 118, in accordo con le linee
guida di cui all’allegato A;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato per lattivazione dell’iter
amministrativo per il perfezionamento degli atti di regolarizzazione della posizione locativa della Regione
Puglia con I'Ente Fiera del Levante;

di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale;

di dichiarare il presente provvedimento & immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO “A"

Linee Guida per la realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo
presso la Fiera del Levante in Bari

Il gruppo di lavoro, costituito ai sensi dell’Art. 3 del Protocollo d‘intenti sottoscritto tra Regione
Puglia, Comune di Bari ed Ente Autonomo Fiera del Levante in data 16 settembre 2017, e
compaosto da:

per la Regione Puglia: Aldo Patruno, Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio; Mario Antonio Lerario, dirigente della Sezione
Provveditorato Economato;

per il Comune di Bari: Davide Pellegrino, Direttcre Generale; Luigi Ranieri, dirigente tecnico
Ufficio di Gabinetto;

per ['Ente Autonomo Fiera del Levante: Antonella Bisceglia, Commissario Straordinario

assistiti dalle rispettive strutture tecniche, si & riunito al fine di dare attuazione al Protocolio di
Intesa siglato in data 16/9/2017, in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 1358
del 8/8/2017 e della deliberazione di Giunta Comunale n. 553 dell’'8/8/2017 che prevedono la
costituzione presso la Fiera del Levante di un Polo territoriale delle Arti e della Cultura (d’ora
innanzi Polo) quale nodo strategico della rete degli attrattori culturali della Cittd di Bari che
svolga funzione di presidio delle politiche di sviluppo locale e sperimenti un modello replicabile
per il consolidamento di un sistema culturale integrato regionale.

Con il citato protocollo i sottoscrittori si sono impegnati ad avviare l'iter tecnico-amministrativo
funzionale alla realizzazione del Polo territoriale delle Arti e della Cultura, con la relativa
dotazione infrastrutturale, al duplice fine di definire un modello di valerizzazione del patrimonio
immobiliare dell'Ente Autonomo Fiera del Levante, a servizio dello sviluppo economico e
culturale della Citta di Bari e della Regione Puglia, metterlo in rete con gli altri attrattori
culturali del territorio per accrescerne la fruizione e I'attrattivitd turistica, e consequire nel
contempo risparmi derivanti dalla razionalizzazione delle sedi regionali.

Il gruppo di lavoro ha dato altres! atto che:

1. l'intervento, come dettagliato nella scheda tecnica allegata al citato Protocollo, si compone
di quattro linee di azione principali e sard accompagnato da uno specifico piano di
marketing:

a. completamento e avvio della gestione della “Apulia Film House”;

b. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116, 117, 118 e 107 per la
realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di
spettacolo dal vivo;

c. ristrutturazione e restauro del padiglione 115 quale spazio polifunzionale per il
design e I'architettura;

d. Interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni in ottica Smart finalizzati ala
razionalizzazione dei consumi energetici e idrici.

L o
ETeITIONE -

giTe
PRI
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2. & demandata al gruppo di lavoro, il cui coordinamento & affidato al Direttore del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della
Regione Puglia, la definizione delle linee guida per la progettazione degli interventi e
che fornira, tra l'altro, puntuali indicazioni tecnico-amministrative per la realizzazione di
quanto descritto nella menzionata scheda tecnica; '

3. per le suddette finalitd sono stati ascoltati e coinvolti i rappresentanti della Fondazione
Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti
e la Cultura per le porzioni del progetto di rispettiva competenza.

Al fine di dare attuazione a quanto previsto nel Protocollo di Intesa, con riferimento alle prime
tre linee di intervento, si rappresenta quanto seque:

ENTITA’ DEL PROGETTO

Gli intervent! di ristrutturazione riguarderanno un primo edificio immobiliare (1), ad oggi
articolato nei seguenti ambienti:

- Hall di ingresso 117 (sito a piano terra) 762mq h= 4,70m

- Torrione 1 (cielo-terra su tre piani) .......... 830 mgq h=17,70m

- Torrione 118 (cielo-terra su tre piani) ... 830mq h=17,70m

- Facciata monumentale (su due piani) ......ccccc.e. JRR

un secondo edificio (2), articolato come segue:

- Padiglione 103 (sito a primo plano) ... 1.530mg h= 5,80m
- Padiglione 105 (sito a primo piano) ... 1404 mg h= 7,40m
- Padiglione 107 (sito a primo plano) ....cccccsinren. 1.434 mq = 7,40 m

ed un terzo complesso immobiliare (3) articolato come segue:

- Padiglione 81 (cielo-terra su due piani) ........eeeeee. 2.305mg h= 580m
- Padiglione 78 (sito a piano terra) ...cceonvcreninnioen 68mq h= 3,00m
- Padiglione 82 (sito a piano terra) ..., . 42mgq h= 440m
- Arena all"aperto ...t 518 mq

Ulteriori interventi sono previsti in aree comuni del quartiere fieristico.
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Ingresso l’ Ingresso Lepanto

-

S. Francesco

Via Verdi

Ingresso Edilizia 3

ARTICOLAZIONE DET LAVORY

Si evidenzia Iimpossibilita di cantierizzare contemporaneamente tutti i lavori oggetto di
intervento, sia perché cid sarebbe incompatibile con il regolare svolgimento delle attivita,
fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la
funzionalita degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andra ad operare.

E, pertanto, condivisa un‘articolazione della ristrutturazione finalizzata ad impegnare ciascuna
area di intervento per il tempo strettamente necessario ai rispettivi lavori &, nel contempo, a
rendere ciascun ambiente il pili rapidamente disponibile ad ospitare la relativa attivita prevista,
in funzione degli obiettivi generali del progetto del Polo.

In definitiva, si prevedono 4 macro-interventi:

1. Completamente e avvio della gestione dell’Apulia Film House

2. Ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo, quanto prima, a spazio
polifunzionale per il design e I'architettura

3. Ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116, 117, 118 e 107 per la
realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo
dal vivo '

4. Interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico
in un‘area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci di
integrare ed interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei
servizi alledilizia come esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilita urbana.
Tale intervento si inquadra in un progetto pil ampio dell’Amministrazione Comunale di
efficientamento dei servizi energetici in ottica smart del quartiere Marconi,

Di conseguenza sono distinte le seguenti opere pill immediate:
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INTERVENTI PRINCIPALI OPERE

A. C e avvio della
dell’Apulia Film House
B. Ristrutturazione e restauro dei padiglioni gl islsmico Padd, 115, 116, 117
numero 116, 117, 118 e 107 per la Restauro facelata esterna
di spazi polifunzionali a Sistemaziona involucro (infissi esterni ed efficientamento
P inazi edi ica)
spettacolo dal vive Sistemnazione pelo della cultura

Miglioramente antisismico Padd. 115, 116, 117

C. Ristrutturazione e restaurc del padiglione
115 quale spazio polifunzionale per il design e
Farchitettura

Restauro facciata esterna

involugro (infiss) estemi ed efficientamenta
energetico)

Rete idrica
D. 4. Interventi su reti di servizi e sottoservizi

comuni,

Rete meteorica
Rete Energia {illuminazione e videosorv.)
Rete antincendio

La stima di massima della spesa, come determinata in prima battuta dall’Ente Fiera, fa
riferimento a costi parametrici riferiti alle rispettive superfici catastali e basati sull’esperienza di
analoghi interventi effettuati in altri padiglioni perfettamente speculari o di immobili di analoga
struttura, eta di costruzione e stato di conservazione oppure valori di mercato.

Sulla scorta di tali parametri ed in base allo stato di fatto degli Immobili destinatari degli
interventi di ristrutturazione, per gli interventi B. e C. sono stati quindi adottati dei valori
interpolati, come riportato di seguito:

Voci aggregate di computo

Ristrutturazione pad, 115 1.285.339,88
Ristrutturazione pad. 116 1.280.390,00
Ristrutturazione pad, 117 363.228,00
Ristrutturazione pad. 107 840.000,00
Miglicramento antisismico 350.000,00
Restauro facciata esterna 600.000,00
Ristrutturazione Torrione 1 664.440,00
Ristrutturazione Torrione 118 498.330,00
Ristrutturazione pad. 103 326.480,00
Ristrutturazione pad. 105 3 204.760,00
Interventi su servizi e sottoservizi comuni 1.000.000,00;

a cui vanno ad aggiungersi i costi relativi all'intervento A., per ulteriori circa 2.000.000 euro,
rispetto ai quali la Regione Puglia & impegnata a verificare la possibilith di attivare ulteriori
finanziamenti da parte del MiBACT, a completamento/nntegrazmne di quelli gia erogati proprio
per la realizzazione dell’Apulia Film House.

Resta inteso che l'esatta quantificazione dei costi sara determinata in fase di progettazione
esecutiva dei singoli interventi relativi a ciascun lotto funzionale individuato, con definizione dei
relativi computi metrici e capitolati d’appalto.

PIANO DELLA MOBILITA’

Le trasformazioni che interessano lintero quartiere fieristico di Bari comportano una
sostanziale diversificazione delle attivitd per rispondere a nuove tipologie di domanda
emergenti, che attualmente non trovano un’adeguata offerta di strutture e servizi in ambito
regionale.

Le ripercussioni di questa riconversione sull‘organizzazione del sistema della mobilita sono
decisamente rilevanti, innanzitutto per la radicale modifica delie caratteristiche della doma
di trasporto da servire: fino a ieri tendenzialmente omogenea e fortemente concentra
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pochi giorni dellanno e, da qualche tempo, sempre pili eterogenea e distribuita nell’arco
dell’anno.

Questa complessita ha indotto I'Ente Fiera del Levante a dotarsi gia dal 2013 di un Masterplan
della Mobilita che, tenendo in massima considerazione l'obiettivo della sostenibilita ambientale,
l'assetto finale e la fasatura per la progressiva attuazione dello scenario progettuale delle
infrastrutture e del servizi previsti per la riorganizzazione della mobilita interna alla Fiera di
addetti, visitatori e merci alla luce delle prospettive di rilancic e diversificazione delle attivita
insediate, garantisca, parallelamente, la creazione di un rapporto strutturale tra la citta e il
nuovo comparto, e inquadri il progetto in un pil organico disegno di riorganizzazione
dell’accessibilitd al polo nella sua duplice accezione di attrattore di rango strategico e di
potenziale attore nel sistema della mobilita della citta di Bari.

Il Masterplan si propone come documento di programmazione strategica attraverso il quale
portare a coerenza i singoli interventi progettuali e su cui ricercare convergenza e formale
condivisione con tutti gli Enti competenti, mirando a supportare le trasformazioni in atto e
previste. Per questa ragione, il Masterplan ha tenuto conto dei progetti gid avviati dall’Ente
Fiera nel settore della mobilita e della programmazione che gli altri Enti interessati stanno
portando avanti.

14 - . Se— .= 2 I e

Schema funzionale del quartiere fieristico: I'area delle attivitd permanenti (in blu),
I’area delle attivita fieristiche (in giallo), 'area delle attivita congressuali e degli
eventi (in rosso) e le loro sovrapposizioni, [n azzurro, il Centro direzionale.

In particolare il progetto del nuovo Polo incide sul fronte nord della Fiera, laddove si trovano
due accessi: il primo, aperto su via Adriatico, il secondo da invece accesso alla via Lepanto,
compresa nel perimetro fieristico, e alle strutture che su di essa si affacciano, tra cui il retro
del Palazzo delle Nazioni e il Centro direzionale dellEnte Fiera del Levante. Entrambi
permettono di accedere all‘area (piazzale “202") dove & realizzato un parcheggio a raso da 250
posti auto.

.
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INGRESSO
LEPANTO

Via Adrlatico e lungomare Starita (ora Paolo Pinto)

Un Accordo sottoscritto il 7 maggio 2008 con Regione Puglia e Comune di Bari prevede la
sistemazione della viabilita a ridosso del quartiere fleristico, con la trasformazione di attuali 11
intersezioni in altrettante rotatorie, a favore della sicurezza e della fluidificazione del traffico, e
interventi di riqualificazione della sede stradale.

In particolare alcuni interventi sono strettamente connessi alla viabilitd di accesso all’area di
influenza del Polo, come di seguito rappresentato:

- Lungomare Starita — piazzale Tridente,-rotatoria
“convenzionale” sistemazione dell'area per il transito di
autobus e taxi.

- Viale Vittorio Emanuele Ill - via Lepanto Lungomare;
rotatoria “compatta”.

- Via Vittorio Orlando - corso Vittorio Veneto; rotatoria
“convenzionale".

- Corso Vittorio Veneto - via Caracciolo; rotatoria
“convenzionale™,

- Via Oreste - corso Vittorio Veneto; rotatoria “compatta”.

Le azioni e le linee di intervento che concorrono a definire lo scenario complessivo del Master
Plan della mobilita sono state codificate in base all’ambito di intervento (con riferimento al
traffico privato motorizzato, agli interventi per la sosta, alla Mobilita lenta, ovvero pedonalita e
ciclabilita, al trasporto pubblico, al Mobility Management).

Le linee di intervento individuate partono dall‘analisi delle prefigurazioni proposte nel Piang,
Regionale dei Trasporti e nella programmazione strategica di area vasta e comunale; la
sottostante, qui proposta in scala ridotta, rappresenta linsieme delle azioni e delle I
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intervento che il Master Plan ha fatto discendere dal riconoscimento delle trasformazioni in
atto.

Azioni e linee di intervento del Masterplan

In particolare la dotazione di parcheggi attrezzati interni al quartiere fieristico, dopo il
completamento degli interventi finanziati con le risorse statali destinate alle “infrastrutture per
la mobilitd a servizio della Fiera”, sara costituita da:

1 e autorimessa A, parcheggio in struttura accessibile da viale Vittorio Emanuele Orlando,
presso l'ingresso “Agricoltura” - capacita 464 posti auto;

e piazzale San Francesco, parcheggio a raso accessibile da via Umberto Giordano, dal’
quale si accede pedonalmente al padiglione del fronte monumentale ove & previsto
I'insediamento di attivitd commerciali permanenti - capacita 250 posti;

s piazzale 202" ("Lepanto”), parcheggio a raso al quale si accede da via Adriatico e da
via Lepanto - capacitd 249 posti auto.

v
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Il Master Plan ha, inoltre, individuato il sistema stradale sul quale ritiene prioritario realizzare
interventi di rifunzionalizzazione gia nel breve periodo, che riguardano la modifica delle
intersezioni principali e la riorganizzazione della carreggiata, in accordo con la vigente
normativa e in base alle component! di traffico da servire (movimento e sosta di autoveicoli,
circolazione di mezzi pesanti, circolazione di biciclette e di pedoni).
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Schema del sistemna stradale prioritario di intervento.

Partendo dalla rotatoria di progetto n. 7, all'intersezione tra via Napoli e via di Maratona, dove
si prevede di Installare un pannello a messaggio variabile con indicazioni di direzione e
disponibilita di posti nel parcheggio “Verd”, il sistema stradale su cui intervenire
prioritariamente coincide con via di Maratona fino all'intersezione con via Mascagni a sinistra e
via Francesco Martino a destra. A questo punto il sistema si biforca, formando una sorta di Y: il
braccio destro coincide con litinerario via Francesco Martino, viale Vittorio Emanuele Orlando,
rotatoria di progetto n. ¢ su corso Vittorio Veneto, per attestarsi sulla rotatoria di progetto n. 1
in corrispondenza dellingresso “Orientale” della Fiera, dove & localizzata una fermata del TPL
che lintervento sull'intersezione prevede di rifunzionalizzare. Litinerario prosegue poi su
lungomare Starita fino al molo San Cataldo, tratto stradale su cui il Master Plan indica due
interventi necessari per connettersi alla pista ciclabile esistente: il primo consiste nella
realizzazione dell’attraversamento ciclabile della carreggiata in corrispondenza del piazzale
antistante Iingresso Orientale; il secondo intervento prevede il prolungamento della pista
ciclabile esistente fino al molo San Cataldo-lungomare Starita, varco della pedonalizzazione
estiva e inizio del tratto che il Master Plan propone di riqualificare, nel medio periado, fing
all'ingresso Monumentale.

Oltre a questa offerta attrezzata, all'interno del perimetro della fiera, sono disponibili alcune
aree che, a fronte di esigenze particolari, possono essere utilizzate per la sosta di autovetture
e autobus, appure anche per il semplice imbarco e sbharco di passeggeri da questi ultimi.

L'Ente Fiera del Levante &, infine, proprietaria di una serie di aree esterne al perimetro della
fiera che si affacciano su via Verdi e che in occasione di eventi di particolare affluenza sono
state utilizzate per la sosta delle auto dei visitatori.

Nel corso degli anni Comune di Bari ed Ente Fiera del Levante hanno consolidato e perfezionato
una strategia di gestione della mobilita legata agli eventi espositivi di grande richiamo, Fiera
Campionaria in primis, che evita deliberatamente di concentrare la domanda di sosta dei
visitatori all'interno del perimetro fieristica o nelle sue immediate vicinanze e quindi di
congestionare la viabilita perimetrale e punta invece a distribuirla in funzione della provenienza
su numerose aree di sosta, mettendo in campo anche servizi navetta di collegamento tra le
aree di parcheggio piti decentrate e la Fiera.

Da questa impostazione discende anche ['accordo tra Comune di Bari e Fiera del Levante sulle
medalita di utilizzo del parcheggio multipiano (autorimessa A) che dovra essere destinato a
soddisfare la domanda degli operateri e non quella dei visitatori.

PLANNING E TEMPI DEL PROGETTO DEL POLO
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E essenziale rendere ciascun ambiente disponibile per ‘utilizzo nel pili breve tempo possibile,
compatibilmente con la normativa e le procedure vigenti in materia di progettazione,

aggiudicazione ed esecuzione dei lavori.

In tale ottica & possibile definire un cronoprogramma degli interventi, che potranno essere
ultimati in 113 settimane (2 anni e 2 mesi), consentendo gia dopo circa 30 settimane la

consegna dei primi padiglioni (103, 105, 107, 115, 117) ai rispettivi utilizzatori.
L'articolazione delle fasi di lavoro e le relative attribuzioni & di seguito meglio dettagliata:

FASE DESCRIZIONE AREA DI SOGGETTO STIMA DURATA
LAVORI INTERVENTO | ATTUATORE LAVORI | COMPLESSIVA
(Euro) (settimane)

Interventi su reti Intero

1A | diservizi e quartiere FdL 250.000 18
sottoservizi fieristico
comuni - rete
idrica e rete
antincendio

1B | Interventi su reti
di servizi e Intero FdL 750.000 28
sottoservizi quartiere
comuni — rete fieristico
meteorica e rete
energia
Miglioramento Interno FdL 350.000 18

2 antisismico Padd. Edificio 1
115, 116, 117

3 Restauro facciata Esterno fiera FdL 600.000 18
monumentale
Sistemazione
involucro esterno Esterno FdL 980.000 38

4 (infissl esterni ed edificio 1
efficientamento
energetico)
Sistemazione Polo | Interno padd.

5 della cultura 107,116, 117, | Regione Puglia | 5.335.000 97

1e118

6 Sistemazione Esterno AFH 2.000.000

Apulia Film House edificio 2

Con riguardo alla stima dei costi, si ribadisce che l'esatta quantificazione degli stessi sara
determinata in fase di progettazione esecutiva dei singoli interventi, con definizione dei relativi

computi metrici e capitolati d’appalto.
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INDICAZIONI IN MERITO ALL'TTER AMMINISTRATIVO

Al fine di definire liter amministrativo per l'attuazione del progetto del Polo in Fiera del
Levante, si conviene sulla opportunita di approvare preliminarmente una delibera di
indirizzo da parte di Regione Puglia e Comune di Bari per I'approvazione delle presenti linee
guida. Quindi si procederd alla stipula di un Accordo operativo tra Regione, Comune ed
Ente Fiera per il trasferimento delle risorse e lindicazione delle modalita di impiego del
finanziamento.

In tale prospettiva, e tenendo conto di tutti gli elementi costitutivi del progette, a partire

dalla stretta correlazione tra Cultura e Turismo, rispetto alla naturale vocazione della Fiera

del Levante, si suggerisce l'opportunita di modificare la denominazione dellintervento,
ampliandola da "Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura,

Turismo.

Il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante, per la sua natura, appare

suscettibile di coerenza con la programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare con il

Patto per la Puglia nell'ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di

Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, ma anche con le

misure POR FESR concernenti I'efficientamento energetico. Con riguardo allo specifico

intervento relativo all’Apulia Film House, occorre verificare la possibilita di attivare ulteriori
finanziamenti da parte del MiBACT, a completamento/integrazione di quelli gid erogati
proprio per la realizzazione dell’Apulia Film House.

La dotazione finanziarfa individuata dalla Regione sara impiegata sia per la realizzazione dei

lavori e le attrezzature che per lo start up delle attivitad sulla base dei piani di gestione

predisposti dai singoli usuari. I singoli fmpegni di spesa saranno assunti sulla base della

progettazione esecutiva elaborata per ciascun lotto funzionale, in relazione al livello di

pricrita individuato. '

Con riguardo alla definizione delle stazioni appaltanti si conviene che:

a) per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di cui ai punti 1A, 1B, 2, 3 e
4 la stazione appaltante sia I'E.A. Fiera del Levante;

b) per la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e I'acquisto delle attrezzature
di cui al punto 5, la stazione appaltante sia la Sezione Economato e Provveditorato
della Regione, in collaborazione con le strutture del Dipartimento, TPP e AFC per la
definizione dei fabbisogni.

¢) TPP e Apulia Film Commission definiranno un piano di gestione degli spazi relativamente
al punto 6.

La Regione e il TPP trasmetteranno una nota di richiesta degli spazi da locarsi ai fini della
realizzazione del Polo, confermando l'interesse alla locazione degli stessi, anche in ragione
dei risparmi derivanti dalla riduzione degli attuali costi delle locazioni passive in essere,
mentre I'Ente Fiera confermera I''mpegno a prorogare |‘attuale contratto di comodato d'uso
gratuito del Padiglione 81 (Apulia Film House) in relazione al piano di gestione elaborato
dalla Apulia Film Commission.

L'Ente Autonomo Fiera del Levante operera una valutazione complessiva dei canoni locativi

degli spazi concessi in uso all’amministrazione regionale a varlo titolo {fatta eccezione per il

padiglione 152- gualificato come spazio istituzionale), al fine di operare una proposta

globale e di pervenire alla sottoscrizione dei relativi contratti di affitto, tenuto conto degli
investimenti complessivi che la Regione Puglia sosterra per la realizzazione degli interventi

di ristrutturazione e rifunzionalizzazione.

Con riferimento alla realizzazione della linea di intervento n. 1, 'Ente Autonomo Fiera del

Levante si impegnera a realizzare interventi necessari in conseguenza dell'incrementg

antropico che il nuovo insediamento portera in termini di presenze giornaliere all'interngigi!

perimetro della Fiera del Levante. In particolare si trattera di:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 414

D.G.R. n. 1138/2014 e D.G.R. n. 1957/2017. Rientri finanziari P.I.C. Interreg IlII-A 2000-2006 Grecia/
Italia c.b.c.. Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi. Disposizioni
regolatorie la concessione dei contributi e I'attuazione degli interventi.

L'Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

con Deliberazione n. 1138 del 04.06.2014 rubricata “P.I.C. Interreg Il - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c.
Riprogrammazione Risorse Residue”, la Giunta Regionale ha preso atto dei rientri finanziari rivenienti dalla
rendicontazione finale del P.I.C. Interreg Il - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. per I'importo complessivo di
€ 15.471.544,77, di cui € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./FESR ed € 6.347.945,68 a titolo di
cofinanziamento Stato/FdR;

ai suddetti rientri ha altresi concorso, a valere sull’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg Ill - A 2000/2006
Grecia Italia c.b.c., I'allora competente Autorita Portuale di Brindisi, oggi Autorita di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, con progetti finanziati, in parte, con risorse nazionali;

con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale, nell’intento di utilizzare tali risorse nel rispetto dei principi
di Programmazione, Territorialita e Addizionalita ai fini del finanziamento di attivita coerenti con gli Assi
prioritari 1 e 3 del Complemento di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg IIl - A 2000/2006 Grecia Italia
c.b.c., ha altresi disposto di destinare la somma di € 13.376.113,71 per le finalita di cui all'Asse 1 - Trasporti
del P.I.C. Interreg Ill-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c., dando mandato all’allora competente Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita di definire I'elenco degli interventi
coerenti;

con Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017 rubricata “P.I.C. INTERREG IlI-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c -
D.G.R. 1138/2014 - Riprogrammazione economie vincolate. Variazione al Bilancio di previsione 2017, al
Documento tecnico diaccompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017
e applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.
ii.”, la Giunta Regionale, a seguito di verifiche condotte presso la competente Sezione Bilancio e Ragioneria
sui capitolidi cui alla D.G.R. n. 1138/2014, ha accertato la sussistenza di economie vincolate per complessivi
€12.110.161,46 sul CAPITOLO 1103121 “Cofinanziamento UE e Stato Asse 1 del PIC Interreg Il - A Italia/
Grecia”;

conlastessaDeliberazione,laGiuntaRegionale haaltresidispostolariprogrammazione delle summenzionate
economie, su un capitolo di nuova istituzione di competenza della Sezione Trasporto Pubblico Locale e
Grandi Progetti, dando altresi mandato alla medesima Sezione di procedere alle selezione di progettualita
coerenti con le finalita di cui all’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg IlI-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c.

PREMESSO ALTRESI CHE

con nota prot. 9987 del 30.10.2015, I'Autorita Portuale di Brindisi, oggi Autorita di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale, ha trasmesso una proposta di parco progetti candidati a finanziamento a valere
sui rientri finanziari del P.I.C. Interreg lll - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, in
coerenza con le finalita di cui all’Asse 1 - Trasporti, giusta istruttoria condotta dalla Sezione Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita con nota prot. AOO_148 663 del 16.03.2016;

con nota prot. 13444 del 19.12.2017, I’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto
di Brindisi ha trasmesso alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per le finalita di cui alla
D.G.R. n. 1957/2017, la propria proposta parco progetti aggiornata, contenente in particolare n. 4 schede
progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi;

con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e
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Grandi Progetti ha dato atto della coerenza dei summenzionati interventi, candidati dall’Autorita di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, alle finalita dell’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg
[1-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c.

VISTI

- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del
Trattato sul funzionamento dell’'Unione Europea (2016/C 262/01);

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il
Regolamento (UE) n. 651/2014.

CONSIDERATO CHE, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, la Commissione
Europea, ad integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014, ha ampliato significativamente le categorie di aiuti
esentate dall’obbligo di notifica preventiva, attraverso I'introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15
“Aiuti a favore dei porti” del Reg. (UE) n. 1084/2017.

PRESO ATTO CHE:

- nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi
della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il
conferimento di un vantaggio, la selettivita della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra
Stati membiri;

- la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l'applicabilita dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle
funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente
agisca esercitando il potere d’imperio qualora I'attivita in questione rientri nelle funzioni essenziali dello
Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali é soggetta...”,
dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche “...le attivita che fanno parte
intrinsecamente delle prerogative dei pubblici poteri...”, tra queste la sicurezza e il controllo del traffico
marittimo di cui alla lett. c) del p.to 17 del medesimo paragrafo;

- il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017, dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato,
ricomprendendo altresi gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al
medesimo regolamento, con cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con
il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dell’obbligo di notifica di
cui all’art. 108, paragrafo 3 del Trattato, purché soddisfino le condizioni di cui al medesimo articolo 56 ter,
nonché del Capo | del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii..

VISTA la riprogrammazione dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione del P.I.C. INTERREG IlI-A
2000/2006 Grecia/ltalia c.b.c, disposta con D.G.R. 1138/2014 e D.G.R. 1957/2017, a favore di progettualita
coerenti con le finalita di cui all’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg IlI-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c..

PRESO ATTO della coerenza delle progettualita ricomprese nel parco progetti trasmesso, con nota prot. 13444
del 19.12.2017, da parte dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi,
giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto pubblico Locale.

RICOGNITA una dotazione finanziaria a favore dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
- Porto di Brindisi, per le finalita di cui all’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c.,
di complessivi € 14.610.161,46, di cui:

- € 12.110.161,46, a valere sull'impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla
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D.G.R. n. 1957/2017, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;

- € 2.500.000,00, quota parte dell'impegno contabile assunto con Determinazione Dirigenziale n. 90
del 13.07.2005 del Settore Lavori pubblici - Assessorato alle Opere Pubbliche a favore dell’allora
Autorita Portuale di Brindisi, oggi Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto
di Brindisi, e alla stessa interamente liquidate e versate con Determinazione Dirigenziale n. 122 del
13.05.2006 del Settore Lavori Pubblici, per le finalita di attuazione di un progetto relativo ad opere
portuali di ampliamento e ristrutturazione, articolato in n. 5 sottoprogetti, come richiamati nella
Determinazione Dirigenziale n. 03 del 02.01.2006 del Settore Lavori Pubblici, successivamente oggetto
di riprogrammazione e rimodulazione.

CONSIDERATA la necessita di

ricondurre l'intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilita
dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, al fine di realizzare un
parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi e coerente alle finalita
dell’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg llI-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c.;

garantire criteri uniformi di concessione dei contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria,
per il finanziamento delle progettualita di cui al punto precedente, cosi da permettere alla Sezione
competente - caso per caso e laddove ricorrano i presupposti in materia di Aiuto di Stato - di disporre la
concessione di aiuti individuali a favore dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -
Porto di Brindisi, verificata 'applicabilita e la compatibilita dell’intervento alla misura di Aiuto in esenzione
ai sensidel Reg. (UE) n. 651/2014, come modificato ed integrato dal Reg. (UE) n. 1084/2017, nel rispetto dei
dettami e degli adempimenti previsti dal regolamento di cui trattasi, con specifico riferimento all’articolo
56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”;

procedere alla concessione dei contributi finanziari a favore delle progettualita selezionate per le finalita di
cui sopra, dando priorita agli interventi cantierizzati e/o immediatamente cantierizzabili, sino a concorrenza
delle risorse disponibili;

disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia e I'Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
- Porto di Brindisi nell'lambito delle procedure di attuazione degli interventi ammessi a contribuzione
finanziaria.

RITENUTO pertanto che - laddove verificata ex ante I'applicabilita e la compatibilita dell’'intervento alla misura
di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed
erogati:

ai sensi dell’articolo 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”, nel rispetto delle definizioni, delle finalita
e di ogni altra condizione nel medesimo articolo richiamata, tra cui I'individuazione degli investimenti
ammissibili nonché le modalita di calcolo dell’intensita massima dell’aiuto concedibile;

ai sensi dell’art. 5, attraverso misure attuative trasparenti;

nel rispetto delle soglie di notifica di cui all’art. 4, comma 1, lett. (ee);

nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni”.

EVIDENZIATO che, a tal riguardo, come previsto dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti
marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., laddove ricorrente, il metodo di calcolo prescelto
per la quantificazione dell'importo dell’aiuto concedibile, a favore delle progettualita riconducibili all'ambito
di cui sopra, & quello del “funding gap”, in base al quale:

I'importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento
o del dragaggio. Il risultato operativo € dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni
ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero.

Per “risultato operativo” deve intendersi quanto riportato ai p.to 39 dell’art. 2 del succitato Regolamento.

ovvero
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per gli aiuti che non superano i 5 milioni di euro, I'importo massimo dell’aiuto pud essere fissato all’80%
dei costi ammissibili, ai sensi del paragrafo 9, in alternativa all’applicazione del metodo di cui ai paragrafi
4,5 e 6 dell’art. 56 ter del regolamento di cui trattasi.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale:

di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

di ricondurre l'intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella
disponibilita dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, a favore
delle progettualita selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell'lambito di un
parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle
finalita dell’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg I1I-A 2000-2006 Grecia/ltalia c.b.c.;

di prevedere, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalita di cui sopra,
fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione
(2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorita
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata I'applicabilita del Reg.
(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, con
particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal
Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014;

di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti, per ciascuna delle progettualita selezionate, tra
la Regione Puglia e I'Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, di cui
all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;
. di disporre I'assegnazione della dotazione finanziaria di complessivi € 14.610.161,46, come ricognita in

premessa, nella disponibilita dell’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto
di Brindisi, al fine della contribuzione finanziaria, sino a concorrenza delie risorse disponibili, delle
progettualita selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’lambito di un parco
progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle finalita
dell’Asse | Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.;

. di disporre, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalita di cui sopra,

fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione
(2016/C262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorita
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata, per il tramite di apposita
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istruttoria a cura degli organismi competenti, da condividere con il soggetto responsabile dei controlli
individuato nel Dipartimento di Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e paesaggio,
I'applicabilita del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno, con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti
marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014;

. di disporre, laddove verificata, per il tramite dell’istruttoria richiamata al punto precedente, l'applicabilita
e la compatibilita dell’aiuto alla categoria di aiuti in esenzione di cui al Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.,
che i contributi saranno concessi ed erogati nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione
e informazione” e all’art. 11 “Relazioni” del medesimo regolamento;

. di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e I'Autorita di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, per ciascuna delle progettualita selezionate, di
cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso;

. di disporre la notificazione della presente deliberazione alla struttura del Distinct Body, all’indirizzo pec
distinctbody@pec.rupar.puglia.it, a cura della Sezione proponente;

. di disporre la notificazione della presente deliberazione alla Sezione Lavori Pubblici, all'indirizzo pec:
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it, a cura della Sezione proponente;

. di disporre la notificazione della presente deliberazione all’Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale - Porto di Brindisi, all’indirizzo pec: protocollo@pec.porto.brindisi.it, a cura della Sezione
proponente;

. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 427
DGR n. 2198/2016. Adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi
sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019.

Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e

Tecnologiche, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

nel documento “Flusso sistemico nella governance della Regione Puglia - Modello ambidestro per innovare la
macchina amministrativo regionale - MAIA”, approvato con DGR n. 1518-2015, & prevista I'implementazione
di un sistema di valutazione delle performance della macchina amministrativa;

nel programma del governo regionale vi € lI'adozione del sistema unico regionale di misurazione e
valutazione delle performance delle strutture pubbliche e private accreditate, assunto come strumento per
la programmazione sanitaria regionale (PSR) e la valutazione del management aziendale;

la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, ente di istruzione universitaria ad ordinamento speciale, € organizzata,
ai sensi dell’art. 26 del proprio Statuto, in sei Istituti di ricerca tra cui I'lstituto di Management e che in tale
ambito opera il Laboratorio Management e Sanita (MES) che da piu di dieci anni svolge attivita di ricerca sul
tema della valutazione della performance dei sistemi sanitari;

che il Laboratorio Management e Sanita (MES) coordina dal 2008 un network di regioni italiane, che si
confrontano sulle rispettive performance in ambito sanitario, sia a livello regionale che aziendale con
I'obiettivo & quello di condividere un sistema di valutazione della performance in benchmarking in quanto
gli indicatori condivisi sono volti a descrivere e confrontare varie dimensioni della performance del sistema
sanitario;

il laboratorio fornisce il supporto formativo al personale regionale ed aziendale sulla metodologia e
gli strumenti di calcolo degli indicatori di valutazione, a cura delle stesse Regioni aderenti, nonché una
piattaforma informatizzata per il caricamento e la visualizzazione degli indicatori e dei dati;

il laboratorio fornisce, inoltre, supporto anche nella definizione di specifici indicatori volti ad esplorare
particolari aspetti rilevanti per le strategie regionali e non necessariamente condivisi con le altre Regioni
parte del gruppo;

il sistema di valutazione delle performance dei sistemi sanitari regionali, attivo presso la Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa, € uno strumento idoneo sia per implementare il processo di conoscenza e condivisione
dei SSR tra gli attori del sistema (ossia il management, i professionisti sanitari e i policy makers),- facilitando
la diffusione della cultura della valutazione, sia pe rendere fruibile a tutti gli stakeholders, cittadini compresi,
un report di valutazione in un’ottica di trasparenza e occountability;

la Scuola Superiore Sant’Anna con la Regione Toscana ha ottenuto In data 10 aprile 2009 il brevetto italiano
- domanda numero PI2005A000055 - per 'architettura di un “Sistema di valutazione della performance di
Aziende sanitarie”, nonché un brevetto conseguito in data 14 giugno 2011 - numero brevetto 0001358839
- per l'applicazione del “Metodo per la gestione di indicatori multidimensionali di performance di Aziende
di servizi”;

e fondamentalmente per il Sistema Sanitario Regionale disporre di uni strumento di confronto con le altre
Regioni italiane al fine di poter raffrontare le proprie prestazioni non solo in termini di erogazione di LEA,
ma anche di efficienza ed efficacia del sistema di gestione e governance;

Rilevato che:

con deliberazione regionale n. 260 del 8 marzo 2016 la Giunta regionale ha stabilito di approvare I'adesione
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della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola
Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2016 e 2017,

e con deliberazione n. 2198 del 28/12/2016 recante “Individuazione ed assegnazione degli obiettivi di
performance delie Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio
2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management & Sanita) della
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa” la Giunta regionale ha altresi stabilito di individuare ed assegnare alle
Aziende Sanitarie Locali ed alle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018, in
applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e sulla base della
programmazione strategica regionale relativa al medesimo arco temporale, gli obiettivi di performance
riportati nel prospetto di cui all’Allegato 1 dello stesso provvedimento;

e il sistema di valutazione dei direttori generali delle ASI e delle AOU per ciascuno degli anni del triennio
2016-2018, anche ai fini dell’erogazione del trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del
D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., si basa come elemento portante sul sistema di valutazione della suddetto
laboratorio MES ai sensi della gia citata DGR 219/2016;

e per poter concludere il procedimento di valutazione dei Direttori Generali delle ASL e delle AOU,
relativamente agli anni 2017 e 2018, e indispensabile disporre degli indicatori elaborati dal laboratorio
MES di Pisa, per cui € necessario aderire al suddetto laboratorio per il biennio 2018-2019, considerato che
gli indicatori sono calcolati nell’'anno successivo a quello di osservazione;

Considerato che:

¢ nell'ambito del processo di riorganizzazione della macchina amministrativa regionale secondo il cosiddetto
modello MAIA, con legge regionale 29 del 24 luglio 2017 e stata istituita ’'Agenzia Regionale strategica per
la Salute e il Sociale (A.Re.S.S.);

e ai sensi del comma 2 dell’art. 2 della suddetta L.R. n. 29/2017 “['A.Re.S.S. si propone di organizzare e
migliorare, attraverso il monitoraggio e la verifica continua degli esiti, la prontezza di risposta del sistema
sanitario regionale alle esigenze e aspettative della domanda di salute dei cittadini pugliesi. A tal fine,
identifica, programma e promuove linee di sviluppo in materia di salute e benessere sociale, anche definendo
e implementando strategie di innovazione dei servizi sanitari e sociali, finalizzate al pieno soddisfacimento
dei bisogno di salute, declinato nella duplice prospettiva della prevenzione e della cura sanitaria.”

e in particolare, tra le competenze specifiche dell’A.Re.S.S. in materia di monitoraggio e verifica degli esiti ai
sensi dell’art. 3 della suddetta L.R. n. 29/2017, si richiamano le seguenti

“«

p) coordinamento degli osservatori regionali afferenti al Servizio sanitario regionale (SSR) e al
Sistema informativo sanitario regionale (SISR), delle reti regionali di patologia e di malattie rare,
dei registri regionali di patologia, dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, in raccordo funzionale
con le diverse articolazioni del SSR e del SISR coinvolte;

dd) monitoraggio e valutazione dello stato di attuazione e dei risultati degli atti di programmazione
regionali e aziendali e del loro impatto sullo stato di salute e benessere della popolazione;

ee) analisi dei processi di funzionamento dell’'azione amministrativa regionale per la valutazione
degli indicatori chiave di risultato per il miglioramento dell’efficacia delle politiche e degli interventi
in ambito sanitario e sociale;

e I'A.Re.S.S. Puglia rappresenta la Regione Puglia e supporta il Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nella partecipazione ai lavori del Piano Nazionale Esiti (PNE) nonché
nell'ambito della valutazione annuale dei livelli essenziali di assistenza (LEA) quali strumenti istituzionali,
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previsti dalla normativa nazionale, per la valutazione del SSR;

e ¢ opportuno che I'adesione al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019 sia affidata e coordinata dall’A.Re.S.S. Puglia,
che dispone delle necessarie competenze per la partecipazione ai lavori e per il calcolo degli indicatori e puo
assicurare il raccordo e la complementarieta con gli strumenti istituzionali di valutazione sopra richiamati;

¢ |'adesione al suddetto sistema di valutazione & a titolo oneroso per le Amministrazioni regionali, per un
importo massimo annuo pari ad euro 50.000,00 oltre IVA al 22%;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di:

- approvare l'adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari
regionali della Scuola Superiore Sant’/Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo
alla elaborazione degli indicatori di performance per lavalutazione dei Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli
anni 2017 e 2018;

- demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento
della suddetta adesione;

- assegnare all’A.Re.S.S. la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090
del bilancio di previsione per 'anno 2018 e per il triennio 2018-2020;

- dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione I'A.Re.S.S. Puglia opera in stretto
coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti nonché dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del D.LGS. 118/2011 e SMI

La spesa derivante dal presente provvedimento e pari complessivamente ad euro 122.000,00 (di cui 61.000
euro per I'anno 2018 e 61.000 euro per I'anno 2019) e trova copertura sugli stanziamenti annuali del capitolo
741090 del bilancio di previsione per I'anno 2018 e per il triennio 2018/2020. Agli adempimenti contabili
di impegno ed erogazione in favore dell’A.Re.S.S. provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

— udita e fatta propria la relazione del Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi richiamati in premessa, I'adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione
della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018
e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per la valutazione dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti
dalla DGR n. 2198/2016, per gli anni 2017 e 2018;
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2. di demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento
della suddetta adesione;

3. diassegnare all’A.Re.S.S. Puglia la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo
741090 del bilancio di previsione per I'anno 2018 e per il triennio 2018-2020;

4. di dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione I'’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto
coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti nonché con I'Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER);

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 430

Regolamento Regionale 21-3-2017, n.8 concernente i requisiti per l'autorizzazione e I'accreditamento della
Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento Alimentare ed il relativo fabbisogno. Determinazione
tariffe giornaliere delle Residenze terapeutico-riabilitative e disposizioni sull’accreditamento delle strutture.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni
di Fragilita, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Al fine di garantire una presa in carico appropriata e integrata per la diagnosi, la cura e la riabilitazione delle
persone con Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) é stato approvato il Regolamento 21 marzo 2017,
n.8 concernente i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per I'autorizzazione e I'accreditamento della
Rete di assistenza per i DCA ed il relativo fabbisogno.

Inordine alla Residenza terapeutico-riabilltativa di cui all’art.6 del Regolamento in parola, dalla Determinazione
Dirigenziale n.135 del 7 giugno 2017 del Servizio Accreditamenti e Qualita della Sezione SGO risulta che:

- la ASL BA ha deliberato - con atto n.956 del 23-05-2017 - la manifestazione di interesse ad attivare la
Residenza a gestione pubblica, ai sensi dell’art.9 comma 1, lettera b) del Regolamento di cui trattasi,
precisando che la struttura ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquistera le
prestazioni riabilitative con procedure ad evidenza pubblica (cosiddetta “gestione mista”);

- la ASL LE, nell'ambito della Macro Area ASL BR, LE e TA - ai sensi della lett. b dell’art.9 del Regolamento
in parola e atteso che le ASL BR e TA hanno fatto mettere a verbale, nella riunione tenutasi presso la
Sezione SGO in data 28 aprile 2017, che nei rispettivi territori “non ci sono le condizioni per I'attivazione
della struttura a gestione pubblica” - ha deliberato (con provvedimento n.1154 del 17- 05-2017 ) la
manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, precisando che la struttura
ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquistera le prestazioni riabilitative con
procedure ad evidenza pubblica ( cosiddetta “gestione mista”);

- | Direttori Generali delle ASL BAT e FG, in relazione alla Macro Area FG/BAT, come da Verbale della
riunione del 28 aprile 2017, hanno comunicato “di non essere disponibili ad attivare una struttura
residenziale terapeutico-riabiiitativa a gestione pubblica, in quanto, le suddette Aziende, tenuto conto
dei propri specifici fabbisogni di personale, non sono nelle condizioni di rispettare i requisiti previsti per
il personale dal RR n.8/2017".

Pertanto, si & preso atto che “per la Macro Area FG/BAT é possibile per i soggetti privati interessati
proporre richiesta di autorizzazione alla realizzazione di una struttura residenziale terapeutico-
riabilitativa a gestione privata”.

Considerato quanto sopra, il Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilita ha
provveduto a definire la composizione della tariffa della Residenza terapeutico riabilitativa di cui all’art.6 per il
trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, in ordine, specificatamente, alla spesa per il personale,
al costo del vitto, al canone di locazione, alla spesa per attivita riabilitative, alle spese generali ed alle spese di
organizzazione e amministrazione.

In particolare, va rappresentato che la definizione della tariffa:

- Per quel che riguarda i costi del personale fa riferimento al CCNL AIOP Residenze siglato il 22-03-2012;

— Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorita Nazionale Anticorruzione (ANAC),
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tenendo anche conto delle peculiari esigenze degli utenti di cui trattasi;
— Valorizza, altresi, la spesa per integratori di tipo nutrizionale e vitaminico;

- Relativamente alle spese di locazione prende a riferimento le Quotazioni immobiliari dall’Agenzia delle
Entrate;

- Per quel che riguarda i costi generali fa riferimento a quanto disposto dall’art.6 del Regolamento 8 luglio
2008, n.11, che concerne la definizione delle tariffe delle strutture di riabilitazione psichiatrica;

- Inriferimento alle attivita riabilitative comprende i materiali per laboratori, le uscite, le attivita di gruppo
ed individualizzate, la sperimentazione dei pasti esterni.

Inoltre, va considerato che le Residenze terapeutico-riabilitative di cui trattasi sono di nuova istituzione,
per cui non rientrano nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge
296/2006 e dall’art.3, comma 32 della LR. 40/2007 e smi.

Pertanto, le strutture possono accedere all'accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e
smi, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza.

L'attivita rientrera nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL.

Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte
integrante del presente Provvedimento, relative alla Residenza terapeutico-riabilitativa di cui all’art.6 del
Regolamento n.8/2017, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in regime residenziale e semi
residenziale, alle strutture accreditate, e di disporre, altresi, che le suddette Strutture, in quanto di nuova
istituzione, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale

I'adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera

d) della L. R. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’lstruttore, dalla Funzionaria, dalla Dirigente
del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilita e dal Dirigente della Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate:
- Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente
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Provvedimento, da riconoscere, per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, alle Strutture
di cui all’art.6 del Regolamento 21 marzo 2017, n.8, che verranno accreditate istituzionalmente;

Di disporre che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, non rientrino nel blocco degli
accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2005 e dall’art.3, comma 32 della
L.R. 40/2007 e smi e, pertanto, possano accedere all’'accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale
n.9/2017 e smi previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza.

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente
deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti,

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 marzo 2018, n. 440

Partecipazione al Bando MISE “Competence Center 4.0” - Decreto del Direttore Generale della DGPICPMI
29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, n.214 — Approvazione di un Protocollo di Intesa.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Ricerca,
innovazione e capacita istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,

innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che

- il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato in data 29/01/2018 il decreto relativo alla costituzione

di centri di competenza ad elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del
partenariato pubblico-privato, in attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 12 settembre 2017, n. 214, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2018;

I'intervento si rivolge a Operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, inclusi quelli
che svolgono attivita di intermediazione finanziaria e/o assicurativa, associazioni di categoria nazionali
o territoriali, etc.), con la partecipazione di almeno un organismo di ricerca;

i centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto, da piu soggetti, pubblici
e privati, nella forma del “partenariato pubblico-privato”, con lo scopo di realizzare un articolato
programma di attivita - comprendente servizi di orientamento e formazione alle imprese nonché
I'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale - finalizzato alla
realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in particolare delle PMI, di nuovi prodotti, processi
o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e
I'adozione di tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0.;

- il programma di attivita, in particolare, ha, tra I'altro a oggetto I'erogazione dei seguenti servizi:

e orientamento alle Imprese;
¢ formazione alle imprese;
¢ attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale;

- il programma delle attivita, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di riferimento

di iniziative, interventi e/o misure similari ai fine di garantire un quadro di azioni coordinate.

Considerato che

- nellambito delle priorita individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 e

compresa la priorita della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale
della Fabbrica Intelligente e al Distretto Tecnologico della Meccatronica (Medis).

Ritenuto che

- gliatenei campani e pugliesi maggiormente rappresentativi delle competenze richieste dall’avviso siano

da un lato I'Universita degli Studi di Napoli Federico I, I'Universita degli Studi di Salerno, I'Universita
degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, I'Universita degli Studi Parthenope, I'Universita degli Studi
del Sannio e dall’altro il Politecnico di Bari, I'Universita degli Studi di Bari e I’'Universita del Salento;

la collaborazione tra i succitati atenei consentirebbe di mettere a fattore comune le rispettive
esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca collaborazione al territorio,
valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialita di crescita;

la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la
politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso
la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al
territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione
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delle opportunita di crescita della competitivita delle aziende del territorio.

Valutato che

emerge |'esigenza da parte delle rispettive amministrazioni regionali di collocare le politiche incentivanti
la diffusione dell’innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e consolidamento delle
strutture preposte al trasferimento tecnologico, al fine di evitare la frammentazione delle iniziative e
la dispersione di risorse e di sostenere I'aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo
forme virtuose di partenariato pubblico privato nell’intento di amplificare e massimizzare i risultati
degli investimenti pubblici locali, nazionali e comunitari.

Propone

la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra gli atenei e le due amministrazioni regionali al fine
di partecipare all’iniziativa nazionale assicurando la volonta di sviluppare, sostenere e promuovere
la collaborazione reciproca in attivita di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla
realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi
o servizi esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favorire il
consolidamento e I'innovazione dei processi e dell’organizzazione delle PMI

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma
dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;
diapprovare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla partecipazione al bando del MISE
(Decreto del Direttore Generale delia DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’leconomia e delle finanze, 12 settembre 2017,
n.214) all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), il Prof. DOMENICO LAFORGIA
con facolta di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo cosi
come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente necessarie;

di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale alla predisposizione
di atti connessi a tutte le fasi procedurali richieste per I'implementazione del protocollo;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto
previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

26111

Allegato A)

ACCORDO TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONE
Al SENSI DELL’ART. 15 LEGGE 241/90

TRA

Universita degli Studi di Napoli Federico It (C.F. e P.lva n. [...]), con sede legale in Napoli, al corso
Umberto I n. 40, in persona del Prof. Gaetano Manfredi , nella sua qualita di Rettore

Di seguito denominata anche “PARTE MANDATARIA” .

E
Universita degli Studi di Salerno (C.F. e P.lva n. [...]), con sede legale in Salerno, alla via Giovanni
Paolo Il n. 132, in persona del Prof.xxx , nella sua qualita di Rettore

Universita degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli (C.F. e P.lva n. [...]}, con sede legale in
Caserta, alla via .... n. .., in persona del Prof.xxx , nella sua qualita di Rettore

Universita degli Studi Parthenope (C.F. e P.lva n. [...]}, con sede legale in Napoli, alla via ...... n. ..
in persona del Prof.xxx, nella sua qualita di Rettore

Universita degli Studi del Sannio (C.F. e P.lva n. [...]}, con sede legale in Benevento, alla via Traiano
n. 3, in persona del Prof. Filippo De Rossi, nella sua qualita di Rettore

Politecnico di Bari (C.F, e P.lva n. [...]), con sede legale in Bari, alla via Edoardo Orabona n. 4, in
persona del Prof. xxx, nella sua qualita di Rettore

Universita degli Studi di Bari (C.F. e P.lva n. [...]), con sede legale in Bari, alla Piazza Umberto |, n.
1, in persona del Prof. xxx , nella sua guialita di Rettore

Universita del Salento {C.F. e P.lva n. [...]}, con sede legale in Lecce, alla"piazza Tancredi n. 7, in
persona del Prof. xxx, nella sua qualita di Rettore

Regione Campania (C.F. e P.lva n. [...]), con sede legale in Napoli, alla via S. Lucia n. 8, in perscna
del Dott. [...], nella sua qualita di [...], all'uopo investito a mezzo di [...]

Regione Puglia (C.F. e P.lva n. [...]), con sede legale in Bari, alla lungomare Nazario Sauro n. 33, in
persona del Dott. [...], nella sua qualita di [...], all'uopo investito a mezzo di [...]

Di seguito denominate “PARTI MANDANTI”

Premesso che

* in data 29/01/2018 & stato emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, in attuazione

del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze 12 settembre 2017, n. 214, pubbiicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 6 del 9 gennaio 2018, il decreto relativo alla costituzione di centri di competenza ad

elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del partenariato pubblico-
privato.

o lintervento si rivolge a Operatori pubblici e privati {imprese e altri operatori economici,
inclusi quelli che svolgono attivita di intermediazione finanziaria efo assicurafiva,
associazioni di categoria nazionali o territoriali, etc.), con la partecipazione di al Oty
organismo di ricerca
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Allegato A)

| centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell'articolo 3 del citato decreto, da piu
soggetti, pubblici e privati, nella forma del “partenariato pubblico-privato”, con lo scopo di
realizzare un articolato programma di attivita — comprendente servizi di orientamento e
formazione alle imprese nonché I'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale
e sviluppo sperimentale - finalizzato alla realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in
particolare delle PMI, di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di
prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e I'adozione di tecnologie avanzate
in ambito Industria 4.0.
Il programma di attivita, in particolare, ha, tra I'altro a oggetto |'erogazione dei seguenti
servizi:

o orientamento alle imprese;

o formazione alle imprese;

o attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale.
[l programma delle attivita, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di
riferimento di iniziative, interventi e/o misure similari al fine di garantire un quadro di
azioni coordinate.
Le Universita sottoscrittrici della presente intesa, intendono mettere a fattore comune e
rispettive esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca
collaborazione al territorio, valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialita di
crescita;
Le Universita sottoscrittrici della presente intesa, forti della proficua esperienza di
collaborazione intendono implementare la politica di integrazione e raccordo tra
formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione
congiunta a interventi di trasferimento tecnologico. e alla creazione di servizi al territorio,
con specifica attenzione alle esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione
delle opportunita di crescita della competitivita delle aziende del territorio;
La Regione Campania e la Regione Puglia, considerata I'esigenza di collocare le politiche
incentivanti la diffusione dell'innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e
consolidamento delle strutture preposte al trasferimento techologico, al fine di evitare Ia
frammentazione delle iniziative e la dispersione di risorse intendono sostenere
l'aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo forme virtuose di
partenariato pubblico privato nell'intento di amplificare e massimizzare i risultati degli
investimenti pubblici locali, nazionali e comunitari

tutto cid premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1 - Finalita
1. Le PARTI concordano di partecipare alle iniziative di cui al Decreto MISE del 29/01/2018

mettendo a disposizione risorse umane e strumentali per realizzare il programma di attivita
del centro di competenza e alta specializzazione.

Articolo 2 - Oggetto della convenzione per attivita di ricerca, sviluppo e innovazione
1. Le PARTI siimpegnano a sviluppare, sostenere e promuovere la collaborazione reciproca in

attivita di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi
prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi
esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favorjre.il
consolidamento e I'innovazione dei processi e dell'organizzazione delle PMI
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Articolo 3 - Attuazione dell’accordo

1. Al fine di realizzare il programma di attivitd dettate dalla normativa richiamata nelle
premesse, le PARTI convengono di costituire un partenariato pubblico-privato secondo la
definizione .richiamata dal Decreto del MISE del 29/01/2018, come modello di
collaborazione tra partner pubblici e privati.

2. Le PARTI eleggono I'Universita degli Studi di Napoli Federico Il “soggetto proponente”
ovvero organismo di ricerca capofila.

3. In considerazione di quanto stabilito dalla normativa vigente sulla selezione dei partner
privati, le PARTI danno mandato all’Universita degli Studi di Napoli Federico Il di porre in
essere tutte le attivita e le iniziative necessarie al fine di selezionare i partner privati
mediante una procedura di evidenza pubblica.

4, Al fine di consentire che il centro di competenza e alta specializzazione offra adeguata
copertura geografica per i territori regionali campano e pugliese, le PARTI convengono di
prevedere I'attivazione di due poli operativi per I'attuazione del programma di attivita del
suddetto centro, rispettivamente localizzati in Campania e Puglia.

Articolo 4 — Obblighi delle PARTI

1. Le PARTI MANDANTI si impegnano a fornire tutte le informazioni necessarie alla PARTE
MANDATARIA al fine di selezionare i partner privati secondo la tipologia di proposta
progettuale da presentare in risposta all'iniziativa in argomento.

2. Le PARTI MANDANTI si impegnano a supportare scientificamente e amministrativamente la
PARTE MANDATARIA nella scelta dei partner privati secondo le modalita dettate dal
programma di attivita a valere sulliniziativa del MISE in argomento e in particolare a
nominare un proprio referente che partecipera a tutte le procedure ed alla commissione
per la scelta dei partner privati,

3. llreferente dovra fornire alla PARTE MANDATARIA le informazioni necessarie all'attuazione
della procedura di evidenza pubblica per la scelta del partner privato.

4. L' Universita degli studi di Napoli Federico II, in qualitd di soggetto capofila e parta
mandataria, si impegna a coordinare la selezione dei partner privati da parte della
commissione di cui al precedente comma 2, sulla base di quanto previsto al comma 2 del
successivo Articolo 5 e considerando ['opportunita di garantire che i due poli operativi di
cui al comma 4 dell’art. 3 siano caratterizzati da integrazione, complementarieta e
rappresentativita dei partner privati nel Iro ambito. Si impegna altresi a presentare entro i
termini fissati dal decreto la domanda di finanziamento in nome e per conto delie altre
Parti, di curare altresi le negoziazioni di cui all’art. 11, commi 1° e 2°, del Decreto
Direttoriale, sulla base delle indicazioni espresse dalle altre Parti, provvedendo a
presentare |a proposta di cui al comma 3° del predetto art. 11 cosi come definitivamente
approvata dalle PARTI.

5. Le PARTI riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale
scambiata in esecuzione del presente accordo e conseguentemente si impegnano a non
divulgarle.

Articolo 5 Comitato di Coordinamento e di valutazione
1. Le PARTI convengono di istituire un Comitato di Coordinamento e di valutazione per
I'attuazione del presente Accordo composto da un rappresentante per ciascuno dei
soggetti firmatari.
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2. Il Comitato di Coordinamento e di valutazione ha il compito di individuare e programmare
le attivita da svolgere e di valutare le candidature dei partner privati pervenute in esito alla
procedura di evidenza pubblica

Articolo 6- Durata
1. La durata del presente Accordo decorre dalla sottoscrizione dello stesso e vale fino alla
presentazione della domanda di finanziamento da parte dell’ Universita degli Studi di Napoli
Federico Il.
2. In caso di mancato finanziamento, il presente Accordo cessa automaticamente e non
produce alcun effetto e nessun obbligo & in capo alle PARTI.

Articolo 7- Norma finale
1. Le PARTI, in caso di esito positivo del finanziamento, convengono di rinviare a successiva
specifica Intesa, estesa anche a altri soggetti proponenti, la definizione della forma
giuridica della relazione fra le parti firmatarie pubblico-private di cui il presente Accordo &
atto propedeutico. Tale nuovo.Atto dovra tra l'altro disciplinare‘oftre alla forma giuridica
anche la geé;cl,iprn&-?lrr‘\l{plr_n)igc[ggi.gaj\d,el;progett'o finanziato. " o

Articolo 8- Trattamento dei dati personali
1. Le PARTI si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su
supporto cartaceo che informatico, relativi all'espletamento di attivitd riconducibili al
presente accordo e ai contratti e accordi discendenti, in conformita alle misure e agli
obblighi imposti dal D. Lgs. 30.6.2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati
perscnali” ss.mm.ii. D.Lgs. n. 104 del 02.07.2010.

Articolo 9- Modalita di sottescrizione dell’Accordo
1. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal comma 2 bis dell’art. 15 della legge
7.8.1990, n.241, inserito dall’articolo 6, comma 2, del D.L. 18 ottobre 2012, n.179,
convertito con modificazioni in L.221/2012, in forza del quale dal 1° gennaio 2013 gli
accordi tra pubbliche amministrazioni devono essere sottoscritti con firma digitale, pena la
nullitd degli stessi, si stabilisce che il presente accordo venga sottoscritto in modalita
digitale.

iL PRESENTE ALLEGATO
E' COMPOSTO DA_LL- FOGLI

IL DIRIGENTE

(Don.ssE Kdrfana AG;%S}//
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 447
Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di
BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Luigi Carruezzo,
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

I'art. 5 del Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” prevede che I'Autorita
Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di sanita
marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un piano di raccolta dei rifiuti
prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazione alla Regione competente per territorio,
che valuta ed approva lo stesso piano, integrandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il Piano
Regionale di Gestione dei rifiuti;

il Decreto Legislativo n. 182/2003 prevede inoltre che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti &
aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti almeno ogni tre
anni e comungque in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto;

in data 07.6.2012 si e svolto presso I'’Assessorato alla Qualita dell’Ambiente un incontro di coordinamento
tra le Autorita Portuali, le Autorita Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della
Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani di raccolta e
gestione dei rifiuti di cui all'art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla verifica di
assoggettabilita a Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

connotaprot.n.0011178/2013 dell’8.10.2013 'Autorita Portuale del Levante presentava al Servizio Ecologia
della Regione Puglia, Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS, autorita competente per
la VAS, istanza di verifica di assoggettabilita a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico,
prodotti dalie navi, nel Porto di Bari, con allegata la seguente documentazione:

e Delib.ne n. 167 del 26.9.2013 di approvazione del “Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilita

a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico , prodotti dalle navi, per il porto di Bari;

¢ il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico, prodotti dalle navi, per il porto di Bari;

con nota prot. n. AOO_089/394 del 14.1.2014, il Servizio Ecologia - Ufficio VAS, in qualita di Autorita
Competente, verificata la completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti
competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, ai sensi dell’art. 6 della L. R. 44/12 e
comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato alla Qualita del’/Ambiente
della documentazione ricevuta e avviava la consultazione al sensi del co. 2 dell’art. 8 della |.r. n. 44/2012
con i soggetti con competenza ambientale e agli enti territoriali competenti individuati;

CONSIDERATO CHE:

con Determinazione n. 264 del 19.9.2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche
VIA e VAS ¢ stata disposta I'esclusione del Plano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle
navi, nel Porto di Bari dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condizione che si rispettino le prescrizioni contenute nella citata
determinazione dirigenziale;

con nota prot. n. 10609 del 13.11.2015 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, al fine
di proseguire I'iter approvativo del Piano, ha chiesto all’Autorita Portuale del Levante di adeguare lo stesso
alle prescrizioni formulate nella citata D.D. n. 264 del 19.9.2014;


http:Delib.ne
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- nella suddetta nota, a beneficio dell’Autorita Portuale, sono stati puntualmente indicati:

¢ gli elaborati progettuali da integrare;

¢ |e caratteristiche da prevedere per le strutture destinate a raccolta, deposito preliminare e stoccaggio
dei rifiuti;

e gli accorgimenti gestionali da rispettare;

¢ |le misure di mitigazione da prevedere per le fasi di cantiere;

¢ gli obblighi di pubblicazione in capo all’Autorita Portuale;

¢ |e integrazioni da apportare al fine di consentire il perfezionamento dell’istruttoria tecnica volta
all'approvazione del Piano;

VISTO CHE:

- I’Autorita Portuale del Levante, con nota prot. n. 20164/2017 del 12.12.2017, trasmetteva alla Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. del Servizio Ecologia n. 264
del 19.9.2014;

- la Sezione ha accertato 'adeguamento del piano e degli elaborati alle prescrizioni formulate;

RITENUTO NECESSARIO approvare il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
nel Porto di Bari, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presentato ed integrato da
parte dell’Autorita Portuale del Levante a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della I.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta lI'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, della L. R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione
dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo;

- di approvare I'Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle
navi, nel Porto di Bari di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento);

- ditrasmettere copia della presente deliberazione all’Autorita Portuale del Levante a cura della Sezione

proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 460

Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP)
ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue:

Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa
ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a
favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs.
n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute;

Tenuto conto che, ai sensi dei comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse
di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra
le regioni e provincia autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi
presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all'anno precedente o comunque all’ultimo anno
disponibile;

Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che
in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni
sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per I'anno 2017, gli importi
spettanti a ciascuna regione;

Vistalanotamaildel 16/02/2018, conla qualeil Dirigente MEF ha comunicato 'ammontare dieuro 2.802.638,25
spettante alla Regione Pugiia per le prestazioni erogate in favore degli stranieri STP, di competenza 2017 da
iscrivere nel Bilancio 2018;

Tenuto conto dell’acconto erogato in data 29/12/2017 pari ad € 1.401.319,13 e regolarizzato al capitolo
2035798/2017;

Preso atto, che da specifiche indicazioni ministeriali occorre istituire un apposito Capitolo di ENTRATA con
deciaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme
di ingresso e soggiorno (art.35, comma 5, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50,
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96);

E un collegato Capitolo SPESA con deciaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso
degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno
(art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni
nella legge 21 giugno2017 n.96)";

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, istituendo opportunamente
un nuovo capitolo nel Centro di Responsabilita Amministrativa 61.06 Sezione Amministrazione Finanza e
Controllo per I'importo a saldo di € 1.401.319,13;

Quanto sopra premesso:

Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs.
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilita regionale 2018);
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Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della legge n.205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:

- diautorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad Istituire un nuovo capitolo;
- di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente
deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.IL.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza
e cassa per I'esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Procedere alla variazione di Bilancio con l'istituzione di un nuovo capitolo e I'iscrizione dell'importo pari a
€1.401.319,13;

PARTE ENTRATA

Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di
stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286;
art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); (collegato
all’istituendo capitolo di spesa) con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad €
1.401.319,13 Piano dei Conti: 2.01.01.01.

Titolo giuridico: Decreto Direttoriale prot.0041292-21/12/2017 - Ministero della Salute.
PARTE SPESA

Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso
degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno
(art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni
nella legge 21 giugno2017 n.96)"; (collegato all’istituendo capitolo di entrata). Missione 13 Programma 1
coniscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13; Piano dei Conti:
1.04.01.02

CRA: 61.06

Ai successivi adempimenti contabili provvedera con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione
Finanza e Controllo.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo Capitolo di Entrata con declaratoria:
“Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di
ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50,
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13;

con collegato Capitolo SPESA con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di
Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso
e di soggiorno (art.35, commaé6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito
con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)";

Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria
Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011;

di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la
registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9
ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DIPARTIMENTO PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO

ALLEGATO 1

Il presente allegato & composto
din.2 pagine inclusa la presente

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
(Benedettb G, PACIFICO)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 462
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Approvazione schema di convenzione triennale e schema di
contratto annuale per l'acquisto di ricettari per le prescrizioni mediche.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, cosi come confermata
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:

e |l d.l 12/9/1983, n 463, convertito con modificazioni dalla I.n. 11/11/1983, n. 638 recante “Misure
urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni
per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”, oltre ad aver introdotto il
prontuario terapeutico (art. 10) e la codifica delle specialita medicinali e dei galenici preconfezionati (art.
12, comma 8) al fine di operare un controllo della spesa sanitaria, ha altresi delegato al Ministero della
Sanita I'adozione di disposizioni in merito all’utilizzo, nell’'ambito del SSN, di ricettari unici standardizzati
e a lettura automatica (art. 12, comma 9).

e Con il successivo d.l. 30/10/1987, n. 443, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987,
n. 531, recante “Disposizioni urgenti in materia sanitaria”, & stato quindi stabilito che i medici del SSN,
o con lo stesso convenzionati, redigano la prescrizione o la proposta di prestazioni erogabili dal

¢ SSN su modulari standardizzati e a lettura automatica definiti con decreto del Ministero della Sanita, di
concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

¢ Il medesimo decreto legge pone in capo alle Regioni I'onere dell’approvvigionamento dei modulari
demandando al Ministero della Sanita, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
la definizione con I'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato delle opportune misure atte a contrastare le
frodi in danno del SSN.

e Con il decreto del Ministero della Sanita 11/7/1988, n. 350, recante “Disciplina dell'impiego nel servizio
sanitario nazionale del ricettario standardizzato a lettura automatica”, & stato quindi attribuito alle
Regioni la facolta di avvalersi, previa stipula di apposita convenzione, dei servizi offerti dall’lstituto
Poligrafico e Zecca dello Stato (stampa e distribuzione dei ricettari alle Unita sanitarie locali, fornitura
della carta filigranata per successivo affidamento della stampa e della distribuzione).

e Con il comma 2 dell’art. 50 del d.I. 30/09/2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’landamento del conti pubblici” si € infine demandata al Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute, I'approvazione dei ricettari medici standardizzati e della ricetta
medica a lettura ottica, nonché la stampa degli stessi, secondo quanto indicato nel D.M. 350/1988, e la
successiva distribuzione alle Aziende sanitarie locali e alle Aziende ospedaliere e, ove autorizzate dalle
regioni, anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e ai Policlinici universitari
(D.M. 18 maggio 2004, poi modificato dal D.M. 17 marzo 2008).

e Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 2/11/2011 recante la dematerializzazione
della ricetta medica cartacea, al sensi dell’art. 11, comma 16, del d.l. n. 78 del 2010 (progetto tessera
sanitaria), e stata introdotta la ricetta elettronica ai fini della dematerializzazione della “ricetta rossa”
cartacea del SSN.

Considerato che:

¢ ai sensi della normativa nazionale in materia di dematerializzazione della ricetta medica vi sono casi
residuali in cui € ancora consentito I'utilizzo del ricettario cartaceo del SSN;

e tra questi casi vi sono al momento le prescrizioni di farmaci in distribuzione per conto, di farmaci
sottoposti a particolari limitazioni, di prestazioni termali, oltre che tutti i casi in cui per motivi
organizzativi e tecnologici vi siano oggettivi impedimenti alla dematerializzazione della ricetta medica;

¢ in attuazione di quanto sopra indicato, per I'anno 2017, la Regione Puglia ha sottoscritto contratti con
I'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato scaduti il 31/12/2017;
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¢ sirende, pertanto, necessario provvedere per le esigenze manifestate dalle Aziende del SSR a rinnovare
il contratto di durata annuale con I'lPZS a seguito della sottoscrizione di una convenzione per il triennio
2018-2020 che dia atto che & in corso il processo di dematerializzazione della ricetta elettronica e che,
pertanto, la stessa convenzione potrebbe subire modificazioni; sia nella convenzione sia nel contratto
deve essere prevista la facolta di apportare variazioni, in aumento o in diminuzione, del quantitativo
totale di ricettari, dandone comunicazione scritta all’'lPZS;

¢ si rende altresi necessario, alla luce del nuovo assetto organizzativo regionale denominato MAIA,
autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione
della suddetta convenzione e del suddetto contratto;

Rilevato che:

¢ dalla sottoscrizione della convenzione triennale non deriva alcun onere finanziario, in quanto solo
in sede di stipula del contratto annuale di fornitura viene definito I'onere a carico della Regione su
base annuale, determinato in base alle richieste degli Enti del SSR e all'landamento del processo di
dematerializzazione della ricetta cartacea;

® per quanto riguarda I'anno 2018, il fabbisogno totale degli Enti del SSR & stato individuato in prima
istanza, dopo avere svolto una puntuale ricognizione, in 163.920 blocchi che corrispondono a una
spesa di 360.624,00 IVA esclusa e a 439.961,28 € IVA inclusa;

e |'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., con comunicazione del 2.03.2018, ha inviato alla Regione
Puglia lo schema di convenzione per il triennio 2018-2020 e lo schema di contratto per I'anno 2018.

Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di:

e approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari
medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del
presente provvedimento);

e approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura
ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento);

e autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione
dei predetti atti, nonché all'approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi
necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata;

e autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal
presente provvedimento per l'acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato per gli anni 2018-2020.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del d.lgs. 118/2011 e smi
La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 439.961,28 € IVA inclusa, per I'anno 2018 trova
copertura sul capitolo di spesa 741016 (CRA 61-05) del Bilancio di previsione annuale 2018 e triennale 2018-
2020. Agli adempimenti contabili provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al
sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e k) della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

¢ viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
* avoti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

1. di approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici
standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente
provvedimento);

2. di approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura
ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento);

3. di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione
dei predetti atti, nonché all'approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi
necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal
presente provvedimento per I'acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per gli anni 2018-2020;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018 26149




26150

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

Allegato “A”

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA FORNITURA DEL
RICETTARIO MEDICO STANDARDIZZATO
Tra

La Regione Puglia con sede in Bari, via , codice fiscale n.

80017210727, in persona del giusta DGR s

domiciliato per la carica presso la sede dell’ente medesimo.

€
I'stituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., codice fiscale n. 00399810589,
Partita [IVA n. 00880711007, con sede in Roma, Via Salaria n.691, in persona

del , il quale interviene nel presente contratto in

virtll dei poteri conferitigli con la delibera del Consiglic di Amministrazione del

e domiciliato per la carica presso la sede dell'Istituto

Premesso:

- che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 192 del 17 agosto 1983
& stato pubblicato il Decreto del Ministro della Sanita, di concerto con il
Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 350 dell'll luglio 1988,
recante norme per limpiego nel Servizio Sanitario Nazionale del ricettario
standardizzato a lettura automatica;

- che sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 251 del 25 ottobre
2004, Serie Generale, ¢ stato pubblicato il Decreto del Ministero dell’Economia
¢ delle Finanze del 18 maggio 2004, concernente la definizione dei nuovi
modelli di ricettari medici standardizzati e di ricetta medica a lettura ottica;

- che sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 86 dell’11 aprile
2008, Serie Generale, & stato pubblicato il Decreto del ministero dell” Economia

e delle Finanze del 17 marzo 2008 concernente la revisione del modello dj
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ricettario medico previsto dal precedente decreto 18 maggio 2004;
Considerato:

- che la disciplina ministeriale, adottata in applicazione delle leggi dell'll
novembre 1983, n. 638 e n. 531 del 29 dicembre 1987, pone a carico delle
Regioni l'attivita di approvvigionamento e distribuzione dei ricettari;

- che, per l'approvvigionamento e distribuzione dei ricettari, le Regioni possono
avvalersi dei servizi offerti dall'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., il
quale provvede alla stampa ed alla distribuzione del ricettario alle AA.SS.LL.,
secondo le modalita e le condizioni da definirsi in apposite convenzioni stipulate
tra le singole Regioni e I'stituto medesimo, sulla base dei prezzi fissati dalla

Commissione Ministeriale di cui al Decreto del 5 febbraio 2001.

Tutto cid premesse, si conviene quanto segue:

Art. 1
La Regione si avvale dell'lstituto per la fornitura della carta, per la stampa in
offset a pil colori, per la confezione e per la distribuzione dei ricettari medici di
cui al succitato D.M. n. 350 dell'l | luglio 1988, n. 350 e D.M. 18 maggio 2004,
nel formato e nell’impostazione grafica di cui alla configurazione “B”, nonché in
altre varianti, preventivamente autorizzate dal Ministero della Sanitd, ivi
compresa anche l'eventuale versione a modulo continuo.

Art.2
[ ricettari oggetto della fornitura hanno le caratteristiche di cui al disciplinare
tecnico allegato al Decreto.
In particolare hanno le seguenti caratteristiche:

a) applicazione di un dorsetto in carta a protezione della cucitura a punto
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metallico del blocco;

b) impiego per la copertina del ricettario di cartoncino idoneo alla lettura ottica
da 140 g/mgq. di colore bianco;

¢) stampa della copertina a 2 colori in bianca, nonché personalizzazione per la
Regione e numerazione;

d) i ricettari a blocchi saranno fascicolati a 10 blocchi, etichettati ogni 20 blocchi
ed inscatolati a 40 blocehi.

[ ricettari 2 module continuo saranno inseriti in scatole di 1.000 ricette, Per
entrambi i formati & applicata una etichetta con la numerazione dei blocchi o
delle ricétte;

La ricevuta prevede:

- contenuti nel pacco o delle ricette;

- spazi per il codice e per la firma del medico;

- estremi della numerazione di blocchi contenuti nel pacco o delle ricette;

e) quattro pacchi da 10 ricettari saranno contenuti entro scatole di cartone di ele-
vata resistenza, sigillate e legate in modo che ne sia evidenziata I'eventuale
manomissione.

Sulla scatola & applicata una etichetta con le seguenti indicazioni:

- A S.L, destinataria;

- numero progressivo della scatola;

- quantitd det ricettari contenuti ed estremi della numerazione;

- ragione sociale dello stampatore.

In conformitd a quanto previsto dal D.M. 18 maggio 2004, i dati relativi ai

ricettari saranno trasmessi dalla A.S.L. al Ministero della Salute per il

monitoraggio della spesa sanitaria.
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Art3
L'lstituto risponde direttamente delle quantita, della qualitd e dei tempi di
fornitura nei confronti dell'’Azienda Sanitaria Locale, anche se si avvale di
"aziende fiduciarie”.

Art. 4
L'lstituto garantisce alla Regione la consulenza tecnica, per la parte grafica di
sua specifica competenza, necessaria per la progettazione e la gestione del
sistema di rilevazione dei dati sulle prescrizioni.

Art.5
La fornitura ¢ effettuata dall'lstituto sulla base dei prezzi determinati dalla
Commissione di cul al decreto ministeriale del 5 febbraio 2001.
I prezzi sono fissi ed invariabili per I'intera durata di ciascun anno solare.
Il prezzo € comprensivo della stampa, della numerazione, della fascicolazione,
della confezione, della spedizione ¢ della consegna def ricettari agli indirizzi
indicati dalla Regione.
Nel corso della fornitura la Regione ha facolta. di disporre, con un preavviso di
almeno tre mesi, medifiche sia nella impostazione grafica che nel formato dei
moduli e conseguentemente dei ricettari, nel rispetto dei vincoli fissati dal
Decreto Ministeriale.
La Regione ha, altresi, facolta di apportare variazioni in aumento e in
diminuzione, qualora non si sia provveduto ancora alla stampa, del quantitativo
totale di ricettari richiesti, dandone comunicazione scritta con un preavviso di
almeno tre mesi dalla data prevista di consegna.

Art. 6

Alla fornitura si dard corso mediante specifici ordinativi, con acclusi piani di
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distribuzione, da inviarsi - tramite portale Internet www.agenorea.it - all'Istituto
entro il settembre precedente 'anno di riferimento, secondo quantitativi non
inferiori al fabbisogno presunto di un anno, onde consentire all’Istituto di
programmare la produzione.
11 suddetto piano di distribuzione dovra essere suddiviso in lotti e dovrd
contenere I’indicazione dei tempi e dei luoghi di consegna (singola ASL).

Art. 7
L’Istituto, sulla base della propria programmazione di produzione, comunicherd
alla Regione — all’interno del portale www.agenorea.it - gli effettivi tempi di
consegna tenendo presente i piani di distribuzione gia trasmessi.

Art. 8
L'stituto distribuira il quantitativo di ricettari come da piano di riparto dalla
stessa trasmesso ¢ confermato dall’Istituto.

Art.9
La consegna di ogni singolo lotto dovra essere effettuata franco di ogni spesa: si
intendono a carico dell'Istituto anche gli oneri di assicurazione e quelli relativi
alla manodopera per lo scarico ed il trasporto nel locale dell'A.S.L. destinato al
deposito dei ricettari.
Le consegne, di norma, saranno effettuate nell'orario compreso tra le ore 8,00 e
le ore 17,00 dei giorni feriali, escluso il sabato,
In considerazione della particolare natura della fornitura, l'accertamento della
quantiti e della integritd dei colli deve essere effettuato dallincaricato
dellA.SL. al momento della consegna; eventuali discordanze ed anomalie
dovranno essere immediatamente contestate, facendone menzione sul documenio

di consegna.
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Art. 10
11 pagamento dellz fornitura sara effettuato entro 60 giorni dalla data fattura fine
mese relativa ad ogni singolo Iotto.

Art. 11
Fanne carico all'lstituto le spese di bollo, copia e registrazione della presente
convenzione.

Art. 12
La presente Convenzione ha durata di tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2018
sino al 31 dicembre 2020,

Art. 13
Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 in tema di trattamento di dati
personali, le parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente
comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall’articolo 13 della
medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile
e del titolare del trattamento, nonché alle modalitd di esercizio dei diritti
dell’interessato previste dall’art, 7 del D.lgs 196/2003.
Al fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti
con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi
reciprocamente da qualsiasi responsabilitd per errori materiali di compilazione
ovvero per errori derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi
elettronici e cartacei.
I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceita e
trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza.
I dati personali raccolti in occasione della sottoscrizione ed esecuzione del

rapporto contrattuale saranno trattati nel rispetto della normativa sopra
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richiamata per le seguenti finalitd: adempimenti di legge connessi a norme
civilistiche, fiscali, contabili.
L’informativa completa & presente sul sito dell’Istituto, Sezione privacy, alla
voce “Informativa ex art. 13 del D.Lgs. 196/2003, Clienti”.

Art. 14
Per qualsiasi controversia dovesse insorgere, le parti indicano espressamente
quale Foro esclusivamente competente quello di Roma.
Roma, li

REGIONE PUGLIA LP.Z.S. S.p.A.

Ai sensi dell’art. 1341 cc, si approva specificamente la clausola di deroga alla
competenza territoriale di cui all’art. 15 del presente contratto.

REGIONE PUGLIA
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Allegato B

SCHEMA DI CONTRATTO PER LA FORNITURA E DISTRIBUZIONE
DEI RICETTARI MEDICI STANDARDIZZATI A LETTURA AUTOMA-

TICA PER L'ANNO 2018
Tra
La Regione Puglia con sede in Bari, Via , codice fiscale n.
80017210727, in persona del giusta

, domiciliato per la carica presso la sede dell’ente medesimo,

€
L'stituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., codice fiscale n. 00399810589,
partita IVA n. 00880711007, con sede in Roma, Via Salaria n. 691, in persona

del , giusta domiciliato per la carica

presso la sede dell'Istituto.
Si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1
I1 presente contratto, stipulato tra la Regione Puglia e 1'lstituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato S.p.A., ha validita dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 ed ha per
oggetto la stampa in offset a pitt colori, la numerazione, la fascicolazione e la
consegna diretta alle Aziende Sanitarie Locali della Regione di n. 163.920 per
’anno 2018, a blocchi (em. 25 x 6") conformi alle caratteristiche fissate dal
D.M. 18 maggio 2004, come modificate dal D.M. 17 marzo 2008.

Art.2
I ricettari oggetto della fornitura hanno le caratteristiche di cui al disciplinare
tecnico allegato al Decreto.

In particolare hanno le seguenti caratteristiche:
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a) applicazione di un dorsetto in carta a protezione della cucitura a punto metal-

lico del blocco;

b) impiego per la copertina del ricettario di cartoncino idoneo alla lettura ottica
da 140 g/mq. di colore bianco;

c) stampa della copertina a 2 colori in bianca, nonché personalizzazione per la
Regione e numerazione;

d) i ricettari a blocchi saranno confezionati in pacchi di 20, saranno protetti da
film trasparente termoretraibile (PVC o polietilene). Sul film & applicata una eti-
chetta con la numerazione dei blocchi.

La ricevuta prevede:

- estremi della numerazione (in BAR-CODE e OCR-A) dei 20 blocchi contenuti
nel pacco;

- spazi per il codice e per la firma del medico.

e) due pacchi da 20 ricettari saranno contenuti entro scatole di cartone di elevata
resistenza, sigillate e legate in modo che ne sia evidenziata l'eventuale manomis-
sione.

Sulla scatola & applicata un'etichetta con le seguenti indicazioni:

- Azienda Sanitaria Locale destinataria;

- numero progressivo della scatola;

- quantita dei ricettari contenuti ed estremi della numerazione;

- ragione sociale dello stampatore.

In conformiti a quanto previsto dal D.M. 18 maggio 2004, i dati relativi ai ricet-
tari saranno trasmessi al Ministero della Salute per il monitoraggio della spesa

sanitaria,
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Art.3
Il prezzo unitario, fisso ed invariabile per il fabbisogno inserito nel presente con-
tratto e stabilito dalla Commissione di cui al Decreto Ministeriale 5 febbraio
2001 per il formato a blocco (cm. 25x6™) & di €2,20 + IVA
Costo complessivo: n. x€220 =€ +IVA;
Il prezzo & comprensivo della stampa, della numerazione, della fascicolazione,
della confezione, della spedizione e della consegna agli indirizzi indicati dalla
Regione e di qualsiasi altro onere connesso, ivi compresa la consulenza tecnica
di cui all'art, 3 della Convenzione vigente tra le parti.
Nel corso della fornitura la Regione ha facolta di disporre, con un preavviso di
almeno tre mesi, modifiche sia nella impostazione grafica che nel formato dei
moduli ¢ conseguentemente dei ricettari, nel rispetto dei vincoli fissati dal De-
creto Ministeriale,

Art. 4
Alla fornitura si dara corso mediante specifici ordinativi, con acclusi piani di
distribuzione, da inviarsi - tramite portale Internet www.agenorea.it - all'lsti-
tuto entro il settembre precedente 'anno di riferimento, secondo quantitativi
non inferiori al fabbisogno presunto di un anno, onde consentire all’Istituto di
programmare la produzione.
Il quantitativo da ordinare dovra essere multiplo di 40 per i blocchi.
Il suddetto piano di distribuzione dovra essere suddiviso in lotti € dovra conte-
nere I’indicazione dei tempi e dei luoghi di consegna (singolo distretto/struttura
ospedaliera).

Art.5

L’Istituto, sulla base della propria programmazione di produzione, comunichera
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alla Regione, all’interno del portale www.agenorea.it, gli effettivi tempi di con-
segna tenendo presente i piani di distribuzione inseriti,

Art. 6
La Regione ha, altresi, facolta di apportare variazioni, in aumento o in diminu-
zione del quantitativo totale di ricettari inserito nel portale dandone comunica-
zione scritta con un preavviso di almeno 90 giomi dalla data di presunta conse-
gna dei ricettari,
Alle variazioni in aumento del fabbisogno annuo sara applicato il prezzo in vigo-
re al momento dell’inserimento dell’integrazione nel portale www.agenorea.it.
Resta, in ogni caso, inteso che la Regione sard tenuta a corrispondere all'lstituto
esclusivamente il prezzo relativo ai ricettari effettivamente richiesti e conseguen-
temente forniti.

Art.7
La consegna di ogni singolo lotto dovra essere effettuata franco di ogni spesa; si
intendono a carico dellIstituto anche gli oneri di assicurazione e quelli relativi
alla manodopera per lo scarico ed il trasporto nel locale dell'Azienda Sanitaria
Locale destinato al deposito dei ricettari.
Le consegne, di norma, saranno effettuate nell'orario compreso tra le ore 8,00 e
le ore 17,00 dei giorni feriali, escluso il sabato.
In considerazione della particolare natura della fornitura, l'accertamento della
quantitd e della integrita dei colli deve essere effettuato dall'incaricato dell'A-
zienda Sanitaria Locale al momento della consegna; eventuali discordanze ed
anomalie dovranno essere immediatamente contestate, facendone menzione sul
documento di consegna.

Art. 8
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1l pagamento della fornitura & disciplinato in via esclusiva dal presente articolo e
sard quindi effettuato entro 60 giorni data fattura fine mese.

Art,9
Fanno carico all'lstituto le spese di bollo, copia o registrazione del presente con-
tratto.

Art. 10
Qualsiasi controversia dovesse insorgere, le parti indicano espressamente quale
Foro esclusivamente competente quello di Roma.

Art. 11
Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 in tema di trattamento di dati
personali, le parti dichiarano di essers! preventivamente e reciprocamente comu-
nicate oralmente tutte le informazioni previste dall’articolo 13 della medesima
normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del responsabile e del tito-
lare del trattamento, nonché alle modaliti di esercizio dei diritti dell’interessato
previste dall’art. 7 del D.1gs 196/2003.
Af fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i (iati personali forniti
con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciproca-
mente da qualsiasi responsabilitd per errori materiali di compilazione ovvero per
errori derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e
cartacei.
[ trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceita e tra-
sparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza.
Roma, li

REGIONE PUGLIA ISTITUTO POLIGRAFICO E
ZECCADELLO STATO S.p.a.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 480
Art.8, 1.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”-
Linee di indirizzo.

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle
Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata
dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue.

Con l'art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i
popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate
alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di
comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attivita di tipo
interculturale organizzate nel territorio regionale.

Lintervento regionale trova realizzazione nella forma del contributo economico, disposto attraverso la
modalita dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti pubblici e privati che operano
con continuita nel territorio pugliese quali: istituzioni scolastiche, culturali, scientifiche ed universitarie,
associazioni, organizzazioni non governative, organismi pubblici ed enti locali, per favorire la costruzione di un
sistema integrato di relazioni fra i cittadini, in particolare delle giovani generazioni, su temi quali:

- Promozione del dialogo interculturale, della pace, della convivenza pacifica, della non discriminazione,
delle pari opportunita, delle politiche di genere, del riconoscimento dei diritti fondamentali di
cittadinanza, del rispetto dei diritti umani, della difesa dei diritti delle minoranze, degli scambi culturali e
degli strumenti di comunicazione e di informazione, nel rispetto delle diverse identita etniche, culturali
e religiose.

Le Linee di indirizzo, di cui all'allegato A del presente provvedimento, saranno riprese nell’avviso pubblico che
verra emanato nel 2018 con specifico atto dirigenziale della Sezione Relazioni Internazionali, sulla base delle
disponibilita finanziarie.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate,
propone alla Giunta regionale:

1. di approvare le linee d’indirizzo, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, da emanare nel 2018;

2. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio.

il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma
4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA
per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:
- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- diapprovare le linee d’indirizzo allegate al presente atto per costituirne parte integrante (Allegato “A”);

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti,
nel corso dell’anno 2018, sulla base delle risorse disponibili, alla indizione dell’avviso pubblico, alla
predisposizione della relativa modulistica, all'adozione di tutti gli atti amministrativo-contablli relativi
agli adempimenti di cui al presente provvedimento;

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.europuglia.it
http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 483

Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. Approvazione dello schema di
convenzione tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e la Regione Puglia per
I'attuazione della Nuova Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON IOG.

L’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele
Piemontese, di concerto con I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio,
Scuola, Universita, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo
Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge n. 845 del 21/12/1978 e s.m.i., avente ad oggetto la “Legge quadro in materia di formazione
professionale”;

VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti 'appartenenza
dell’ltalia alle Comunita europee e all'adeguamento dell’'ordinamento interno agli atti normativi comunitari”,
con la quale all’articolo 5 é stato istituito il Fondo di Rotazione per I'attuazione delle politiche comunitarie,
nonché la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i., recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, che
ha istituito all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per I'accesso al Fondo Sociale
Europeo;

VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92
del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e
I’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito
al tirocinio;

VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina
il Servizio Civile, nonché il D.Igs. n. 40 del 06/03/2017, che istituisce e disciplina il Servizio Civile Universale, a
norma dell’art. 8 della Legge n. 106 del 06/06/2016;

VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato;

VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con Legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale,
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo
al Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, e sostiene, all’art 16,
I"”iniziativa a favore dell’'occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2/12/2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce
le modalita di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo



26172 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca, e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per |
programmi operativi nell'lambito dell’'obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’'occupazione;

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014 recante un codice europeo
di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative,
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’'occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunita per i giovani,
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una ‘garanzia’ per i
giovani ed invitando gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente
valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione
entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

CONSIDERATO CHE il Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell’8/02/2013
ha deciso di creare un’iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al fine di sostenere
le misure esposte nel pacchetto sull’occupazione giovanile proposte dalla Commissione il 5/12/2012 e, in
particolare, per sostenere la garanzia per i giovani;

VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” presentato alla Commissione il 23/12/2013
ed avente ad oggetto la definizione delle azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano;

VISTO I'’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato
dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014, che individua il Programma Operativo Nazionale
per l'attuazione della Iniziativa Europea per I'Occupazione dei Giovani tra i Programmi Operativi Nazionali
finanziati dal Fondo Sociale Europeo;

VISTO Il “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON |10G), approvato con
Decisione della Commissione europea C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui I'ltalia ha definito lo strumento
attuativo della Garanzia Giovani;

CONSIDERATO CHE la Commissione europea, con Decisione C(2017)8927 del 18/12/2017, ha modificato
la Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, approvando la riprogrammazione delle risorse del “Programma
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON 10G);

RILEVATO CHE il paragrafo n. 7.2 del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON
I0G) individua quali Organismi Intermedi dello stesso tutte le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento;

CONSIDERATO CHE ¢ stato definito il criterio di ripartizione delle risorse 10G per Regione (numero di
disoccupati di eta inferiore ai 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva con applicazione della
clausola della flessibilita in continuita con quanto avvenuto nel primo periodo di programmazione delle
risorse I0OG che garantisce il rispetto del limite del 10%;

VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia
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di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”,
istitutivo, all’art. 4, comma 1, dell’/Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro;

VISTO l'art. 9 del D.Igs. n. 150 dei 14 settembre 2015, avente ad oggetto la definizione delle funzioni e dei
compiti dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, nonché l'art. 9, comma 2, del DPCM del
13/04/2016, che stabilisce che la predetta Agenzia subentri, dal momento del passaggio della titolarita della
gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale per le
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione;

CONSIDERATO CHE con Decreto Direttoriale n. 22 del 17/01/2018 I'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive
del Lavoro ha ripartito le risorse per I'attuazione del “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione
Giovani” (PON I0G) tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento,assegnando alla Regione Puglia risorse
aggiuntive pari a complessivi € 154.100.336,00, di cui € 57.626.071,00, a valere sull’Asse | del PON 10G ed €
96.474.265,00, a valere sull’Asse |-bis del predetto PON;

RILEVATO CHE I'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018,
ha trasmesso lo schema di Convenzione per I'attuazione delle attivita relative alla nuova fase del Programma
“Iniziativa Occupazione Giovani”, individuando la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON I0G
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delegando quindi alla medesima Regione tutte le
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013;

tutto cio premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone di:

- approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018,sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte
integrante e sostanziale dello stesso, per I'attuazione delle attivita relative alla nuova fase del Programma
“Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON I0G
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla medesima Regione tutte le
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale
Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con I’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di
apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto
Dirigenziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, su proposta del Dirigente di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce
sottoscritta dallo stesso, con la quale tra laltro si attesta che il presente provvedimento e di competenza della
G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla
Programmazione Unitaria, di concerto con I’Assessore alla Formazione e Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attesta la conformita
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- diapprovare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’/Agenzia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte
integrante e sostanziale dello stesso, per I'attuazione delle attivita relative alla nuova fase del Programma
“Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON I0G
ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla medesima Regione tutte le
funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale
Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con I'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di
apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto
Dirigenziale.

- di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente
riportato;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 484

Attribuzione dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI) sulle Soluzioni Innovative realizzate attraverso le
attivita sviluppo prototipale. Destinazione dei proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione
Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI
rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico, confermata dal
Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue:

Considerato che
Per “appalti pre-commerciali” (c.d. PCP- Pre-Commerciai Procurement) si intendono gli appalti di servizi di
ricerca e sviluppo in cui 'amministrazione non riserva esclusivamente a sé i risultati e benefici del contratto
al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attivita, ma li condivide con prestatori dei servizi a condizioni di
mercato. Tale definizione & contenuta nella COMUNICAZIONE della Commissione 2014/C 198/01 “Disciplina
degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e Innovazione” (cfr. punto 15 lettera aa), la quale reca
orientamenti specifici destinati agli Stati membri sulla materia, stabilendo altresi le condizioni richieste per
potersi escludere la concessione di aiuti di Stato (cfr. punto 33).
Con DGR n. 1779 del 2 agosto del 2011, Regione Puglia ha avviato la realizzazione di una sperimentazione
del Pre-Commercial Public Procurement (PCP) nel territorio regionale attraverso I’Azione 1.4.3 del PO Puglia
FESR 2007-2013 “Appalti Pubblici per I'lnnovazione”, promossa e gestita dal Servizio Ricerca industriale e
Innovazione e mirata ad approfondire il tema degli appalti pubblici come strumento di stimolo all’innovazione.
In attuazione di quanto sopra, Regione Puglia ha selezionato I'ambito dell'Independent living (miglioramento
della qualita della vita indipendente delle persone non autosufficienti) come adatto ad essere oggetto di un
intervento “pilota” volto a orientare la domanda pubblica a stimolo dell'innovazione.
Con A.D. n. 92 del 21/06/2012 del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione (BURP n. 98 del 05/07/2012),
in relazione al Bando “Appalti Pubblici per I'lnnovazione” di cui all’Azione di Intervento 1.4.3, sono state
approvate le specifiche tecniche per I'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale,
impegnando la spesa di € 2.343.200,00 di cui € 20.000,00 per l'espletamento della gara consistente in 2 fasi:
la prima di acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, la seconda consistente nella
sperimentazione dei servizi di ricerca svolti. Con lo stesso atto e stato dato mandato al Servizio Affari Generali
per I'espletamento delle procedure di affidamento.
Con A.D. n. 122 del 03/08/2012 il Dirigente del Servizio Affari Generali ha determinato I'indizione della
proceduradigara perl'acquisizione diservizidiricercaindustriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione
e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalita di prodotti e servizi gia esistenti o di nuova
realizzazione, per il miglioramento della qualita della vita indipendente delle persone non autosufficienti, ai
sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06.
La predetta procedura era suddivisa in due Macro Aree: 1) Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90); 2)
Sicurezza e Salute (CIG 451518722F) e prevedeva, per ciascuna di esse, lo svolgimento di due fasi: Ricerca
industriale e sviluppo sperimentale (Fase 1); Sperimentazione del prototipo (Fase Il).
Con determinazione dirigenziale n. 48 del 05/04/2013, preso atto delle risultanze finali della Commissione
giudicatrice in merito alle offerte pervenute, sono statiindividuati otto Appaltatori aggiudicatariin via definitiva
del servizio di ricerca Industriale e sviluppo sperimentale (Fase I). Con A.D. n. 86 del 02/08/2013 il Servizio
Affari Generali ha proceduto alla parziale riforma dell’A.D. 48/2013 e allo scorrimento della graduatoria della
suddetta procedura aperta per l'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale.
In data 27 giugno 2013 sono stati stipulati otto Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale” tra la Committente Regione Puglia e ciascun operatore economico aggiudicatario
della suddetta Fase |, e segnatamente con:

1. la societa GRIFO MULTIMEDIA S.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza

e Salute”);
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2. lasocietaSITAELS.p.A.inrelazione allaSoluzione Innovativa “Remote Care - Telecontrollo e teleassistenza
di soggetti affetti da malattie croniche” (Area Sicurezza e Salute);
3. la societa EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e
Salute);
4. la societa EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MA4C” (Area Assistenza e Inclusione);
5. il RT.l. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “@
MONITECH” (Area Sicurezza e Salute);
6. il RT.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.l. in relazione alla Soluzione innovativa “iSpeak”
(Area Assistenza e Inclusione);
7. il RT.l. tra Consorzio CSI Piemonte, Clio S.p.A. e Istituto Superiore Mario Boella in relazione alla
Soluzione Innovativa “Corsia virtuale - Sistema di sanita personalizzata” (Area Assistenza e Inclusione);
8. il RT.I. tra Consoft Sistemi S.p.A., Consorzio Meridia e Consorzio Innotec in relazione alla Soluzione
Innovativa “MAIOR - Monitoraggio e Assistenza Indoor/Outdoor” (Area Assistenza e Inclusione).
Nel rispetto di quanto previsto nei Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale”, tutti gli Appaltatori della Fase | hanno eseguito le previste attivita di ricerca e sviluppo
prototipale, producendo un “foreground knowledge” conforme a quanto indicato nel capitolato tecnico e
nell’'offerta tecnica, come risulta dai “Verbali di Analisi Fornitura e Test funzionale” acquisiti agli atti della
procedura, nonché dai documenti a questi allegati (tra cui manuale d’uso del servizio/prototipo realizzato,
tipologia di test e specifiche di verifica, piano dei test e flusso del controlli).
Successivamente, con A.D. n. 114 del 23/12/2014, il Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti ha
indetto una procedura negoziata - per ciascuna delle due aree Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90) e
Sicurezza e Salute (CIG 451518722F) - per I'affidamento del servizio di sperimentazione dei prototipi (Fase Il).
Con determinazione dirigenziale n. 65 del 29 maggio 2015, preso atto delle risultanze finali della Commissione
giudicatrice in merito alle offerte pervenute, sono stati individuati i due operatori economici aggiudicatari del
servizio di sperimentazione dei prototipi (Area “Sicurezza e Salute” - Fase Il), segnatamente EXPRIVIA S.p.A.
in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” e GRIFO MULTIMEDIA S.r.l. in relazione alla Soluzione
Innovativa “TAKO DOJO”.
Con A.D.n.68 del 24 agosto 2015, il Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti, preso atto delle risultanze
finali della Commissione giudicatrice in merito alle offerte pervenute, ha dichiarato virtualmente deserta la
seconda fase della procedura negoziata per I'area Assistenza e Inclusione (CIG 4515139A90).
In data 21 luglio 2015 e in data 16 luglio 2015 sono stati stipulati i “Contratti di Sperimentazione del prototipo”
rispettivamente con EXPRIVIA S.p.A. e GRIFO MULTIMEDIA S.r.1.
Nel rispetto di quanto previsto nel suddetto “Contratto di Sperimentazione del prototipo”, gli Appaltatori
hanno eseguito e completato anche le previste attivita di sperimentazione del prototipo di cui alla Fase Il
della gara, conformemente a quanto indicato nel capitolato tecnico e nell’'offerta tecnica, come risulta dalla
“Relazione tecnica sulle attivita di Sperimentazione”.
In relazione ai Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI) e alla proprieta delle Risultanze, I'art. 10 del Capitolato
Tecnico della gara prevede che Regione Puglia, titolare degli stessi, riconosca all'impresa appaltatrice una
compartecipazione nei limiti della percentuale di ribasso sui costo di produzione dalla stessa evidenziato
nell’'offerta economica e realmente applicato.
In conformita al Capitolato, il Contratto di Fase | prevede all’art. 16 - DIRITTI D’AUTORE E PROPRIETA DELLE
RISULTANZE che “tutti i prodotti previsti e non previsti, progettati e realizzati dall’/Appaltatore in esecuzione
dell’'appalto, rimarranno di sua proprieta entro i limiti dell'importo di compartecipazione al valore dell’appalto,
calcolato in sede di aggiudicazione come sconto rispetto al prezzo a base d’asta”.
In conformita al Capitolato, il Contratto di Fase Il prevede all’art. 16 - DIRITTI D’AUTORE E PROPRIETA DELLE
RISULTANZE che “fermo restando quanto prescritto negli atti dell’intera procedura di gara - in particolare la
clausola che circoscrive la proprieta dei prodotti entro i limiti dell'importo di compartecipazione al valore
dell’'appalto calcolato sullo sconto praticato rispetto al prezzo a base d’asta - I'appaltatore si impegna a
sottoscrivere successivo e separato atto didisciplina degliaspettirelativia proprieta intellettuale e sfruttamento
commerciale del prototipo oggetto di sperimentazione, come meglio esplicitati e definiti dal’Amministrazione
regionale”.
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La disamina effettuata dal Servizio Ricerca e Innovazione successivamente ha evidenziato che le soluzioni
innovative sviluppate dagli Appaltatori al termine della Fase |, indipendentemente dall’essere state o meno
oggetto di sperimentazione nella successiva Fase Il:
- consistono prevalentemente in programmi, applicazioni e piattaforme software, in taluni casi integrate
con dispositivi hardware;
- sono potenzialmente suscettibili di sfruttamento commerciale;
- sono potenzialmente oggetto di Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI), in particolare di tutela autoriale
e/o brevettuale;
Conseguentemente, con A.D. n. 51 del 28/04/2017 la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita
Istituzionale ha approvato ed adottato una “Policy per I'individuazione, gestione e sfruttamento commerciale
dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI) sulle soluzioni innovative sviluppate dagli operatori economici
aggiudicatari della Fase I” nonché uno “Schema di Accordo per l'attribuzione, gestione e sfruttamento
commerciale dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI)” con riferimento alle procedura in termini, avviando cosi
una fase di confronto con ciascun Appaltatore della Fase | (fase di ricerca industriale e sviluppo sperimentale).
Nei successivi incontri e/o scambi di corrispondenza, si sono dichiarati interessati alla tutela legale dei DPI
della Soluzione Innovativa realizzata da ciascuno, condividendo le modalita di attribuzione e gestione dei DPI
illustrate nella suddetta “Policy” ed individuando quale forma di protezione la registrazione dei diritti d’autore
sul relativo software, i seguenti Appaltatori della Fase I:
1. GRIFO MULTIMEDIAS.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”);
2. EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e Salute);
3. EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MAAC” (Area Assistenza e Inclusione);
4. GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “@MONITECH” (Area
Sicurezza e Salute) sviluppata dal R.T.Il. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.l.;
5. GPIS.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “iSpeak” (Area Assistenza
e Inclusione) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.l.
Tanto premesso, vi € la necessita di definire le modalita per una efficace gestione e sfruttamento commerciale
dei DPI individuati e, allo stato, congiuntamente detenuti.
A tal riguardo, si consideri che:
— le procedure di cui trattasi si configurano come “appalto pubblico pre-commerciale”, che rappresenta una
delle modalita con cui gli acquirenti pubblici possono acquistare servizi di ricerca e sviluppo da imprese;
— le procedure di cui trattasi sono state finanziate a valere sul PO Puglia FESR 2007-2013 e sono state condotte
in osservanza dei requisiti che escludono la concessione di aiuti di Stato;
- la Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla COMUNICAZIONE
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01:
o definisce appalto pre-commerciale «l‘appalto pubblico di servizi di ricerca e sviluppo di cui
I'amministrazione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore non riserva esclusivamente a sé i risultati
e i benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attivita, ma li condivide con i
prestatori dei servizi a condizioni di mercato» (cfr. punto 15 lettera aa);
¢ stabilisce che, anche per gli appalti pre-commerciali, «/la Commissione riterra che non sia stato
concesso alcun aiuto di Stato alle imprese quando il prezzo pagato per i servizi in questione riflette
pienamente il valore di mercato dei benefici ottenuti dall’acquirente pubblico e i rischi assunti dal
fornitore partecipante» e che cio avviene in particolare quando, tra l'altro, «un prestatore di servizi al
quale sono attribuiti i risultati che danno luogo ai diritti di proprieta intellettuale é tenuto a concedere
all’'acquirente pubblico un accesso illimitato e gratuito a tali risultati e a concedere I'accesso a terzi,
per esempio mediante licenze non esclusive, alle condizioni di mercato» (cfr. punto 33).
Si consideri altresi che:
— la gestione dei DPI in contitolarita comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere
congiuntamente ed all’'unanimita tra i due contitolari (la Regione Puglia e 'Appaltatore che ha sviluppato
e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase |), in particolar modo quelle concernenti la c.d.
“amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, cosi
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come individuate dalla giurisprudenza e dalla dottrina in materia di contitolarita di diritti di proprieta

intellettuale, ad es. la concessione di licenze a terzi e/o I'estensione all’estero dei DPI e/o |a tutela legale

nei confronti di terzi che agiscano in violazione degli stessi;

- una siffatta gestione risulterebbe eccessivamente complessa ed onerosa per la Regione Puglia, che
dovrebbe a tal fine dotarsi di una struttura ad hoc, ad es. un Ufficio per il Trasferimento Tecnologico (UTT);

- pertanto, la strategia piu efficace per valorizzare la quota di DPI della Regione Puglia & attribuirla ad
un soggetto imprenditoriale, il quale per sua natura e in grado di meglio pianificare, attuare e gestire
lo sfruttamento industriale e/o commerciale della soluzione innovativa, ed in particolare all’Appaltatore
attualmente contitolare dei DPI che accetti le condizioni proposte dalla Regione Puglia, ossia I'attribuzione
alla Regione stessa di una compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale, nonché
un accesso gratuito e illimitato a fini interni di sperimentazione e test, nonché I'obbligo per I'Operatore
economico di provvedere alla protezione legale a proprie spese e, in caso di appalti commerciali, di
concedere ai terzi interessati la licenza a condizioni eque e di mercato;

- [l'attribuzione dei DPI all’Appaltatore alle suddette condizioni & altresi conforme alle condizioni di indizione
della gara e di stipula del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”:
I’Appaltatore, infatti, ha accettato di partecipare alla gara, praticando un ribasso sull'importo a base di gara,
sul presupposto che il contitolare dei DPI fosse la Regione Puglia e non soggetti terzi, sicché il trasferimento
non autorizzato dei DPI a terzi potrebbe comportare contestazioni legate alla violazione di tali condizioni e
presupposti contrattuali, nonché delle regole sulla “amministrazione straordinaria” dei beni in comunione
ex artt. 1100 cod. civ.;

- lattribuzione dei DPI all’Appaltatore alle condizioni sopra indicate €, infine, conforme anche alla
disciplina successivamente adottata dalla Regione Puglia con riferimento alle due procedure di appalto
pre-commerciale relative all’'intervento denominato “OpenLabs” finanziato nell'lambito del “Programma
regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilita sociale ed ambientale” -
FSC 2007-2013 ed acquisito al POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse | - Azione 1.4.a “Rafforzamento e
gualificazione della domanda di innovazione della PA attraverso il sostegno ad azioni di Precommercial
Public Procurement e di Procurement dell’Innovazione”, e segnatamente:

¢ |'appalto pre-commerciale relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale funzionali
alla realizzazione di un nuovo dispositivo per la localizzazione delle perdite idriche delle condotte,
il monitoraggio dello stato delle condotte e il rilevamento georeferenziato delle condotte nelle reti
idriche urbane di distribuzione (CIG 6543425D1E);

¢ l'appalto pre-commerciale relativo a servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale funzionali
alla realizzazione di un nuovo sistema che consenta di minimizzare la produzione, migliorare la
qualita e favorire il riuso dei fanghi nei processi di trattamento e depurazione delle acque reflue
urbane (CIG: 654345343C).

Tanto premesso, in linea con le suddette due procedure, in conformita a quanto previsto dalla citata

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01, ed al fine di rendere trasparente l'operato

e gliintenti della Regione, siritiene opportuno regolare la gestione dei DPI sulle Soluzioni Innovative sviluppate

dai suddetti Appaltatori e delle Risultanze dell’attivita di ricerca, sviluppo e prototipazione attribuendoli in via

esclusiva agli stessi, a condizione che:

- la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva
dei DPI sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell’attivita di ricerca, sviluppo e prototipazione,
sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e
test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della
formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

- il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi
derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5
anni.

Considerato altresi che:
- la Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale alle politiche di sostegno alla domanda pubblica di
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innovazione, in continuita con le azioni poste in essere nell'ambito della programmazione 2007-2013;

- occorre quindi impiegare i proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale delle Soluzioni Innovative
e/o dei DPI coerentemente agli obiettivi sopra delineati, in particolare per la realizzazione di interventi a
sostegno della domanda pubblica di innovazione;

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Tanto premesso si propone:

- di autorizzare I'attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprieta industriale e/o intellettuale (DPI)
su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del
“Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito
dell’aggiudicazione della “gara per I'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale,
inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalita di prodotti e servizi
gia esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualita della vita indipendente delle
persone non autosufficienti, ai sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione
(CIG 4515139A90) e Area Sicurezza e Salute (CIG 451518722F)” e relativo alla Fase di Ricerca industriale e
sviluppo sperimentale (Fase 1);

- di approvare I'“ACCORDO PER LATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI
DI PROPRIETA INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare
alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la
sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie,
nonché I'adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti;

— di destinare alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i
proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte
degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o del DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali;

- di prevedere l'istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di
approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018-
2020 di competenza della Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Responsabile
dell’Azione 1.4.3 del PO Puglia FESR 2007-2013, nonché della Sub-Azione 1.4.a del POR Puglia FESR/FSE
2014-2020, della Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

. di approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale e di fare proprie le proposte riportate in

premessa e che qui si intendono integralmente riportate;

. di autorizzare l'attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprieta industriale e/o intellettuale (DPI)

su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del

“Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito

dell’aggiudicazione della “gara per l'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale,

inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalita di prodotti e servizi
gia esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualita della vita indipendente delle
persone non autosufficienti, ai sensi dell’art 19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione

(CIG 4515139A90) e Area Sicurezza e Salute (CIG 451518722F)” e relativo alla Fase di Ricerca industriale e

sviluppo sperimentale (Fase 1);

. che tale attribuzione avvenga a condizione che:

- la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva
dei DPI sulla Soluzione Innovativa e sulle Risultanze dell’attivita di ricerca, sviluppo e prototipazione,
sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e
test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della
formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

— il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi
derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5
anni;

. di approvare I’ “ACCORDO PER LATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI

DI PROPRIETA INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare

alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la

sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie,
nonché I'adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti;

. di prevedere l'istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di

approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018-

2020 di competenza della Giunta regionale.

. di dare atto che le somme che saranno corrisposte alla Regione Puglia a titolo di compartecipazione ai

proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI esistenti sulla

stessa saranno introitate sul competente capitolo di entrata del bilancio regionale e che il presente
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

. di destinare, attraverso il competente capitolo di spesa del bilancio regionale, alla realizzazione di nuovi
interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione
della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative
e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali;

. che il presente provvedimento e esecutivo;

. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato 1

ACCCORDO v
PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUT’i'AMENTO COMMERCIALE
DEI DIRITTI DI PROPRIETA INTELLETTUALE

TRA
La Regione Puglia (C.F. 80017210727), in persona di , nato a
il (CF. ) nella sua qualita di
della Sezione © v giusta !delibera di' Giunta regionale

n.1176/2016 ‘ . ' X

Al

di seguito denominata, per brevita, anche solo “Regione”:

E - o o
La Societa ' (P. IVA > + - ), con sede legale in
alla via +_, in persona del legale rappresentante p.t.
nato a il (CF. )

di seguito denominata, per brevitd, anche solo “Appaltatore” o “Contraente”

e
' I

PREMESSO CHE:

a) con AD. n. 122 del 03/08/2012 il Dirigente del Servizio Affari Generali ha
determinato l'indizione della procedura di gara per l'acquisizione di servizi di
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e
sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere le funzionalita di prodotti e servizi
gia esistenti o di nuova realizzazione, per il miglioramento della qualita della vita
indipendente delle persone non autosufficienti; ai sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del
d.Igs. n.163/06; |

b) la predetta procedura, suddivisa nelle due Macro Aree “Assistenza e Inclusione”
(CIG 4515139A90) e “Sicurezza e Salute” (CIG 451518722F), prevédeva, per ciascuna
di esse, lo svolgimento di due fasi: Ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Fase

I); Sperimentazione del prototipo (Fase II);
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)

d)

e)

f)

g

h)

I " 'f:u_‘
con A.D. n. 48 del 5 aprile 2013 il Dirigente del Servizio Affari Generali, preso atto
delle risultanze finali della Commissione giudicatrice in merito alle offerte
pervenute, ha aggiudicato in via definitiva all’Appaltatore il servizio di ricerca

¥ ”

industriale e sviluppo sperimentale (Fase I) i)er I'Area ” . ;

in data & stato stipulato tra/le partiil “Contratto di Acquisizione di
servizi di ricerca industriale e sviluppo spefiméntalé”;
nel rispetto di quanto previsto nel “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca

industriale e sviluppo sperimentale”, I’Appaltatore ha eseguito e completato le

previste attivitd di ricerca e sviluppo prototipale di'cui alla Fase I della gara,

"

realizzando il prototipo di Soluzione Inhovativa'denominato:” ,
conformemente a quanto indicato nel capitolato técnico e nell’offerta tecnica, come
risulta dal “Verbale di Analisi Fornitura‘e Test.funzionale” e dai documenti a
questo éllegati (tra cui manuale d'uso del servizio/prototipo realizzato, tipologia di
test e specifiche di verifica, piano dei test e flusso dei controlli); + *

successivamente, con A.D. n. 114 del!23/12/2014, il Dirigente del Servizio
Programmazione Acquisti ha indetto una procedura negoziata —per ciascuna delle
due aree “Assistenza e Inclusione” (CIG 4515139A90) e “Sicurezza e Salute” (CIG
451518722F) — per I'affidamento del servizio di sperimentaz-ione dei prototipi (Fase
10);

con AD. n. 65 del 29 maggio 2015, il Dirigente del Servizio Programmazione
Acquisti, preso atto delle risultanze finali ojleHa Commissione giudicatrice in merito

P i

alle offerte pervenute, ha individuato, tra l'altro, quale

operatore economico aggiudicatario del servizio ai sperimentazione dei prototipi
(Fase II) per 'area “Sicurezza e Salute;’ (CIG 4515:18722F); 1

con A.D. n. 68 del 24 agosto 2015, il Dirigeif‘;]te del Servizio Pl;‘ogrammazione
Acquisti, preso atto delle risultanze finali della (izommigsione giudicatrice in merito
alle offerte pervenute, ha dichiarato virt'ualrne'nte déserta la seconda fase della

procedura negoziata per 'acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo
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i)

j)

k)

I\

' ' i ato o
sperimentale ai sensi dell’art.19 co.l lett: f)' dél*vD.Lgs. n. 163/2006 per l'area
“Assistenza e Inclusione” (CIG 4515139A90); =+ ' i '
in data e stato stipulato tra le’parti il “Contratto di Sperimentazione
del prototipo ' realizato durafite la fase di ricerca industriale”;
nel rispetto di quanto previsto nel suddétto “Contratto di Sperimentazione del
prototipo”, I’Appaltatore ha eseguito e completato le previste attivita di
sperimentazione del prototipo di cui alla.|Fase:1l della gara, ‘conformemente a
quant<; indicato nel capitolato tecnico e’ nell'offerta tecnica, * come risulta dalla
“Relazione tecnica sulle attivita di Sperimentazione®; '
il Capitolato Tecnico prevede allart. 10 - DIRITTI DI PROPRIETA
INTELLETTUALE che “la Regione Puglia, - tité)lare dei diritti di proprieta
intellettuale rivenienti dai servizi di ricérca inddétriale e sviluppo sperimentale
acquisiti attraverso il presen\te bando, riconosce all'impresa 'aggiudicataria una
compartecipazione a tali diritti nei limiti della percentuale di ribasso sul costo di
produzione dalla stessa evidenziato nell’offerta éco‘nomica e realmente applicato”;
in conformita al Capitolato, il Contratto di Fase' I' prevede all’arf. 16 - DIRITTI
D'AUTORE E PROPRIETA DELLE RISULTANZE che “tutti i prodotti previsti e
non previst, progettati e realizzati dall’Appaltatore in esecuzione dell'appalto,
rimarranno di sua proprieta entro i limiti dell'importo di compartecipazione al
valore dell’appalto, calcolato in sede di aggiudicazione come sconto rispetto al

prezzo a base d’asta”;

m) in conformita al Capitolato, il Contratto di Fase II prevede all'art. 16 - DIRITTI

D’AUTORE E PROPRIETA DELLE RISIjLTANZE che “fermo restando quanto
prescritto negli atti dell’intera procedurajdi gara - in particolare la clausola che
circoscrive la proprieta dei prodotti entro i limiti dell'importo di compartecipazione
al valore dell’appalto calcolato sullo sconto praticato rispetto al p;*ezzo a base d’asta

- l'appaltatore si impegna a sottoscrivere successivo e separato atto di disciplina

1
degli aspetti relativi a proprieta intellettuale e sfruttamento commerciale del
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n)

0)

p)

Q

1)

T poput 1) 1
prototipo oggetto di sperimentazione, 'come’ meglio esplicitati e definiti
dall’ Amministrazione regionale”; -~ ‘it fiwal oo

i Diritti di Proprieta Intellettuale spettano pertanto alle Parti nelle seguenti quote di

1

compartecipazione: T
o peril % alld Regione Puglia; I+t ' il N
o per il % al Contraente (in virti1 della ‘pércentuale di sconto offerta sul

costo di produzione dei servizi, come risultante dal Contratfo di Fase I); :

con A.D. n. 51 del 28/04/2017 il Dirigente d"ella‘“ Sezione Ricerca, Innovazione e
Capacita Istituzionale ha approvato ed adottato la “Policy per I'individuazione,
gestione e sfruttamento commerciale dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI) sulle
soluzioni innovative sviluppate dagli operatorf economici aggiudicatari della Fase
1I” nonché lo “Schema !di Accordo per: l'attribuzione, gestione e sfruttamento
commerciale dei Diritti di Proprieta Intellettuale (DPI)” con riferimento alla
procedura in termini; i v

con D.GR. n. ! . del /la Giunitd Regionale, su proposta della

Sezione Ricerca, Innovazione e Capacitd Istituzionale, ha approvato condizioni e -

termini del presente Accordo nella sua attuale versione definitiva;
le Parti convengono che la Soluzione Innovativa sviluppata dal Contraente &
suscettibile di sfruttamento commerciale e presenta i requisiti per ricevere tutela

mediante registrazione del prodotto software “ ” presso il registro

pubblico del software tenuto dalla SIAE e registrazione del marchio
“ " come marchio dell'Unione Europea presso I'EUIPO;

le Parti convengono altresi che le.attivité/azior{i/pr'odotti/servizi generatori di
proventi nei quali si concretizza lo sfruttamento industriale ¢/0 commerciale della
Soluzione Innovativa sono rappresentati da: ;

- lavendita d‘iretta dei prodotti/servizi derivanti dallaESoluzione Innovativa;

- i canoni derivanti dalla concessione d1 licenze & sublicenze a terzi sulla

Soluzione Innovativa e/o sui prodotti/servizi derivanti dalla-stessa;
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- altre azioni generatrici di proventi o altre utilita per'l’ Appaltatore, connesse con’
lo sfruttamento, anche indiretto, della Soluzione Innovativa (es. vendita di spazi
pubblicitari, etc.); o ' T T R I

s} la Regione Puglia intende ‘attribuire al Contraente la propria quota di comproprieta
dei Diritti di Proprieta Intellettuale sulla Soluzione Innovativa; acquisendo in
cambio una licenza d"uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva, nonché una
compartecipazione agli eventuali proventi derivanti dallo sfruttamento
commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPL;+; Lo

t) il Contraente intende acquisire la suddetta quotaldi‘comproprieta della Regione
Puglia; P S e

o R o
Tutto cio premesso e considerato, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate
Co ok oapdv ",
SI‘CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Ar't. 1- Premesse, allegati e definizioni ! | oo
Le premesse e gli allegati rappresentano parte.’iht'egranteled essenziale del presente
Accordo. . " CTRE P T
Nell'ambito del presente Accordo si intende: oo

a) “Soluzione Innovativa”: soluzione funzionale al miglioramento della qualita della
vita indipendente delle persone non autosufficienti, progettata, sviluppata e
prototipata dall’Appaltatore in esecuzione delle attivita oggetto del “Contratto di
Acquisizione di servizi di ricerca industriaie e sviluppo sperimentale” di cui alle
premesse;

b). “Risultanze” o “Risultati”: i risultati prodotti nell'ambito dell’attivita di ricerca,
sviluppo e prototipazione della Soluzione Innovativa, ovvero qualsiasi bene,
materiale o immateriale, derivante dalla sudLietta attivita;

¢) “Commercializzazione”: il complesso di attivita necessarie affinché il Contraente
renda la Soluzione Innovativa acquisibile dal rhércato per mezzo di attivita di

industrializzazione e/o accordi di sfruttamento con terze parti;
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d) “Diritto morale di proprieta intellettuale”: il diritto ad essere riconosciuto autore e/o
inventore della Soluzione Innovativa;

e} “Diritti patrimoniali di proprieta intellettuale” o “DPI*: diritti d’autore e/o diritti di
privativa industriale (brevetto per invenzidne industriale, brevetto per modello di
utilita, disegno e modello, marchio) sulla Soluzione Innovativa;

f) “Accordo”: il presente contratto di attribuzione, gestione e sfruttamento
commerciale dei DPI sulla Soluzione Innovativa sviluppata dal Contraente, nonché
i documenti ivi richiamati; ! Lo o b

g “Codice della Proprieta Industriale” o “CPI": il Decréto legislativo'10 febbraio 2005,
n. 30 e ss.mm.ii.;

h) “Legge sul Diritto d’Autore” 0 “LDA”: la Legge 22 aprile 1941, n. 633.

e
Art. 2-- Oggetto ' ‘ Hoo = ‘
Il presente Accordo contiene le disposizioni per l'attribuzione e la gestione dei DPI di cui
le Parti sono contitolari con riferimento alla Soluzione Innovativa, al fine di

regolamentarne la protezione, I'utilizzo e lo sfruttamento commerciale.

Art. 3 - Diritti morali di proprieta intellettuale
I diritti morali di proprieta intellettuale sulla Soluzione Innovativa spettano alla/e
persona/e fisica/fisiche aventi diritto secondo il Codice della Proprieta Industriale e/o la

Legge sul Diritto d’Autore.

Art. 4 ~ Diritti patrimoniali di proprieta intellethiallle
I diritti di proprieta industriale e/o intellettuale. (DPI) sulla Soluzione Innovativa sono
attribuiti in via esclusiva all’Appaltatore, che Jha 1deato e realizzato la Soluzione
Innovativa medesima, il quale assume gli obblighi di cui ai sugcessm artt. 5e 6.
o [
:
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Art. 5 - Obblighi del Contraente '
Entro 2 mesi dalla sottoscrizione del presente:accordo; il Contraenté provvedera alla
protezione dei DPI nella forma individuata, a sua'cura,'nome e spese, e ne dara evidenza
alla Regione Puglia. J AR LNTT R ;o
Se il Contraente non provvedera alla tutela' giuridica enffro irtermini previsti, la Regione
Puglia avra la facolta di acquisire in proprio 1 DPI'a titolo gratuito. In tal caso, pertanto, il
Contraente trasferira alla Regione Puglia tutte le informazioni eventualmente rimaste nella
sua sfera di conoscenza, in modo che la stessa possa procedere alla loro valorizzazione nel
modo che riterra pilt opportuno, ivi inclusa la protezione legale e/o la diffusione dei
risultati, fatti salvi eventuali diritti di privativa esisteriti.’ + i
( H nt o
Art. 6 - Licenza e sfruttamento commerciale oo RS
Con Ia sottoscrizione del presente Accordo'il Contraente: concede, contestualmente, alla
Regione Puglia una licenza d'uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPY
sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell'attivith di ricerca, sviluppo e
prototipazione. Tali Risultati potranno pertanto essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a
fini interni di sperimentazione e test che.ai fini della'formulazione di un eventuale
fabbisogno di approvvigionamento di soluzioni finalizzate al miglioramento della qualiti della
vitn indipendente delle persone non autosufficienti e, quindi, della formulazione di una
procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016.
Qualora si manifesti una circostanza tale da impedire o restringere in modo palese la
futura concorrenza o da limitare il mercato della formtura la Regione PUflla richiedera al
Contraente, che accetta sin da ora con la sottoscnzmne del presente Accordo, di concedere
in licenza non esclusiva i diritti di sfruttamento commerciale ai tei-z1 interessati a
condizioni di mercato giuste e ragionevoli, definité su proposta del Contl'aente e validate
dalla Regione Puglia anche mediante l'interpello di esperti. . ;
Con la sottoscrizione del presente Accordo il Contraente éc;)ncede, altrési, alla Regione

Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi ﬁerivmﬁ dallo sfruttamento
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e - CRTE A AX vl *
commerciale della Soluzione Innovativa efo dei DPI, per un periodo di 5 anni decorrenti
dalla data di inizio della commercializzazione. '™ ' o'z i vt

A tal fine, le Parti concordano ‘che i suddetti proventi sono rappresentati dal fatturato
generato dalle attivité/azioni/pfodotti/fservizi di cui al'punto o) dellé premesse, come
meglio dettagliati nell’ Allegato A al presente Accordo. " o SUN RN .

Le Parti concordano che I'avvio della commerdializzazione della Soluzione Innovativa
coincide con I'emissione della prima fattura a valére sullé attivitd/azioni/prodotti/servizi di
cui all’Allegato A al presente Accordo. ! vl o, e e

Qualora la commercializzazione sia gia stata ‘avviatalalla: data di sottoscrizione del
presente Accordo, a partire dalla'stessa e per i 5 anini succéssivi il Contraente dovr inviare
alla Regione Puglia i dati aggregati e riassuntivi relativi ai proventi e uitilita derivanti dalle
vendite della Soluzione Innovativa. S TR (%
Qualora la commercializzazione non sia stata ancora avviata alla data di sottoscrizione del
presente Accordo, il Contraente dovra comunicare alla-Regione Puglialla data di avvio
della stessa. A partire dalla suddetta data e per'i 5 anni''successivi, il 'Contraente dovra
inviare alla Regione Puglia i dati aggregati e .riassuntivirelativi ai jproventi ‘e utilita
derivanti dalle vendite della Soluzione Innovativa: : . .. 1 vl

In particolare, il Contraente si obbliga a fornire alla Regione Pﬁglia, con cadenza annuale,
un rendiconto attestante le vendite della Soluzione Innovativa (coincidenti con il fatturato
annuale derivante dalle attivita/azioni/prodotti/servizi di cui all’Allegato A al presente
Accordo), le licenze concesse e altro atto di disposizione dei diritti di proprieta industriale
e/o intellettuale, oltre che le condizioni economiche alle quali la Soluzione Innovativa &
stata venduta e i diritt sono stati concessi efo ceduti a terzi. X

Il Contraente si impegna a tenere e a mettere a dlSpOSlZlone della Regione Puglia
!

registrazioni contabili separate circa le vendxte della Soluz1one Innovativa e le
cessioni/concessioni dei diritti di proprieta mdustrlale e/o mtellettuale %terz1

La Reglone Puglia, si riserva di effettuare V131te periodiche tpresso gli uffici
L

dell’Appaltatore, anche tramite terzi dalla stessa 1ncar1cat1 per 1spe21on1 dei libri contabili
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T -
é quanto altro necessario al fine di monitorare e verificare :gli effettivi proventi o altre
utilita derivanti dalla titoléritii dei diritti di proprieta inerenti alla Soluzione Innovativa.
Le modalita pratiche di corresponsione della compartecipazione finanziaria di cui ai
commi precegienti saranno oggetto di apposito addendum contrattuale.
La Regione Puglia si obbliga a non fabbricare, con'1merc‘i;i11izzeire, distribuire o vendere, sia
direttamente che indirettamente attraverso sue societa controllate e/o partecipate, prodotti

che costituiscano imitazione o siano comunque confondibili con la Soluzione Innovativa.

Art. 7 - Legge applicabile e risoluzione delle controversiei:| -
Il presente Accordo é regolato dalla legge italianay  + el
Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Contraente e la Regione Puglia, in relazione
alla validitd, interpretazione ed esecuzione del presente Accordo, le Parti concordano che

il foro competente in via esclusiva e quello di Bari. - |

Art. 8 - Spese contrattuali
Tutte le spese di registrazione, bollo e imposta di registro, del presente Accordo sono a

carico del Contraente.

Allegati:
- Allegato A - Individuazione delle attivitd/azioni/prodotti/servizi generatori di
proventi nei quali si concretizza lo sfruttamento industriale e/o commerciale della

Soluzione Innovativa.

Perla Regione Puglia : Per il Contraente
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Allegato A

Accordo per l'attribuzione, gestione e sfruttamento commerciale dei diritti di proprieta
intellettuale — (indicare ln ragionie §0Finle d}ell’appa}ltatore) - Soluzione
i e ok

”r

innovativa “ . 1
e ! Lol et

P.O. Puglia FESR 2007-2013 - Azione 1.4.3 “Appalti Pubblici per I'Innovazione” -
PROCEDURA APERTA PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI RICERCA INDUSTRIALE
E SVILUPPO SPERIMENTALE AI SENSI DELL’ART.19 CO.1 LETT. F) DEL D.LGS.

N.163/06 - Intervento denominato Independent L,iving ;!é}rea " " (CIG: )
’ " RR1 R A [ ! e

.
oy b e IS TRUIRN A IPRE L

Attivita/azioni/prodotti/servizi generatori-di proventi nei quali si concretizza lo
sfruttamento industriale e/o commerciale della Soluzione Inngvativa:

* Vendita diretta dei prodotti/servizi derivanti dalla Soluzione Innovativa:
v . [P .
v
v

» Canoni derivanti dalla concessione di licenze e sublicenze a terzi sulla
Soluzione Innovativa e/o sui prodotti/servizi derivanti dalla stessa:

v

v

v

———

* Altre azioni generatrici di proventi o altre utilitd per I’Appaltatore, connesse
con lo sfruttamento, anche indiretto, della Soluzione Innovativa (es. vendita di
spazi pubblicitari, etc.):

v
v
v

.
——

.
———

5 * IL PRESENTE ALLEGATO
.E'coMPOSTO DAAO FoGLI

10

IL DIRIGENTE

(Dottssa Adriana HGRIMI)
/ &A {b“ 0
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 485

Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di
buone pratiche attraverso Open Community PA 2020. Approvazione dello schema di protocollo di intesa
per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente dalla Sezione Ricerca, innovazione e capacita
istituzionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione,
formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che

Il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacita Istituzionale 2014-2020, investendo sinergicamente
sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare I'accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione,
nonché I'impiego e la qualita delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacita istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti interessate e un‘amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al
disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorita di investimento “sostenere
la qualita, I'efficacia e l'efficienza della pubblica amministrazione”.

L'”Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone
pratiche attraverso Open Community PA 2020”, lanciato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 20
aprile 2017, prevede una dotazione finanziaria pari a 12 milioni di euro per finanziare progetti per lo scambio
e I'evoluzione di buone pratiche fra pubbliche amministrazioni.

Considerato

Tra le proposte presentate in risposta al citato Avviso figura il progetto “Linkord”, Linked Open Research
Data, elaborato dalla Regione Calabria - quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione - in stretta
collaborazione con la Regione Toscana, che agisce in qualita di Cedente, e la Regione Basilicata, la Regione
Sicilia e la Regione Puglia, che agiscono in qualita di Riusanti.

Con il decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorita di Gestione del PON Governance e Capacita Istituzionale
2014-2020 & stata approvata e pubblicata sul sito (www.pongovernancel420.gov.it/it/opportunita/) la
graduatoria finale (Allegato 1 al decreto) delle proposte progettuali presentate in risposta al gia citato Awviso,
la cui dotazione finanziaria é stata contestualmente rideterminata da 12 a 18 milioni di euro.

Il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data risulta tra i 30 progetti ammessi a finanziamento, per un
importo complessivo pari a € 698.900,00.

Considerato che I'articolo 5 del decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorita di Gestione del PON Governance
e Capacita Istituzionale 2014-2020 dispone che gli Enti Capofila dei progetti ammessi a finanziamento sono
tenuti a sottoscrivere con I’'Agenzia per la coesione territoriale - anome e per conto dell’intero partenariato - la
Convenzione di finanziamento, nel termine di 20 giorni consecutivi a decorrere dalla comunicazione inoltrata
a mezzo PEC dall’Autorita di gestione del PON governance, pena l'esclusione dal finanziamento medesimo.

Preventivamente alla stipula della Convenzione di finanziamento tra I'Ente Capofila e 'Agenzia per la coesione
territoriale tutti gli Enti partecipanti al progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, sono tenuti alla
sottoscrizione di un apposito Protocollo di Intesa per la realizzazione dello stesso, con il quale delegano il
Capofila alla stipula della citata Convenzione di finanziamento. Il Protocollo ha per oggetto la realizzazione In
forma aggregata del progetto Linkord e regola i rapporti tra gli Enti impegnati alla realizzazione dello stesso,
consentendo all’Ente capofila di assumere a propria volta tutti gli impegni derivanti dalla Convenzione di
finanziamento con I'’Agenzia per la Coesione Territoriale.

Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre I'approvazione dello schema di Protocollo di Intesa
per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale


www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
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della presente deliberazione, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la
proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, per
la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, ammesso a finanziamento nell'ambito
dell’Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione
di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la
ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti;

3. di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), la dirigente della Sezione Ricerca,
innovazione e capacita istituzionale, con facolta di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando
la sostanza del Protocollo cosi come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente
necessarie;

4. di affidare alla stessa dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale I'attuazione delle
attivita progettuali e I'assunzione degli atti amministrativi necessari;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto
dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
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Protocollo d'ntesa
Progetto Linkord

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “LINKORD”

nell'ambito del piano di finanziamenti di cui all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al
trasterimento, all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA
2020.

TRA
La Regione Calabria, con sede in Catanzaro, Cedice Fiscale 02205340793, rappresentato dalla
dr.ssa Paola Rizzo, Direttore Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale ¢ Comunitaria,
nata a Catanzaro, il 15/12/1969, domiciliata per il presente atto presso la sede della Regione

. Calabria - Cittadella regionale — 88100 Catanzaro;

E
1. Regione Toscana
Sede in: Firenze gllii;]izz;) 0 Piazza CAP Citta: 50122 (():10 3d8i;8;‘0izgz;;le:
Rappresentata dal:  Direttore Direzione Cultura e Ricerca
Nome: Roberto Cognome: Ferrari Nato a; Taormina (ME) In data:

Domiciliato per il presente
atto presso la sede della

. Sita in: Firenze
Regione Toscana

2. Regione Basilicata

Potenza| Via V. Verrasto 85100 80002950766
Rappresentata dal: Dirigente generale  pro-tempore Dipartimento Politiche di Sviluppo
Nome: landomenico| Cognome:Marchese | Nato a: Potenza In data:
Domiciliato per il presente
atto presso la sede della Sita in: Potenza

Regione Basilicata

3. Regione Puglia

Lungomare Nazario

Bari 80017210727
Sauro 33
Rappresentata dal: Dirigente
Nome: Cognome: nata a: in data:
Domiciliato per il presente
atto presso la sede della Sita in; Bari
Regione Puglia
4. Regione Sicilia
Palermo Piazza L. Sturzo 36 | 90139 80012000826
Rappresentata dal: Dirigente Generale Dipartimmento Programmazione
Nome: Vincenzo Cognome: Falgares | nato a: Palermo in data:

Domiciliato per il presente
atto presso la sede della Sita in: Palermo
Regione Sicilia
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Protocollo dIntesa
Progette Linkord

PREMESSO CHE

L’Agenzia per la Coesione Territoriale ha rese noto in data 19/03/2018 I’Avviso per la
presentazione dei progetti (di seguito anche 1" Avviso™);

il Progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, come descritto nell’ALLEGATO B, & stato
elaborato dalla Regione Calabria - quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione — in
stretta collaborazione con gli Enti: Regione Toscana, Basilicata, Puglia, Sicilia, che agiscono in
qualita di Cedenti e Riusanti;

il costo complessivo del progetto & pari a € 698.900.

Tutto cid premesso e considerato, le parti

STIPULANO QUANTO SEGUE

ART. 1 — Premesse

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante ¢ sostanziale del presente Protocollo di
Intesa.

Ne costituiscono altresi parte integrante e sostanziale le norme, gli atti amministrativi e progettuali

formalmente richiamati, con particolare riferimento alla Proposta Progettuale Preliminare
(ALLEGATO B).

ART.2- Definizioni

Ai fini del presente atto, si intende per:

a.

ART. 3 — Finalita del Protocollo d’Intesa

Progetto Linkord, il documento derivante dal Progetto Preliminare Linkord, Linked Open
Research Data (ALLEGATO B), candidato al co-finanziamento, in risposta all’Avviso emesso
dall’ Agenzia per la Coesione Territoriale.

Come da comunicazione pervenuta alla Regione Calabria da parte dell’ Agenzia per la Coesione
Territoriale in data 19/03/2018, il suddetto Progetto Preliminare Linkord, (ALLEGATO B) &
stato ritenuto finanziabile dalla Commissione di Valutazione per un ammeontare pari a €
698.900.

Regione Calabria, Ente Capofila, Ente coordinatore del Progetto;
Ente Cedente: Regione Toscana;

Ente Riusantei: Regioni Basilicata, Puglia, Sicilia
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I presente Protocollo di Intesa ha per oggetto la realizzazione in forma aggregata del progetto
denominato Linkord .

Il Protocollo regola quindi i rapporti tra gli Enti impegnati a realizzare il Progetto consentendo
all’Ente capofila, che si conferma nella Regione Calabria, di assumere a propria volta tutti gli
impegni derivanti dalla convenzione che esso stipulera con I’ Agenzia per la Coesione Territoriale.

Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento,
all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, il progetto
Linkord intende realizzare un intervento coerente con la seguente linea operativa: Azione 3.1.1 del
PON Govemance Capacita [stituzionale 2014-2020.

Gli Enti aderenti si impegnano a gestire in modo coordinato e sistemico la realizzazione del
Progetto, assicurando le migliori condizioni di efficienza e di economicita.

Il Protocollo di Intesa viene stipulato nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti partecipanti
e ai fini dell’attuazione degli interventi e delle azioni necessarie all’attivazione dei prodotti e servizi
previsti dal Progetto, teso alla realizzazione di un sistema di policy intelligence per rispondere al
Programma Regionale di Sviluppo e alla volonta di mappare le competenze regionali in ambiti S3 e
altri di interesse strategico. :

Con il presente Protocollo di Intesa le parti:
a. dichiarane di volersi costituire in un’aggregazione finalizzata alla realizzazione del Progetto;

b. approvano la Propoéta Progettuale (ALLEGATO B), allegata al presente Protocollo di Intesa,
che ¢ stata sottoposta alla Commissione di cui all’Avviso ai fini della valutazione di
ammissibilita alla procedura di finanziamento, con esito positivo;

c. riconoscono che'i contenuti della Proposta Progettuale (ALLEGATO B) allegata al presente
Protocollo di Intesa costituiscono parte integrante e sostanziale del Protocollo stesso;

d. riconoscono la Regione Calabria quale Ente Capofila della costituenda aggregazione e referente
nei confronti degli Enti co-finanziatori;

e. attestano che, coerentemente a quanto richiesto dall’art. 5 dell’ Avviso, la proposta progettuale
(ALLEGATO B) presentata in allegato al presente Protocollo d’Intesa non & coperta da
precedenti finanziamenti nazionali o europei;

f. stabiliscono, come dettagliato nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la disponibilita
all'impegno di risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione del
Progetto;

g. siimpegnano a garantire una stabile e fattiva collaborazione per la realizzazione del
delle azioni previste dal Progetto Linkord, per attuarlo. Secondo le li




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

26353

m UNIONE EUROPEA @ qnv!nuual:rs
Fondn Satials Furepes
Fonli fuseoprmasi Suikgpn Ragiona % o ot Cosenpn, Forsitirinds 201 4-2umm
Protocollo d'Intesa
Progetto Linkord

dall’aggregazione medesima, in ottemperanza ai principi indicati nella Proposta Progettuale
(ALLEGATO B)

ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso, delegano il Capofila/Beneficiario, il quale assume il
ruolo di responsabile nei confronti dell’ Autoritd di Gestione per 1’attuazione del progetto, alla
sottoscrizione della Convenzione con I’Agenzia per la Coesione Territoriale anche per conto
degli altri Enti partecipanti.

ART. 4 — Soggetti del Protocollo

Sono soggetti del Protocollo, i quali sottoscrivono a mezzo dei rispettivi rappresentanti legali:

a.
b.
¢

1a Regione Calabria in qualita di Ente Capofila;
gli Enti aventi ruolo di “Enti Riusanti”, come indicato nel’ ALLEGATO A;
gli Enti aventi ruolo di “Enti Cedenti”, come individuato nel’ ALLEGATO A.

ART. § — Attribuzioni e responsabilita dell’Ente Capofila

La Regione Calabria, in qualitd di Ente Capofila, ¢ responsabile della realizzazione dell’intero
Progetto. A tal fine cura:

a.

la stipula -anche per conto degli altri Enti partecipanti- della Convenzione per il co-
finanziamento del Progetto con |’ Agenzia per la Coesione Territoriale;

il recepimento, gestione e rendicontazione delle risorse finanziarie derivanti dal co- -

finanziamento di cui al precedente punto a);

la verifica della correttezza e puntualita di esecuzione delle linee operative poste sotto la
responsabilita degli Enti, fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto.

Il Capofila si impegna inoltre a:

a. coordinare la realizzazione del Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi,

d. garantire la pubblicita del Progetto e delle soluzioni al fine di una loro estensione e

dell’articolazione, delle modalita organizzative ed esecutive di svolgimento e dei costi
specificati nel Piano Esecutivo, che sara redatto nei termini previsti dall’ Avviso;

svolgere attivita di monitoraggio in collaborazione fra le parti e in rapporto con 1’ Agenzia per la
Coesione Territoriale;

supportare la realizzazione del Progetto anche in riferimento agli indirizzi tecnici definiti, a
livello nazionale, dal Manuale di attuazione degli interventi di cui all’ Avviso pubblico OPEN
COMMUNITY P4 2020
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Al Capofila spettano altresi, ove possibile e previa autorizzazione da parte dell’Agenzia per la
Coesione Territoriale, le attribuzioni previste per gli Enti Riusanti ¢ Cedenti, come descritte al
successivo articolo 6.

ART. 6 - Attribuzioni e responsabilita degli Enti Riusanti e Cedenti

Gli Enti aventi ruolo di “Enti Riusanti e Cedenti” sono responsabili della realizzazione delle attivita
di Progetto loro assegnate. Essi curano;

a. la pianificazione di dettaglio, la realizzazione delle attivita da svolgere -in conformita alla
Proposta Progettuale (ALLEGATO B), la gestione ¢ la rendicontazione all’Ente Capofila delle
risorse finanziarie destinate alle attivita di progetto, come sintetizzato nel’ALLEGATC A
nonché secondo le templsuche e le modalita organizzative condivise e concordate nel Comitato
Scientifico (art.8);

b. il rispetto delle modalitd operative concordate con il Capofila, con puntualita, efficienza e
partecipazione;

c. la gestione dei rapporti e lo scambio di informazioni con le competenti strutture delle proprie
Amministrazioni, interessate allo sviluppo delle soluzioni individuate nel Progetto.

Gli Enti Riusanti e Cedenti, ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso, delegano il
Capofila/Beneficiario alla sottoscrizione della Convenzione con I’Agenzia per la Coesione
Territoriale anche per conto proprio.

ART. 7 —Regole di compartecipazione al Progetto

a. Le risorse finanziarie disponibili sono destinate alle attivitd, in misura conforme a quanto
convenuto nell’ALLEGATO A.

b. Tali risorse sono destinate alle attivita di realizzazione det prodotti delle singole attivita, che
sono descritte nella Proposta Progettuale (ALLEGATO B).

c. La realizzazione dei prodotti sara affidata al Capofila, che agird da Centrale di committenza
e quindi sara destinataria del finanziamento dell’ Agenzia per la Coesione Territoriale.

d. La Regione Calabria, in qualitd di Ente capofila, eroghera le risorse finanziarie percepite
dall’ Agenzia per la Coesione Territoriale agli Enti Cedenti ¢ Riusanti a rimborso delle spese
sostenute nei limiti di quanto previsto dagli artt. 6.2 e 6.3 dell’Avviso, secondo tempi ed
entitd conformi alle tempistiche e alle entita di finanziamento percepito dall Agenzia per la
Coesione Territoriale.
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ART. 8 — Comitato scientifico

E costituito un Comitato scientifico (di seguito: “Comitato”), avente funzioni di gestione aggregata
del Progetto e raccordo con gli Enti aderenti al Protocello:

1. il coordinamento del Comitato & attribuito ad un rappresentante della Regione Calabria
(Ente Capofila) e i membri dello stesso saranno composti da esponenti degli altri Enti
aderenti al progetto, contestualmente alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa;

2. ¢ ammessa la partecipazione di altri soggetti ai lavori del Comitato in qualita di esperti nelle
materie di volta in volta trattate;

3. in nessun caso la partecipazione ai lavori del Comitato ¢ a titolo onerose o da diritto alla
corresponsione di emolumenti o indennitd comunque denominate;

4. oltre a quanto gia previsto, il Comitato:
a, garantisce la consulenza tecnica in occasione delle verifiche e dei controlli operati
dall’ Agenzia per la Coesione Territériale,
b. stabilisce e concorda nelle sue prime sedute la tempistica per la realizzazione delle
attivita e I’invio dei relativi rendiconti,
c. monitora lo stato di avanzamento del progetto e indirizza eventuali azioni per
garantire il raggiungimento dei risultati nei tempi e nei costi previsti, -

ART. 9 — Controversie

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero
insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa.

Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo di Intesa che non venga deﬁmta
bonariamente sard devoluta all’organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo
quanto previsto dalla vigente normativa.

ART. 12 - Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata

1l presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti (o loro
delegati) delle Amministrazioni interessate.

Le attivitd programmate sono vincolanti per I’Ente Capofila, gli Enti Rivsanti e gli Enti Cedenti,
che si assumono I'impegno di realizzarle nei tempi indicati nel Piano Esecutivo.

L’eventuale abbandono del Progetto da parte di uno degli Enti aderenti, ovvero la risoluzione da
parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale della Convenzione con I’Ente Capofila per
responsabilita di alcuno degli stessi, sara gestita dal Capofila, il quale ove opportuno, previa
autotizzazione da parte dell’ Agenzia per la Coesione Territoriale, potrd esercitare i poteri sostitutivi,
in raccordo con il Comitato Scientifico.

Il presente Protocollo di Intesa, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avra durata pari ,aﬂuella
del Progetto, secondo le modalita e i tempi definiti dalla Convenzione che la Regione
qualita di soggetto Capofila, stipulera con I’ Agenzia per la Coesione Territoriale.

6
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La durata potra essere prorogata in conformita al relativo provvedimento emesso dall’ Agenzia per
la Coesione Territoriale medesima.

i

ART. 13 - Variazioni di parti del progetto

Ogni variazione sostanziale del progetto, che ciascun compartecipante dovesse ritenere utile o
necessaria, anche se limitata alle spese di localizzazione, deve essere préventivamente concordata
con I’Ente proponente ed approvata dall’ Agenzia per la Coesione Territoriale.

ART. 14 — Diritto di riuso

Fatti salvi i diritti da parte di terzi, clascun compartecipante, ai sensi dell’art 5 dell’ Avviso e in
conformitd all’art. 69 del CAD, si impegna a rendere disponibili a titolo gratuito anche alle
amministrazioni pubbliche indicate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, le esperienze e le
soluzioni realizzate nell’ambito del progetto.

Ciascun compartecipante si impegna a rispettare le indicazioni del Comitato, tenuto conto anche
delle decisioni in merito dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, per regolare 1 diritti d’uso e di
distribuzione a enti terzi dei beni materiali ed immatertali che saranno realizzati con le attivita di
progetto e che rappresentino proprieta comune degli Enti.

Nei contratti di acquisizione di programmi informatici sviluppati per conto e a spese delle
amministrazioni, le stesse possono includere clausole, concordate con il fornitore, che tengano
conto delle caratteristiche economiche ed organizzative di quest'ultimo, volte a vincolarlo, per un
determinato lasso di tempo, a fornire, su richiesta di altre amministrazioni, servizi che consentano il
riuso delle applicazioni. Le clausole suddette definiscono le condizioni da osservare per la
prestazione dei servizi indicati,

Letto, approvato ¢ sottoscritto

Firma dei rappresentanti delle Parti

11 presente Protocollo ¢ sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, .comma 1, lettera g-bis)
del decreto legislativo 7 marzo 20035, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata.

1

Regione Calabria
Regione Toscana
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Regione Basilicata
Regione Puglia
Regione Sicilia
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 488

DGR n.52 del 31 gennaio 2017. AD n. 544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane
destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per I'implementazione del SIA
e del ReD di cui all’Avviso n. 3/2016 del’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Modifica alla composizione
Commissioni Avviso PON Inclusione Provincia di Lecce e BAT

LUAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarita del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per I'inclusione e le politiche sociali, approvato
con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale
quello di supportare I'implementazione del Sostegno all'Indusione Attiva, quale politica di prevenzione
e contrasto alle poverta cosi come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze a valere del “Fondo per
la lotta alla poverta e all’esclusione sociale” istituito con la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilita 2016);

- nell'ambito del PON Inclusione 2014-2020, I’Avviso n. 3/2016 dell’Autorita di Gestione del PON
Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti
territoriaii sociali le attivita a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con
specifico riferimento a:

AZIONE A- Rafforzamento dei servizi sociali
AZIONE B - Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa
AZIONE C - Promozione di accordi di collaborazione in rete;

- Nell'ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili I'attivita A.1 di “potenziamento
dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle
famiglie destinatarie del SIA”, che ha l'obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei
all'espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei
progetti di presa in carico del Sostegno per I'inclusione attiva” approvate in Conferenza Unificata;

— Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessita di un coordinamento intraregionale tra
tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali
per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi
di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione
Puglia e ANCI Puglia per 'attuazione del ReD, & stato approvato lo schema di convenzione fra ciascun
Ambito territoriale aderente e la Regione Puglia-Assessorato al Weifare per la delega di attivita
endoprocedimentali connesse al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per
I'implementazione del SIA e del ReD per il contrasto della poverta e I'inclusione sociale di cui all’Avviso
n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha 'obiettivo di favorire la declinazione e il
coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso
pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e
degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili
professionali idonei all'espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, mediante procedure di
selezione che assicurino omogeneita, tempestivita, trasparenza ed efficienza su tutto il territorio.

- Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti
sociali ha approvato I'avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di
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personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero
24 menisilita, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del
Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia.

CONSIDERATO CHE:

- in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e
Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tuttii Responsabili degli Ambiti territoriali
interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazidne di rispettiva competenza, prevista
dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15
settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v. ;

— tuttigli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione
dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto
del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva
e Innovazione reti sociali;

- con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si & provveduto alla nomina dei componenti di tutte le
sei commissioni di competenza provinciale, con I'indicazione del componente che svolge funzioni di
Presidente;

- con D.G.R. 2325 del 28.12.2017 si & provveduto ad approvare modifiche alla precedente D.G.R. n.
1877/2017 per la necessita di prendere atto del recesso dalla delega per la selezione del personale per il
rafforzamento del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016)
da parte dell’Ambito territoriale di Putignano nonché della sostituzione del componente in rappresentanza
delllAmbito territoriale di San Ferdinando- Margherita di Savoia - Trinitapoli in seno alla Commissione di
selezione per la Provincia di Barletta-Andria-Trani.

- con D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 si € provveduto ad approvare modifiche ad entrambe le citate Delibere
G.R. n. 1877/2017 e 2325/2017 relativamente alla composizione delle Commissioni provinciali BAT-
BRINDISI E BARI per i motivi in tale atto riportati

- con D.G.R. 395 del 13 marzo 2018 é stata adottata una ulteriore modifica nella composizione della
Commissione Provinciale BAT per i motivi in tale atto riportati, e comunque su segnalazione degli stessi
Ambiti territoriali interessati.

RILEVATO CHE:

- con propria comunicazione del 15/03/2018 - n. prot. 6560 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale
delllAmbito Territoriale di Casarano, nel comunicare le intervenute dimissioni della componente designata
con nota prot. 23503/2017, Dr.ssa Paola Mercuri, ha contestualmente comunicato la designazione
della Dr.ssa Gigliola Todisco quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Provinciale, in
sostituzione del componente dimissionario;

- con propria comunicazione del 19/03/2018 - n. prot. 6102 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale
dellAmbito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila San Ferdinando di Puglia), nel
comunicare che per impegni istituzionali la componente designata con nota prot. 31777 del 22/12/2017,
Dr.ssa Pasqualina Daluiso, “non potra far parte della Commissione”, ha contestualmente comunicato la
designazione dell’Avv. Giuseppe Giachetta quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione
Provinciale, in sostituzione del componente in precedenza designato.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre con il presente provvedimento la rimodulazione
della composizione delle Commissioni della provincia di LECCE e della provincia BAT sostituendo i componenti
in precedenza designati, Dr.ssa Mercuri e Daluiso, con i componenti rispettivamente designati in loro
sostituzione, Dr.ssa Gigliola Todisco ed Avv. Giuseppe Giachetta, confermandone la composizione.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006.
LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente

della Sezione;

— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento;

2) di prendere atto della circostanza per cui I'Ambito Territoriale di Casarano ha provveduto a sostituire il
proprio componente designato a seguito di dimissioni dello stesso e, conseguentemente, approvare la
rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia LECCE come di seguito riportata:

posizione Comm ne esaminatrice di prov. Lecce - n..3 cor
Num. | o ovincia | Denominazione Ambito componente designato | ruclo svolto Ruoloin
progt. Commissione
Componente
1 LE AMBITO DI CASARANO Dr.ssa Gigliola TODISCO Componente UdP supplente
AMBITO D! GAGLIANO DEL Componente
2 LE CAPO Dr. Giuseppe RIZZO Responsabile UdP supplente
Componente
3 LE AMBITO DI GALLIPOLI Dr.ssa Maria CAIFFA Responsabile UdP supplente
Dr.ssa Anna Maria DE Direttore del
4 LE AMBITC DI MAGLIE CAROLIS Consorzio Presidente
Direttore del
5 LE AMBITO DI POGGIARDO Dr. Rossano CORVAGLIA | Consorzio Componente
6 REGIONE PUGLIA Dr.ssa Miriam Vigneri funzionario Componente
regionale
Segretario
Segret. REGIONE PUGLIA Dr. Roberto Sperti funzionario verbalizzante,
regionale non componente
di Commissione

3) di prendere atto della circostanza per cui I'Ambito Territoriale

del Tavoliere Meridionale (Comune
capofila di San Ferdinando di Puglia) ha provveduto a sostituire il proprio componente designato e,
conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia
BAT come di seguito riportata:




26362 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Bari, Brindisi Foggia, e Taranto, cosi
come approvate con D.G.R. n. 1877/2017 - D.G.R. 2325 del 28.12.2017 - D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 e
D.G.R. 395 del 13 marzo 2018;

5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli Ambiti
territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii;

6) didisporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 489

PORPUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSEVIII “Promuovere sostenibilita qualita occupazione e sostegno
mobilita profess.”; Azione 8.2 “interventi rivolti ai disoccupati”. FSC 2014/2020 - DD.GG.RR. nn. 1245/2017
e 2076/2017. Rettifica ed approvazione schema di Awviso Pubblico - MI FORMO E LAVORO - per la
costituzione di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati”.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile con il Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
qguanto segue.

VISTI

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e |'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

¢ il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

¢ |a Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della
Commissione Europea del 13 agosto 2015.

¢ |a Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020”
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del
POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016, successivamente modificata con la D.G.R. n. 977 del
20/06/2017;

¢ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia 2014/2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare,
il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e stato individuato quale Responsabile, tra
I'altro, dell’Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”.

CONSIDERATO che
- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE)
n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui I'Asse VI
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“Promuovere la sostenibilita e la qualita dell’'occupazione e il sostegno alla mobilita professionale” (FSE);

- al perseguimento degli obiettivi dell’Asse VIII concorre, tra l'altro, I'Azione 8.2 “Interventi rivolti ai
disoccupati”, che prevede al suo interno, tra le diverse attivita, quelle relative a misure di politica attiva,
con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell'ambito
di: green economy, blue economy;, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio
culturale, ICT);

- in data 10 settembre 2016 & stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia”
tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e
relative aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla poverta,
istruzione e formazione”;

- con il decreto legislativo n.150/2015, sono stati introdotti i criteri di condizionalita sulla base dei quali i
lavoratori, per poter fruire degli ammortizzatori sociali, devono aderire a percorsi di politiche attive che
ne agevolino il reinserimento professionale nel pil breve tempo possibile anche mediante |'utilizzo di
programmi formativi specifici, sperimentali ed innovativi, finalizzati all'aggiornamento, specializzazione e
potenziamento delle competenze cosi da aumentare le prospettive di reimpiego dei soggetti interessati;

- al fine di dare pratica attuazione alle statuizioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 150/2015, la Regione Puglia ha
individuato le misure e i servizi a supporto delle attivita di ricoilocazione e intende, proseguendo iniziative
gia positivamente sperimentate, non solo adeguare I'offerta formativa ma anche rafforzare la partnership
fra i vari attori del mercato del lavoro allo scopo di favorire un piu rapido reinserimento dei lavoratori;

- La Regione da tempo utilizza lo strumento della formazione a catalogo per rendere disponibile sul
territorio un’offerta formativa caratterizzata dalla diversificazione delle opportunita di formazione e dalla
rapidita di attivazione delle stesse, finalizzata ad accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficolta
occupazionale, attivita che intende riproporre procedendo ad un aggiornamento dei contenuti formativi e
delle modalita di attivazione dell’offerta formativa sul territorio;

Con I'Avviso pubblico “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e

riqualificazione e voucher di servizio per 'accompagnamento al lavoro in favore di:

- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di
sostegno al reddito;
- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti

di sostegno al reddito;

di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, formulato
in coerenza con le finalita dell’Asse VIII e della relativa Azione 8.2 del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014/2020,
nonché in conformita ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal
Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, si intende procedere a:

- costituire un elenco di organismi autorizzati all'erogazione di interventi di politiche attive del lavoro e
di formazione che, in coerenza con I'Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020 consentano ai
lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015, sia privi di strumenti
di sostegno al reddito che beneficiari di strumenti di sostegno al reddito;

- individuare percorsi formativi che possano sostenere l'aggiornamento e l'adeguamento delle
competenze dei lavoratori e facilitarne la ricollocazione;

- riconoscere un voucher per la ricollocazione da erogarsi agli organismi accreditati per i servizi al
lavoro che procedano al reinserimento lavorativo dei partecipanti ai sopra indicati corsi di formazione
entro 90 giorni dal termine del percorsi formativi.

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e2dellal.42/2009;

- Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e

bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di Stabilita 2018)”;

- Vista la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario

2018 e pluriennale 2018-2020";
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- Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio gestionale;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n, 1245/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR-FSE
2014-2020 -Asse VIl “Promuovere la sostenibilita e la qualita dell’'occupazione e il sostegno alla mobilita
professionale”; Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”. Welfare to Work;

- Vista la DGR n. 2076/2017 di variazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019,
disposta a seguito dello spostamento dell’avvio delle attivita, relativamente agli interventi previsti dalla
precedente DGR n. 1245/2017,;

- Visto l'art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce
che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione
2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

- Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la
deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo
di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nell'ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

- Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la
sottoscrizione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a
2.071,5 milioni di euro per I'attuazione degli interventi compresi nel Patto.

Premesso quanto sopra, si propone di rettificare I’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017 con l'approvazione

dello schema di Avviso, denominato “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di

qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per 'accompagnamento al lavoro in favore di:

- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di
sostegno al reddito;

- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti
di sostegno al reddito;

(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con I'Obiettivo

tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformita ai criteri di selezione delle operazioni approvati

ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, le cui risorse
trovano copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento trova copertura nei seguenti capitoli di spesa, giusta DGR n.2076/17:
cap. 1165820

esercizio 2018: € 3.000.000,00

esercizio 2019: € 6.625.000,00

cap.1165821
esercizio 2018: € 500.000,00
esercizio 2019: € 1.750.000,00

cap.1165823
esercizio 2018; € 0,00
esercizio 2019: € 125.000,00

cap.1166820
esercizio 2018: € 2.100.000,00
esercizio 2019; € 4.637.500,00

cap.1166821
esercizio 2018; € 350.000,00
esercizio 2019: € 1.225.000,00
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cap. 1504001
esercizio 2018: € 900.000,00
esercizio 2019: € 1.500.000,00

cap. 1504005
esercizio 2018: € 150.000,00
esercizio 2019: € 450.000,00

cap. 1504003
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 487.500,00

cap.1504007
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 75.000,00

cap. 1504008
esercizio 2018: € 0,00
esercizio 2019: € 37.500,00

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dai Dirigenti delle Sezioni Promozione
e Tutela del Lavoro e per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale
Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce
sottoscritte dagli stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento & di competenza della
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

e di rettificare I'’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017;

e di approvare lo schema di Avviso denominato “MI Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher
formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per 'accompagnamento al lavoro in
favore di:

- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti
di sostegno al reddito;

- lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di
strumenti di sostegno al reddito;
(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con
I’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformita ai criteri di selezione delle
operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia
FESR/FSE 2014/2020,

e didare atto che il costo dell’intera operazione trova copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva;
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¢ diautorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre I’Avviso pubblico
secondo lo schema di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
e di dare mandato ai Dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale e Promozione e Tutela del
Lavoro a porre in essere gli adempimenti conseguenziali, ognuno per la parte di propria competenza,
autorizzandoli ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico che si dovessero rendere
necessarie;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria della DGR n. 2076/2017 la cui titolarita & del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo complessivo in essa indicato a valere
sulle risorse dell’Asse VIII, Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015) e sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo
della Regione Puglia”;

e di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n.
13/94, art. 6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 490

Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al
trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020,
ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i
partecipanti al progetto.

LUAssessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’lstruttoria espletata dal Dirigente della Sezione
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Richiamati:

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea;

- Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall’Unione europea al fine di creare le condizioni
favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo essenziale delle
politiche per la coesione territoriale, economica e sociale;

- Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 2014, che
identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i risultati attesi e le azioni da
realizzare tramite I'impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli indirizzi contenuti nel Position Paper della
CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le
istituzioni italiane sono chiamate a una maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento
tra i livelli di governo;

- Programma Operativo Nazionale Governance e Capacita Istituzionale 2014-2020, che investendo
sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare I'accesso alle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, nonché I'impiego e la qualita delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacita istituzionale
delle autorita pubbliche e delle parti interessate e un‘amministrazione pubblica efficiente”, intende
dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorita di
investimento “sostenere la qualita, I'efficacia e I'efficienza della pubblica amministrazione”;

— PianidiRafforzamento Amministrativo (PRA), qualistrumento dirafforzamento della capacitaamministrativa
delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi;

- Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire
efficacemente gli obiettivi del’Agenda Digitale;

- Codice delllamministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice
del’lamministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina I'introduzione
e l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione,
normando le modalita di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi informatici pubblici;

- Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico per il
disegno e I'attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione;

- Legge 241/1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi;



26406 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

Premesso che:

- I"“Awviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone
pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) - approvato con il decreto n. 20 del 19
aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernancel420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 - il
quale prevede una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 - Linea
di Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacita istituzionale 2014-2020 (OT11 - FESR);

- il decreto dell’Autorita di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale é stata approvata - in conformita
a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria provvisoria delle proposte progettuali, pubblicata
sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it :

- il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte integrante
del decreto dell’Autorita di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a)
Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”;

- il decreto dell’Autorita di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale € stata approvata - in conformita a
quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria definitiva delle proposte progettuali, pubblicata sul
sito web www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it :

- il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte integrante
del decreto dell’Autorita di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a)
Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”;

Dato atto:

- che nell'ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la costituzione di un
gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una proposta progettuale in risposta
all'Avviso, denominata “DoteComune Network”;

- diindividuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e che la proposta
progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilita:

- Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a disposizione di altri Enti
del partenariato;
- Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente;

- cheilfinanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network € pari a 488.300,00 euro e che le attivita
ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti;

- che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non e coperto da precedenti finanziamenti
nazionali;

Valutato che:

- I'Awviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON Governance -
“Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione funzionali al presidio e alla
maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento
pubblico” contribuendo al raggiungimento dei seguenti risultati:

¢ aumentare la capacita delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di sviluppo, adattare
la loro gestione a criteri di efficienza e di efficacia;

¢ rafforzare la cooperazione tra amministrazioni e tra queste e il settore privato e ridurre gli oneri
amministrativi delle politiche di sviluppo;

¢ rafforzare la capacita valutativa delle politiche pubbliche;

— ai sensi dell'art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un intervento che
prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi
organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici realizzati da un Ente
per risolvere una determinata criticita;


www.agenziacoesione.gov.it
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Visti:

- lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la realizzazione
del Progetto DoteComune Network.

- la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, costituente
allegato del suindicato Protocollo di Intesa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LUAssessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f),
della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e
Tutela del Lavoro.

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

2) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo all” “Avviso
per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche
attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul
sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017;

3) diapprovare:

- loschemadiProtocollo diIntesa, in atti, per la costituzione dell’aggregazione finalizzata alla realizzazione
del progetto DoteComune Network;

- la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente allegato B del suddetto Protocollo di Intesa,
approvato dall’Avviso citato;

4) di individuare nel Comune di Catania I'Ente Capofila, coordinatore dell'aggregazione e referente nei
confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;

5) diautorizzare I'Assessore al Lavoro alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa;,

6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro all'adozione di tutti gli Atti
conseguenti ai progetti di cui trattasi;

7) didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
http:SS.MM.II
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 491
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Seguito
D.G.R. n.2104/2016.

Il Presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di
Gabinetto, riferisce quanto segue:

Lart. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell'ambito delle disposizioni in materia di lavoro,
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e
degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine”.

Condeliberazione di Giunta Regionale n. 2104 del 21 dicembre 2016 & stato nominato Presidente del Comitato
SEPAC per il biennio 2016-2018 il Sig. Pantaleone Caroli.

Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’'organizzazione e del funzionamento
del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”.

In particolare, I'art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della
natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali
ed aziendali dei sistema produttivo pugliese, ¢ nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente
della Regione Puglia”.

Successivamente in data 23/02/2018/ il Presidente del Comitato SEPAC Pantaleone Caroli ha comunicato le
proprie dimissioni dal prefato incarico, formalizzato con contratto in data 29/12/2016, con effetto dal 1 marzo
2018.

A tal proposito, non si puo prescindere da una preliminare valutazione dell’operato del Presidente della
Task force, rispetto all'impegno profuso durante il corso del suo mandato, agli evidenti risultati conseguiti in
termini di risoluzione di vertenze aziendali, alle soluzioni operative di volta in volta adottate.

La professionalita e I'esperienza di settore del Presidente dimissionario rappresentano indiscutibilmente
un valore aggiunto nell’attivita di gestione della crisi occupazionale che colpisce il mondo imprenditoriale
pugliese ed acuisce gli effetti della prolungata congiuntura economica sfavorevole.

In tale contesto congiunturale, la continuita d’indirizzo e coordinamento di tali vertenze rappresenta un
valore da preservare per gli obiettivi di generale salvaguardia socio-economica cui tale organismo & preposto,
non ultimo il tema degli interventi di integrazione salariale in deroga e, piu in generale, quello delle politiche
attive del lavoro.

Alla luce delle su espresse osservazioni, in considerazione della natura fiduciaria e di garanzia che
contraddistingue I'incarico in parola, si propone di non accogliere le dimissioni e confermare il sig. Pantaleone
Caroli quale Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le
aree di crisi” (SEPAC).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K della
legge regionale n. 7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta I'adozione del
conseguente atto finale;
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La GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del sig. Presidente
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

- difare propria la relazione del Presidente della Giunta, che qui si intende integralmente riportata;
- per l'effetto, di non accogliere le dimissioni presentate in data 23/02/2018 dal sig. Pantaleone Caroli;

- di confermare, per le motivazioni esposte in premessa, Presidente del “Comitato regionale per il
monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, ai sensi
del contratto stipulato in data 29/12/2016;

- ditrasmettere il presente atto al Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione Formazione e
Lavoro e alle Sezioni Promozione e tutela del lavoro, Aree di crisi industriale, Personale ed organizzazione
e alla Segreteria del Comitato SEPAC;

- dinotificare il presente atto, a cura del segretario del Comitato SEPAC, al sig. Pantaleone Caroli;
- di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 492

POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e
professionalizzante”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.
n. 118/2011 e s.m.i.

L'assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue.

VISTI:

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in
particolare, I'art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro pud designare uno o piu organismi
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorita di gestione o di certificazione sotto la
responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra I'autorita di gestione o di certificazione e gli organismi
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCl 2014IT16M20P002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del
13 agosto 2015 del competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

Premesso che:

LAsse X del POR Puglia 2014-2020 - Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e
nella formazione professionale per le competenze e I'apprendimento permanente” e Obiettivo specifico
10 e) “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilita, I'inserimento/
reinserimento lavorativo” - prevede l'azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e
professionalizzante” - Azione accordo di partenariato 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze
rivolte a tutta la forza lavoro [...]";

Per il conseguimento del predetti obiettivi, la Regione Puglia ha inteso promuovere e rafforzare gli
interventi formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio
regionale attraverso I'adozione di specifici avvisi;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 936/2016 e ss.mm.ii. & stato approvato lo schema di avviso
pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” e sono state apportare le opportune variazione
al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 558/2017 e ss.mm.ii. & stato approvato lo schema di avviso
pubblico denominato “PASS IMPRESE” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale
2017 e pluriennale 2017-2019;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1965/2017 e stata apportata una ulteriore variazione al
bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 a copertura dell’avviso pubblico n.4/2016 denominato
“Piani formativi aziendali”.

Considerato che

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 65/2018 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti intervenuti sul
bilancio di previsione 2018-2020 nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017 e che
hanno interessato, tra gli altri, i capitoli di spesa 1165108-1166108-1504002 di cui all’Azione 10.6 del POR
Puglia 2014-2020;

Rilevato che:

nel corso dell’esercizio finanziarlo 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui alle DGR
richiamate in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti.
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Si rende necessario procedere ad una ulteriore variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario
Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per adeguare gli
stanziamenti sulla competenza del | bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020.

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009.

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018.

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Tutto cio premesso si propone alla Giunta Regionale:

- di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere
sull’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018- 2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Variazione di rettifica DGR Variazione da apportare

Capitoli di spesa

65/2018

per ripristinare gli
stanziamenti originari

Variazione totale

1165108 +2.636.513,00 +€2.363.487,00 +€5.000.000,00
1166108 +1.845.559,10 +€ 1.654.440,90 +€3.500.000,00
1504002 +1.060.953,89 +€439.046,11 +€1.500.000,00

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Bilancio Vincolato

TIPO ENTRATA RICORRENTE

Capitolo

Declaratoria

Titolo, Tipologia,
Categoria

Codifica piano
dei conti
finanziario e
gestionale
SIOPE

Variazione in
aumento

Competenza

e.f. 2018
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2052810

TRASFERIMENTI CORRENTI
DA U.E. PER LA
REALIZZAZIONE DI
PROGRAMMI COMUNITARI

2.105.1

E.2.01.05.01.005

+€5.000.000,00

2052820

TRASFERIMENTI CORRENTI
DA STATO PER LA
REALIZZAZIONE DI

PROGRAMMI COMUNITARI

2.101.1

E.2.01.01.01.001

+€3.500.000,00

2032430

FSC 2014-2020. PATTO PER
LO SVILUPPO DELLA
REGIONE PUGLIA.
TRASFERIMENTI CORRENTI

2.101.1

E.2.01.01.01.001

+€1.500.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito:

- POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della
Commissione Europea
- Patto peril Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra

Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
Variazione di bilancio
CRA 62.06

TIPO DI SPESA RICORRENTE

CODICE CODICE
identificativo identificativo . -
.. Codifica Variazione
. Missione delle delle .
capitolo . Lo L Piano e.f. 2017
. Declaratoria Programma transazioni di transazioni di . .
di spesa . R R dei Conti competenza
Titolo cui al punto 1 cui al punto 2 finanziario e cassa
ALL. 7 D. LGS. ALL. 7 D. LGS.
118/2011 118/2011
POR Puglia 2014-2020. Fondo
FSE. Azione 10.6. INTERVENTI
DI FORMAZIONE CONTINUA ‘€
1165108 E/O SPECIALISTICA E 15.4.1 2 3 U.1.04.03.99 5.000.000,00
PROFESSIONALIZZANTE - T
TRASFERIMENTI CORRENTI A
ALTRE IMPRESE. QUOTA UE
POR Puglia 2014-2020. Fondo
FSE. Azione 10.6. INTERVENTI
DI FORMAZIONE CONTINUA €
1166108 E/O SPECIALISTICA E 15.4.1 2 4 U.1.04.03.99 3 500+000 00
PROFESSIONALIZZANTE - T
TRASFERIMENTI CORRENTI A
ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO
PATTO PER LA PUGLIA FSC
2014-2020. INTERVENTI A
SOSTEGNO DELLISTRUZIONE E ve
1504002 FORMAZIONE, ANCHE NON 15.4.1 2 8 U.1.04.03.99 1.500.000.00
PROFESSIONALE. : U
TRASFERIMENTI CORRENTI A
ALTRE IMPRESE.
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 dei 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento e all'impegno provvedera la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualita
di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi delia D.G.R. n. 833/2016, ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” dei D. Lgs.
118/2011.

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente delia Sezione
Programmazione Unitaria, e del Direttore dei Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione,
Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate,

¢ diprendereattodelle premesse che costituiscono parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;

e di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere sull’Azione
10.6 del POR Puglia 2014-2020.

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, cosi
come indicato nella sezione copertura finanziaria;

e di approvare 'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018 26445




26446 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 494

Legge n. 205/2017 di Bilancio 2018 e triennale 2018-2020 art. 1 e. 127 D.L.102/04 art. 6 - Proposta urgente
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali . Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per le
annualita 2016 e 2017. Diffusione di batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce,
Brindisi e Taranto. Accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale”.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

a) Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarieta
Nazionale abrogando la legge 185 del n 14/02/1992;

b) Lart.6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per I'emanazione del decreto di
declaratoria della eccezionalita di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi
tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito
che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione
del medesimo evento. Con il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi
comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo;

c) Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684
del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, e stata dichiarata |'esistenza del carattere di eccezionalita
dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il
periodo dal 01.01.2014 al 31.07.2015 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai
sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state concesse le provvidenze come
previste dall’art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d);

d) Conl'art 1 comma 127 della L. 2015/2017 (Legge di Bilancio 2017), al fine di favorire la ripresa economica
delle imprese agricole dei territori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, € stato rifinanziato il Fondo di
solidarieta nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per un importo pari ad 1 milione
di euro per ciascuna delle annualita 2018 e 2019, da destinare al finanziamento degli interventi di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004, in favore delle imprese agricole
danneggiate dal batterio Xylella fastidiosa negli anni 2016 e 2017. A tal fine, la Regione Puglia, anche in
deroga ai termini stabiliti dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, puo deliberare
la proposta di declaratoria di eccezionalita degli eventi, entro il termine perentorio del 31 marzo 2018.

e) Con determinazione dirigenziale n. 16 del 10/02/2017 del Sezione Osservatorio Fitosanitario della Regione
Puglia sono state aggiornate le aree delimitate dalla Xylella fastidiosa, per i territori delle province di
Lecce, Brindisi e Taranto. In tali atti i territori delimitati sono suddivisi in zone infette della Provincia di
Lecce, zone infette della Provincia di Brindisi, zone infette della Provincia di Taranto, zone di contenimento
delle Province di Taranto e Brindisi e zone cuscinetto delle Province di Taranto e Brindisi e zona focolaio
puntiforme (zona in cui le piante ospiti sono estirpate), come meglio di seguito riportati:

e ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI LECCE
PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
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LECCE INTERO TERRITORIO PROVINCIALE

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BRINDISI

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI

BRINDISI BRINDIS] INTERO TERRITORIO COMUNALE
CAROVIGNO
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a
MESSAPICA 62; da66 a 135

CELLINO SAN | INTERO TERRITORIO COMUNALE

MARCO
ERCHIE
FRANCAVILLA
FONTANA
LATIANO
MESAGNE
ORIA

OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67;
74,da 87 a99; da 111 a 118; da 141 a 154;
da175a 222

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN MICHELE
SALENTINO

SAN PANCRAZIO
SALENTINO

SAN PIETRO
VERNOTICO

SAN VITO DEI
NORMANNI
TORCHIAROLO
TORRE SANTA
SUSANNA

VILLA CASTELLI

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
TARANTO AVETRANA INTERO TERRITORIO COMUNALE
CAROSINO
FAGGIANO
FRAGAGNANO
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14; da 17 a 41; da 43
ad7;da49 a 89
LEPORANO FOGLI:da2a6;da%9al6
LIZZANO INTERQ TERRITORIO COMUNALE
MANDURIA
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260
MARUGGIO INTERO TERRITORIO COMUNALE

MONTEIASI
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MONTEPARANO

PULSANO

ROCCAFORZATA

SAN GIORGIO
IONICO

SAN MARZANO DI
SAN GIUSEPPE

SAVA
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234,
da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da
287 a 293; da 312 a 318
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27
FOGLISEZIONEC:dal1la 1l
TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNALE
ZONA DI CONTENIMENTO
PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
BRINDISI BRINDISI FOGLI: da 1a 3; da 15 a 18; 38, 39, 61, 62,
a0, 189
CAROVIGNO INTERO TERRITORIO COMUNALE
CEGLIE FOGLI: 11,da 20 a 24; da32a 43; da 47 a
MESSAPICA 62; da66 a 135
FRANCAVILLA INTERO TERRITORIO COMUNALE
FONTANA .
LATIANO FOGLI: da1a9; 12, 13, da 18 a 21; da 25
az27
ORIA FOGLl:dalasé6; 11, 22, 23, 35, 36, 51, da
61a63
OSTUN]I FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67;
74, da 87 a 99; da 111 a 118; da 141 a
154; da 175 a 222
SAN MICHELE INTERO TERRITORIO COMUNMNALE
SALENTINO
SAN VITO DEI
NORMANNI
VILLA CASTELLI
TARANTO CARQOSINO INTERO TERRITORIO COMUNALE
FAGGIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE
FRAGAGNANO INTERO TERRITORIO-COMUNALE
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8,da 11 a 14; da 17 a 41; da 43
ad47;da49a 89
LEPORANO FOGLI: da 2a 6;da%9a 16
LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE
MANDURIA FOGLI: 1,5,da 13 a 16
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260
MARUGGIO FOGLI: dala5;7, 8 12, 13, da 18 a 20;
22,23, 29, 30
MONTEIASI INTERO TERRITORIO COMUNALE
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MONTEPARANO
PULSANO
ROCCAFORZATA
SAN GIORGIO
IONICO

SAN MARZANO DI
SAN GIUSEPPE

SAVA FOGLI: da 1 a 14; da 16 a 29; da 31 a 36;
da 38 a40; da 43 a 45;da 47 a 49
TARANTO FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234,

da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da
287 a 293; da 312 a 318
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27
FOGLI SEZIONEC:da 1a 11

TORRICELLA INTERQ TERRITORIO COMUNALE

ZONA CUSCINETTO

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
BRINDISI CEGLIE FOGLl: da 1 a 10; da 12 a 19; da 25 a 31;
MESSAPICA da 44 a 46; da 63 a 65
CISTERNINO INTERO TERRITORIO COMUNALE
FASANO FOGLI: 11, 12, 14, da 81 a 83; 95, 96, da
99 a 102
OSTUNI FOGLI: da 1 a33;da39a47; da 53 a59;

da 68 a 73; da 81 a 86; da 102 a 110; da
1193 140; da 155a 174

TARANTO CRISPIANO FOGLI: 10, da 23 a 25;da 36 a 48: da 60 a
65;da75a81;da88 a92;da110a 113
GROTTAGLIE FOGLl:dala4;6,7,9, 10,15, 16, 42, 48
LEPORANO FOGLI: 1,7,8

MARTINA FRANCA FOGLI: da92 a97;da 110 a 113; da 132 a
137;da 153 2 159;da 171 a 181; da 193 a
206; da 208 a 245

MONTEMESOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

STATTE FOGLI: da 15 a 21; da 32 a 39; da 43 a 48;
52, 53

TARANTO FOGLI SEZIONE A: 127, 131, da 143 a 160;

da 174 a 180; da 186 a 189; da 192 a 219;
da 221 a 223; da 226 a 229; 231, 232, da
240 a 249; da 253 a 261; da 264 a 274; da
279 a 286; da 294 a 311; 319, 320, 321

FOCOLAIO PUNTIFORME { Piante ospiti estirpate)

BRINDIS] OSTUNI FOGLIO 5 PARTICELLE 203,699,701,697,
FOGLIO 14 PARTICELLA 1
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Gli Uffici provinciali dell’Assessorato all’Agricoltura territorialmente competenti, effettuati i necessari
sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e I'entita del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni per
formulare la proposta al MIPAAF per 'emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalita dell’evento
avverso, cosi come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Coordinamento dei Servizi
Territoriali, di cui si allegano copie, quale parte integrante del presente provvedimento. Infatti, rapportando
il valore del danno alle strutture aziendali ed alla produzione inficiate dal batterio Xylella f., al valore della
produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene un’entita del danno superiore al 30%, soglia prevista dalla
normativa vigente che consente di dar corso alla richiesta della declaratoria. Inoltre in dette relazioni sono
riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione
previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti
dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02.

f) Le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che
alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma
2 ecomma 3;

g) Per i territori di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del
21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, considerato che il danno alla produzione
continua a permanere, in quanto zona infetta, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono
comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art.
5c.4 D.Lgs 102/04), & opportuno chiedere al Ministero I'emissione dei decreti di declaratoria per gli anni
dal 01/08/2015 fino a tutto il 2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste
dal D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d);

h) Per i territori diversi da quelli di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, bisogna procedere all’inoltro,
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ai sensi dei D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - della
proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche per I'infezione da organismi
nocivi ai vegetali, per il periodo dal 01.08.2015 a tutto il 2017, attesa la diffusione del batterio Xylella
fastidiosa nei territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto, al fine di consentire il
conseguente accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale;

i) I'entita del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale deve essere calcolata sulla media del
triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo I'anno con la produzione piu elevata e quello
con la produzione piu bassa, esclusa quella zootecnica;

j) E opportuno chiedere al MiPAAF di porre in essere tutte le iniziative, a favore delle imprese agricole
danneggiate dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con riferimento specifico a quelle che non
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi;

k) E opportuno stabilire che i benefici di cui al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 siano
attribuiti con priorita ai soggetti che hanno osservato le disposizioni contenute nei Decreti Ministeriali di
lotta obbligatoria e negli atti amministrativi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta alla Xylella
fastidiosa;

1) E opportuno utilizzare le eventuali somme residue dal pagamento delle richieste di beneficio per i danni
da xylella, derivanti dalle provvidenze previste dal D.Lgs 102/04 - DD.MM. n. 15452 del 21.07.2015, n.
24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, per integrare le risorse finanziarie relative alla presente
richiesta di declaratoria, per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi
indicati.
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Per quanto sopra detto, &€ necessario ed urgente con il presente atto:

- approvare, per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al
D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche
per I'infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa, per le
cosiddette “zona infetta” e della “zona di contenimento” dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e
Taranto come riportate nelle relazioni in allegato alla presente, relative alla quantificazione del danno nelle
zone infette e nelle zone di contenimento, cosi come rilevate dai Servizi Terrritoriali Agricoli competenti,
per il conseguente accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere
a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004;

- indicare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le
piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art.
5 comma 2 e comma 3 (danni alle strutture aziendali);

richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali:

- I'emissione dei decreti di declaratoria per glianni 2016 e 2017, come consentito dall’art. 1 comma 127 della
L. 205/2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste dal D.Lgvo 102/2004
come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei Comuni delle
Province di Lecce e Brindisi e Taranto, come riportati nelle relazioni allegate, gia oggetto di declaratoria
con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684
del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate;

- l'emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L.
205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversita atmosferiche per
I'infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori
dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al
Fondo di Solidarieta Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) e comma
3 (danni alle strutture aziendali);

- l'entita del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio
precedente o sui cinque anni precedenti togliendo I'anno con la produzione piu elevata e quello con la
produzione pil bassa, esclusa quella zootecnica;

- trasmettere al suddetto Ministero il presente provvedimento per richiedere I'emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per
la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende
agricole che hanno subito danni di entita superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile
calcolata nei modi come meglio innanzi indicati.

- accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere I'emanazione del decreto di
declaratoria, dalla cui data di pubblicazione decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito
danni di entita non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile aziendale media calcolata
sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo I'anno con la produzione piu elevata e
quello con la produzione pil bassa, esclusa quella zootecnica.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..1.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanazi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 -
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e |la conseguente proposta del Vice Presidente relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
¢ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

¢ di approvare per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga
al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche
per I'infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa, nei territori
dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come di seguito indicati, gia presenti nei decreti del
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015,
n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate, per il conseguente accesso al Fondo di
Solidarieta Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004;

o ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI LECCE

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI |
LECCE INTERO TERRITORIO PROVINCIALE
ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI BRINDISI
PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
BRINDISI BRINDISI INTERO TERRITORIO COMUNALE
CAROVIGNO
CEGLIE FOGLI: 11, da 20 a 24; da 32 a 43; da 47 a
MESSAPICA 62; da 66 a 135
CELLINO SAN INTERO TERRITORIO COMUNALE
MARCO
ERCHIE
FRANCAVILLA
FONTANA
LATIANO
MESAGNE
ORIA




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018 26453

OSTUNI FOGLI: da 34 a 38; da 48 a 52; da 60 a 67;
74, da 87 a99; da 111 a 118; da 141 a 154;
da 175 a 222

SAN DONACI INTERO TERRITORIO COMUNALE

SAN MICHELE
SALENTINO

SAN PANCRAZIO
SALENTINO

SAN PIETRO
VERNOTICO

SAN VITO DEI
NORMANNI

TORCHIAROLO

TORRE SANTA
SUSANNA

VILLA CASTELLI

ZONA INFETTA IN PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
TARANTO AVETRANA INTERO TERRITORIO COMUNALE
CAROSINO
FAGGIANO
FRAGAGNANO
GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8 da 11 a 14; da 17 a 41; da 43
ad47;da49 a 89
LEPORANO FOGLI: da2a6;da%al6
LIZZANC INTERQ TERRITORIO COMUNALE
MANDURIA
MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260
MARUGGIO INTERO TERRITORIO COMUNALE
MONTEIASI
MONTEPARANO
PULSANOQ
ROCCAFORZATA
SAN GIORGIO
IONICO

SAN MARZANO DI
SAN GIUSEPPE

SAVA

TARANTO FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234,
da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da
287 a 293; da 312 a 318
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27
FOGLI SEZIONEC:dal1la 11

TORRICELLA INTERO TERRITORIO COMUNMNALE

ZONA DI CONTENIMENTO
PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
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SAN MARZANO DI
SAN GIUSEPPE

BRINDIS] BRINDISI FOGLI: da1a3;dal5a18;38,39,61, 62,

90, 189

CAROVIGNO INTERO TERRITORIO COMUNALE

CEGLIE FOGLI: 11,da20a 24;da32a43;da47 a

MESSAPICA 62; da 66 a 135

FRANCAVILLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

FONTANA .

LATIANO FOGLI: dal1a9; 12, 13,da 18 a 21; da 25
az27

ORIA FOGLl: da 1l a6; 11, 22, 23, 35, 36, 51, da
61 a63

OSTUN]I FOGLI: da 34 a 38; da48 a 52; da 60 a 67;
74, da 87 a 99; da 111 3 118; da 141 a
154; da 175a 222

SAN MICHELE INTERO TERRITCRIO COMUNALE

SALENTINO

SAN VITO DEI

NORMANNI

VILLA CASTELLI

TARANTO CAROSINO INTERO TERRITORIO COMUNALE

FAGGIANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

FRAGAGNANO INTERO TERRITORIO-COMUNALE

GROTTAGLIE FOGLI: 5, 8, da 11 a 14;da 17 a 41; da 43
ad/;dad49a 89

LEPORANO FOGLI:da2a6;da9al6

LIZZANO INTERO TERRITORIO COMUNALE

MANDURIA FOGLI: 1, 5,da 13 a 16

MARTINA FRANCA FOGLI: da 246 a 260

MARUGGIO FOGLI: dala5; 7 8,12, 13, da 18 a 20;
22,23, 29, 30

MONTEIASI INTERQO TERRITORIO COMUNALE

MONTEPARANO

PULSANO

ROCCAFORZATA

SAN GIORGIO

IONICO

SAVA

FOGLI: da 1 a 14; da 16 a 29; da 31 a 36;
da38a40;dad43a45;dad7 a49

TARANTO

FOGLI SEZIONE A: 49, 50, 220, 233, 234,
da 250 a 252; 262, 263, da 275 a 278; da
287 a 293; da 312 a 318
FOGLI SEZIONE B: da 1 a 27
FOGLI SEZIONEC:da1a 11

TORRICELLA

INTERO TERRITORIO COMUNALE
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ZONA CUSCINETTO
PROVINCIA COMUNE FOGLI DI MAPPA CATASTALI
BRINDISI CEGLIE FOGLl: da 1 a 10; da 12 a 19; da 25 a 31;
MESSAPICA da 44 a 46; da 63 a 65
CISTERNINO INTERO TERRITORIO COMUNALE
FASANO FOGLI: 11, 12, 14, da 81 a 83; 95, 96, da
' 99 3 102
OSTUNI FOGLI: da 1 a 33; da 39 a 47; da 53 a 59;

da 68 a 73; da 81 a 86; da 102 a 110; da
119 a 140; da 155 a 174

TARANTO CRISPIANO FOGLI: 10, da 23 a 25; da 36 a 48;da60 a
65;da75a81;da88a92;dal110a 113
GROTTAGLIE FOGll:dala4;6,7,9, 10,15, 16, 42, 48
LEPORANO FOGLI: 1,7, 8

MARTINA FRANCA FOGLlI: da 92 a97;da110a 113; da 132 a
137; da 153 a 159; da 171 a 181; da 193 a
206; da 208 a 245

MONTEMESOLA INTERO TERRITORIO COMUNALE

STATTE FOGLI: da 15 a 21; da 32 a 39; da 43 a 48;
52,53

TARANTO FOGLI SEZIONE A: 127, 131, da 143 a 160;

da 174 a 180; da 186 a 189; da 192 a 219;
da 221 a 223; da 226 a 229; 231, 232, da
240 a 249; da 253 a 261; da 264 a 274; da
279 a 286; da 294 a 311; 319, 320, 321

FOCOLAIO PUNTIFORME { Piante ospiti estirpate)

BRINDISI OSTUNI FOGLIO 5 PARTICELLE 203,699,701,697,
FOGLIO 14 PARTICELLA 1

e di confermare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle
strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo
102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3;

e dirichiedere al MiPAAF I'emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 - 2017 e conseguentemente
la concessione delle provvidenze ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo
102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei comuni delle
province di Lecce e Brindisi e Taranto, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le
perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art. 5 c. 4 D.Lgs
102/04);

e di richiedere al MiPAAF I'emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art.
1 comma 127 della L 2015/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversita
atmosferiche per l'infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella
fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il
conseguente accesso al Fondo di Solidarieta Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2
lett. a),b),c),d) e comma 3 (danni alle strutture aziendali);
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e che I'entita del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio
precedente o sui cinque anni precedenti togliendo I'anno con la produzione piu elevata e quello con la
produzione pil bassa, esclusa quella zootecnica;

e diincaricare |la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale
ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al MiPAAF per richiedere I'emanazione del
decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni
per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende
agricole che hanno subito danni di entita superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile
calcolata nei modi come meglio innanzi indicati;

e diincaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP;

¢ di dare atto che il presente provvedimento & esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 495
Autorita di Bacino Distrettuale del’Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo tecnico
permanente di confronto e monitoraggio sulle criticita del fiume Lato”. Adesione della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche,
Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di
riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti
sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come Ia
corretta unita di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l'altro, che il
successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello locale
della comunita e degli Stati membri, oltre che dall’'informazione, dalla consultazione e dalla partecipazione
dell’'opinione pubblica, compresi gli utenti;

la direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, specifica che
“l’'elaborazione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dalla direttiva 2000/60/CE e 'elaborazione
dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui alla presente direttiva rientrano nella gestione integrata
dei bacini idrografici”- (considerato 17);

nella parte Ill del D. Lgs. 152/2006 riguardante “i distretti idrografici e i servizi idrici ad uso civile”, si ripristina
I'integrazione tra difesa del suolo e tutela delle acque, riprendendo un concetto cardine della legge 18
maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo); I'ispirazione
di fondo e quella di “coordinare, all’interno di un’unita territoriale funzionale, il bacino idrografico inteso
come sistema unitario, le molte funzioni settoriali della difesa del suolo, recuperando contribuiti tipici di
altre competenze di intervento pubblico di tutela ambientale”;

i Contratti di Fiume (art. 68-bis del D. Lgs 152/2006, introdotto dall’art. 59 della legge n. 221 del 2015)
concorrono alla definizione e all'attuazione della pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino
idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela,
la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia
dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree.

PRESO ATTO che:

- il territorio afferente il bacino idrografico del fiume Lato nel 2003 e nel 2013 e stato interessato da eventi

alluvionali che hanno generato ingenti danni agli abitati, al sistema economico, infrastrutturale e dei beni
culturali e ambientali;

nei mesi di novembre e dicembre 2017, si sono svolti incontri tra rappresentanti della Regione Puglia, delle
Amministrazioni Comunali nonché degli Enti/Associazioni interessate, volti ad analizzare le condizioni dei
territori compresi nell’area del bacino del fiume Lato, nel corso dei quali & emersa la necessita di un’azione
unitaria che, attraverso la corretta progettazione degli interventi e il monitoraggio dell’esecuzione delle
opere gia finanziate, porti alla definitiva messa in sicurezza dei luoghi, al ripristino di corrette condizioni di
viabilita e alla prevenzione di ulteriori danni a cose e persone, salvaguardando al tempo stesso gli aspetti
ambientali;

con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti
di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e
partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando,
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conseguentemente, attivita di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota,
coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio;

- con riferimento al Fiume Lato, in data 26.1.2018 - in attuazione della suddetta deliberazione di giunta
regionale - si & tenuta una riunione tra i rappresentanti regionali, degli enti locali interessati, della struttura
di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, e dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; nel corso della
riunione e stato esaminato lo stato di attuazione dei progetti recentemente finanziati nell’area, convenendo
sull’'opportunita di coordinare le progettualita esistenti in un approccio strategico e trasversale che superi
la frammentazione degli interventi dei vari Enti e dei territori coinvolti.

CONSIDERATO che:

- l'area del fiume Lato € interessata da una serie di azioni e progetti, che occorre integrare e sviluppare
nell’interesse delle comunita locali, al fine di ottimizzare le attivita e capitalizzare gli investimenti;

— @ necessario programmare e realizzare sul territorio del fiume Lato un sistema integrato e coordinato
di misure per la gestione sostenibile delle risorse acqua e suolo e del sistema territoriale/ambientale,
attraverso forme diintegrazione tra soggetti pubblici, al fine di assicurare una gestione omogenea e unitaria
dei vari interventi, sviluppare efficacemente le politiche di tutela e riqualificazione ambientale e garantire
un armonico sviluppo socio-economico delle comunita locali;

- con nota prot. 2760 del 20.3.2018 l'Autorita di Bacino Distrettuale delllAppennino Meridionale, ha
comunicato che & “in fase di predisposizione un percorso di pianificazione e programmazione finalizzato alla
difesa, salvaguardia e sostenibilita del sistema fisico ambientale” del bacino del fiume Lato, sottolineando
“Yimportanza della partecipazione e concertazione con gli Enti deputati alla difesa e alla tutela del territorio,
ed il coinvolgimento della cittadinanza, secondo le linee definite dall’Unione Europea”;

- con la suddetta nota I'Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nell'ambito della
predisposizione di un programma di lavoro che contempli “le attivita ad oggi svolte, gli interventi avviati,
gli strumenti di pianificazione vigenti, le proposte regionali tra cui quella in materia di Contratto di fiume”,
ha proposto la costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, allegando una
bozza di schema di accordo.

VISTO il testo della proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio,
riportato in Allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

RICONOSCIUTO che tale proposta concretizza la volonta condivisa dalle parti di un confronto costante e
continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in essere per la risoluzione delle
criticita del fiume Lato, si ritiene, quindi, di aderire al Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio
come proposto dall’Autorita di Distretto.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k)
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della
L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

1. DI FARE PROPRIE le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2. DI PRENDERE ATTO E ADERIRE alla proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto
e monitoraggio sulle criticita del fiume Lato, riportata in allegato quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. DI DELEGARE il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell’Atto di costituzione del Tavolo di
cui al punto precedente;

4. DI DARE ATTO che successivamente il soggetto firmatario provvedera alla nomina del referente per i
lavori del costituendo Tavolo Tecnico, individuandolo all’interno delle strutture regionali maggiormente
interessate rispetto agli interventi programmati;

5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 496
Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformita annualita 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e confermata dal Dirigente
della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:

che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla
direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualita ambientale
delle risorse idriche. A tal fine individua anche gli obiettivi di qualita per le acque a specifica destinazione
funzionale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce
il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici
superficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono
parte integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle
Regioni;

che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci;
d) le acque destinate alla vita dei molluschi;

che, relativamente alle acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita
dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione
delle stesse, privilegiando i corpi idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o naturalistico
e, successivamente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la
designazione e la classificazione sono sottoposte a revisione in relazione ad elementi imprevisti o
sopravvenuti;

che, ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 152/2006, le acque cosi designate e classificate si considerano idonee
alla vita dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del
decreto medesimo; se dai campionamenti risulta che non sono rispettati uno o pilu valori dei parametri
riportati nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine di predisporre
le misure appropriate;

che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri
riportati nella suddetta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da sostanze
provenienti dal suolo senza intervento diretto dell’'uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella
medesima Tabella, in caso di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche;

CONSIDERATO:

che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggiornata
da ultimo con D. Lgs. 152/06, con D.G.R. n. 742/96 ha effettuato la prima designazione delle acque dolci
che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415 del
05.08.1997 ha classificato le stesse come “ciprinicole’;

che la prima designazione é stata poi sottoposta a revisione con successive D.G.R. n. 467 del 23.02.2010 e
D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti - le cui acque
sono classificate tutte quali “ciprinicole” - sui quali sono allocate 20 stazioni di monitoraggio;
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- che la Regione Puglia, in attuazione del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha realizzato dal 2010 al 2015 il primo
ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, comprendente i programmi di monitoraggio
delle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci (DGR n. 1640/2010, n. 1255/2012, n. 1914/2013, n.
1693/2014 e n. 1666/2015), nell'lambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013, affidandone I'esecuzione
all’Arpa Puglia;

- che, a conclusione dei monitoraggi effettuati, la Giunta Regionale ha approvato i giudizi di conformita delle
acque dolci superficiali destinate alla vita pesci, rispettivamente, con deliberazioni n. 2904 del 20.12.2012
per gli anni 2010 e 2011, n. 1694 del 01.08.2014 per I'anno 2012, n. 871 del 29.04.2015 per I'lanno 2013 e
n. 1267 del 4.08.2016 per gli anni 2014 e 2015;

- che nelle suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha rimandato all’aggiornamento del Piano di tutela
delle Acque I'individuazione delle misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformita rilevate e
ad individuare, conseguentemente, le azioni per il miglioramento della qualita delle acque dolci idonee
alla vita dei pesci;

- chele attivita di monitoraggio delle acque dolci superficialiidonee alla vita pesci hanno avuto prosecuzione
nel 2016, rientrando nel pil ampio programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali,
approvato dalla Giunta regionale per il triennio 2016 - 2018 con deliberazione n. 1045 del 14.07.2016,
nell'ambito dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualita dei corpi idrici”
del POR 2014/2020, demandandone la realizzazione ad Arpa Puglia;

- che I'’ARPA Puglia, a conclusione delle attivita di monitoraggio relative all'annualita 2016, con nota prot.
n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione “Acque dolci superficiali idonee alia vita dei pesci -
Annualita 2016”composta da :

e Relazione contenente la valutazione delle conformita/non conformita dei singoli parametri per ciascun
sito-stazione nelle acque designate, che per alcuni di essi € subordinata a proposta motivata di deroga,
nonché il giudizio di conformita/non conformita globale per ciascun sito-stazione nelle acque designate,
allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1);

e Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualita 2016. Estratto parametri utili alla verifica
della conformita (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche);

e Allegato B - Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualita 2016: campionamento
mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche);

RILEVATO:

- che, nella succitata relazione, Arpa Puglia, per alcuni dei siti - stazione nelle acque designate, ha proposto

la deroga ai seguenti parametri ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006:

e “Temperatura” per cinque siti in cui la misura della temperatura e risultata superiore ai limiti tabellari
nel mesi di Luglio e Agosto;

e “Materiali in sospensione” per quattro siti a causa di circostanze meteorologiche eccezionali o per
le speciali condizioni geografiche, tipiche dei corsi d’acqua pugliesi. L'elevata concentrazione dei
solidi sospesi pud essere imputabile ad aspetti naturali legati alla geomorfologia e tipologia dei corpi
idrici oppure a circostanze meteorologiche eccezionali, come apporti anomali derivanti da intense
precipitazioni in determinati periodi stagionali; anche la scarsa portata dei corsi d’acqua pugliesi
condiziona pesantemente il tenore dei materiali in sospensione nelle acque;

Le proposte di deroga sono riepilogate nella Tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento (Allegato 2);

- che dalla valutazione di conformita globale proposta per ciascun sito-stazione, risulta che:

e il 35% dei siti monitorati (7 su 20) & conforme e che, per quattro di questi (ricadenti nei siti designati
“Fiume Ofanto”, “Torrente Cervaro”, e “Torrente Carapelle”), il giudizio di conformita & subordinato alla
proposta di deroga ai suddetti parametri;

¢ il restante 65% dei siti (13 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla
normativa nazionale, comportando la non conformita degli stessi e in particolare:

— 7 stazioni non risultano conformi per 1 parametro;
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1 stazione non risulta conforme per 2 parametri;

1 stazione non risulta conforme per 3 parametri;

3 stazioni non risultano conformi per 4 parametri;

1 stazione non risulta conforme per 5 parametri;

come esplicitato nella relazione ARPA (Allegato 1) e sintetizzato nelle Tabella A (Allegato 2);

- che ARPA Puglia, nella succitata relazione, nonostante sia evidente un miglioramento della qualita delle
acque dolci idonee alla vita dei pesci nel 2016 rispetto alle precedenti annualita, conferma anche per
guest’anno che:

¢ |e principali criticita che comportano la non conformita di alcuni siti sono legate a parametri indicatori
di pressione antropica, quali il BOD,, i composti del’lammoniaca e il Cloro residuo totale, la cui
concentrazione potrebbe essere influenzata dalla metodica analitica utilizzata e, pertanto, la stessa
potrebbe essere messa in discussione a livello nazionale;

¢ laconcentrazionedell’'ossigeno disciolto, relativamente bassa neissiti “Sorgente Chidro” e “Fiume Galeso”
(unico parametro condizionante la non conformita), essendo corsi d’acqua di natura essenzialmente
sorgentizia, potrebbe essere legata all’'origine stessa delle acque (sotterranee) caratterizzata da ridotta
capacita di aerazione;

¢ inlinea generale, molte delle criticita rilevate possono essere messe in correlazione alla scarsa portata
dei corpi idrici che, soprattutto nei mesi estivi, limita I'eventuale effetto diluizione delle sostanze
eventualmente immesse nelle acque;

- che i risultati dell’attivita di monitoraggio svolta nell'annualita 2016, a fronte delle criticita rilevate,
confermano la necessita di identificare all'interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque -
attualmente in corso - appositi programmi di miglioramento della qualita delle acque dolci idonee alla
vita dei pesci, benché sia evidente un miglioramento della qualita delle stesse rispetto alle precedenti
annualita, come di seguito schematizzato:

annualita % conformita
2011 35
2012 5
2013 20
2014 20
2015 10
2016 35

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio delle
acque dolci idonee alla vita dei pesci per I’ annualita 2016 - come risultanti dalla relazione “Acque dolci
superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualita 2016” (Allegato 1), nonché i conseguenti giudizi di conformita
globale (Allegato 2), entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
anche al fine di consentire il successivo trasferimento di dati tramite upload sul SINTAI - Sistema Informativo
Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane - a cura del Punto Focale Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4,
lettera k) della legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse
Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare:

a) che a conclusione dell’attivita di monitoraggio delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei pesci per
I'annualita 2016, I’ARPA Puglia, con nota prot. n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione “Acque
dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualita 2016” composta da:

- Relazione contenente 'elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione delle
conformita per le acque idonee alla vita dei pesci, allegata quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (Allegato 1);

- Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualita 2016. Estratto parametri utili alla verifica
della conformita (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche);

- Allegato B- Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualita 2016: campionamento
mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche);

b) che I'Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni parametri limitatamente ad alcuni siti - stazione
ed i conseguenti giudizi di conformita/non conformita dei siti ricadenti nelle acque dolci superficiali
idonee alla vita dei pesci, come restituiti nella Tabelle A allegata quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento (Allegato 2), nella quale sono altresi riportati i parametri determinanti ai
fini del giudizio di non conformita;

2. DI AUTORIZZARE la deroga ad alcuni parametri e limitatamente ad alcuni siti - stazione, in attuazione
dell’art. 86 del D.lgs 152/06 come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nella Tabella A allegata quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2);

3. DI APPROVARE i giudizi di conformita/non conformita globale dei siti ricadenti nelle acque dolci idonee
alla vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia nella relazione allegata quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (Allegato 1) e riportati nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento (Allegato 2), confermando la necessita di individuare le misure finalizzate ad
accertare le cause delle non conformita rilevate e quindi le azioni per il miglioramento della qualita delle
acque dolci idonee alla vita dei pesci all'interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque, le cui
attivita sono tuttora in corso;

4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Ł la Regione Puglia Sezione Protezione Civile, considerando l’evento rilevante ai fini di protezione civile, intende supportare la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale mettendo a disposizione le proprie risorse. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Per la governance delle attività, che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, si costituirà un comitato di attuazione che avrà il compito di predisporre congiuntamente il progetto attuativo e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste. 
	Ł Si rende necessario adottare uno schema di accordo di cooperazione da stipulare tra la Regione e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Igs. n.50/2016, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della 
	Ł Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, “la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche e imprenditoriali che operano nella regione, dell’attrattività del territorio pugliese e la valorizzazione e 
	Ł II Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del D.Lds. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti” e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 - L. n. 241/1990. 
	Ł Nella fattispecie sussistono i presupposti di cui all’art.5, comma 6, D.Igs. 50/2016, e cioè: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione del servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 
	Ł Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attività previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno 
	Ł Il trasferimento di risorse finanziarie, correlato all’attuazione delle attività previste in occasione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie svolgeranno 
	nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale del 21 marzo 2018, non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 

	Ł Per le somme riferite al Cap 532001, , il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese produrrà apposita certificazione di spesa. 
	CRA 42 - 07

	Ł In attuazione dell’accordo cui si è fatto riferimento, le parti sono tenute al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di contratti pubblici ed in particolare del D.Igs 50/2016. 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “In memoria delle vittime della criminalità organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio regionale”. 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Lega
	Per quanto suesposto, si propone di: 
	Ł di approvare il progetto presentato da Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, per l’organizzazione della Giornata Nazionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, in cui è esplicitato il programma generale con le attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale (Allegato A); 
	Ł individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, per l’attuazione e l’implementazione delle attività connesse alla realizzazione dell’iniziativa del 21 marzo 2018 e delle attività propedeutiche ad 
	essa; Ł di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico 
	Pugliese (Allegato B), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di cooperazione con II Teatro Pubblico Pugliese, approvato con la presente deliberazione; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per l’importo di € 100.000,00.; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di competenza della Sezione, per l’importo di € 30.000,00, anche in maniera contestuale con il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche Migratorie, Antimafia Sociale. 
	VISTO: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative − e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − la I .r. 67 del 29/12/2017 Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); − la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018-2020); 
	− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/11 e ss. mm. ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 130.000,00 (centotrentamila/00), trovano copertura a carico del Bilancio Regionale E. F. 2018, come di seguito riportato: 
	- Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità. Art. 27 comma 4 LR 38/2011- E.F. 2018. 
	€ 100.000.00 sul Cap. 814035 
	€ 100.000.00 sul Cap. 814035 


	Di procedere alla modifica del Piano dei Conti finanziario da 1.4.4.1 - Trasferimenti correnti a istituzioni 
	CRA: 42 - 06 Missione 6 - Programma 02 — Titolo 1 Macroaggregato 4 

	sociali private - a  - Trasferimenti correnti ad altre Imprese partecipate. 
	1.04.03.02
	€  sul Cap 532001 CRA 42 - 07 Missione 11 - Programma 1 - Titolo 1 Macroaggregato 3 Piano dei conti finanziario 1.3.2.2. 
	30.000.00


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui al commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili e assegnati alla 
	Segreteria della Giunta Regionale con successivo provvedimento. All’impegno di spesa provvederanno il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e il dirigente della Sezione Protezione Civile con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Esigibilità della spesa E. F. 2018. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015. Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, e dal dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile , propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4
	L A G I U N T A 
	- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e del Vice Presidente; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e dal dirigente ad interim della Sezione 
	Protezione Civile; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare il progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, per l’organizzazione in Puglia della Giornata Nazionale del 21 marzo 2018, dal titolo “Terra, Solchi di Verità e Giustizia”, che si svolgerà a Foggia, città scelta da Libera come luogo simbolo della sottovalutazione della criminalità organizzata; (Allegato A) parte integrante del presente provvedimento; 
	− individuare il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, quale soggetto con cui procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 dei D. Lgs n. 50/2016), per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle attività che si svolgeranno nelle giornate del 17 marzo a Bari e del 21 marzo a Foggia, oltre ad altre attività propedeutiche, che si svilupperanno da febbraio a marzo su tutto il territorio regionale, che cos
	− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 
	− di autorizzare il dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria. 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
	Sociale, ad adottare lo schema di Accordo di Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 marzo  2018, n. 393 
	Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo - Fiera del Levante 
	di Bari. 
	Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con l’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Dr. Raffaele Piemontese e con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzaz
	PREMESSO CHE: − con Deliberazione n. 1358 dell’ 8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica dell’intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione presso la Fiera del Levante di un hub strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Città di Bari e, più in generale, dell’area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e coordinamento delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-cultu
	− in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune di Bari e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno condiviso la volontà di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” (d’ora innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare l’iter tecnico-amministrativo funzionale alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplice fi
	− al fine di dare attuazione al Protocollo d’intenti e definire le linee guida per la progettazione degli interventi, è stato costituito un gruppo di lavoro tecnico composto da rappresentanti della Regione Puglia, del Comune di Bari e dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, con la partecipazione di rappresentanti della Fondazione Apulia Film Commission e del Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, coordinato dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valo
	− il gruppo di lavoro tecnico, in attuazione del richiamato Protocollo d’intesa, ha condiviso le linee guida per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui alla richiamata DGR n. 1358/2017, l’entità del progetto, l’articolazione dei lavori, il piano della mobilità, il planning con una stima dei tempi e del costi di progetto, gli impegni d
	PRESO ATTO CHE: 
	− le trasformazioni che interessano l’intero quartiere fieristico di Bari comportano-una sostanziale diversificazione delle attività per rispondere a nuove tipologie di domanda emergenti, che attualmente non trovano un’adeguata offerta di strutture e servizi in ambito regionale; 
	− in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano 
	− in tale prospettiva, il Consiglio generale dell’Ente Autonomo Fiera del Levante ha approvato un Piano 
	Operativo e un progetto imprenditoriale che prevede la possibilità per istituzioni ed operatori economici di svolgere negli spazi e padiglioni dell’Ente Fiera attività complementari con quelle strettamente fieristiche, espositive e congressuali, ed in particolare mostre, mostremercati permanenti, biblioteche e centri multimediali, attività di valorizzazione delle produzioni locali, attività in campo culturale, attività educative, formative, divulgative, attività di produzione e/o scambio di servizi o combin

	− il patrimonio immobiliare dell’Ente Fiera è di proprietà pubblica a tutti gli effetti, essendo il Comune di Bari, la ex Provincia di Bari ora Città Metropolitana e la Camera di Commercio di Bari i soci fondatori dell’Ente Fiera; 
	CONSIDERATO CHE 
	− il progetto di realizzazione del Polo è un intervento complesso per il quale risulta impossibile cantierizzare contemporaneamente tutti i lavori, sia perché incompatibile con il regolare svolgimento delle attività, fieristiche e non, che si svolgono giornalmente nel quartiere fieristico, sia per la natura e la funzionalità degli elementi edilizi ed impiantistici su cui si andrà ad operare; 
	− è necessario, pertanto, prevedere un’articolazione degli interventi di ristrutturazione e restauro tale da impegnare ciascuna area interessata per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei rispettivi lavori e, nel contempo, rendere ciascun ambiente il più rapidamente disponibile ad ospitare la relativa attività prevista nel progetto del Polo, in funzione degli obiettivi generali del progetto; 
	− la Regione sta attuando un piano di razionalizzazione delle proprie sedi finalizzato a ridurre i costi derivanti 
	dalle locazioni passive ancora in essere; 
	− occorre, dunque, individuare le priorità e le opere più immediate, nonché le diverse stazioni appaltanti in relazione ai 4 macro-interventi principali come di seguito individuati: 
	A. completamento e avvio della gestione dell’Apulia Film House; 
	B. ristrutturazione e restauro dei padiglioni numero 116,117,118 e 107 per la realizzazione di spazi polifunzionali a prevalente destinazione culturale e di spettacolo dal vivo; 
	C. ristrutturazione e restauro del padiglione 115 per destinarlo a spazio polifunzionale per il design e l’architettura; 
	D. interventi su reti di servizi e sottoservizi comuni: trasformazione del quartiere fieristico in un’area connessa e implementata attraverso smart grid, con platform capaci di integrare ed interconnettere energia, urbanizzazioni primarie, efficientamento dei servizi all’edilizia come esempio concreto di innovativi interventi di sostenibilità urbana; 
	la realizzazione del Polo presso la Fiera del Levante, nella sua duplice accezione di attrattore di rango strategico e di potenziaie attore nei sistema della mobilità della città di Bari, implica ripercussioni rilevanti sull’organizzazione di tale sistema delle quali occorrerà tenere debitamente conto nell’ambito del Masterplan di cui l’Ente Autonomo Fiera del Levante si è già dotato nel 2013, in coerenza con il Piano regionale dei Trasporti, con la programmazione strategica di area vasta e comunale e nel r
	ambientale; 
	RITENUTO CHE: 
	− per le finalità sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e 
	− per le finalità sopra esposte, si rende opportuno approvare le linee guida (All. A, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento) per la progettazione degli interventi finalizzati alla realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” presso la Fiera del Levante, individuando, rispetto alle quattro linee di azione principali di cui alla DGR n. 1358/2017 richiamata in premessa, l’entità del progetto, l’articolazione del lavori, il piano della mobilità, il planning con una stima dei tempi e dei costi di progetto, gli impegni delle Parti; 

	− per la definizione dell’iter amministrativo, come individuato nelle summenzionate linee guida, si rende necessario procedere alla stipula di uno specifico accordo con l’Ente Autonomo Fiera del Levante e con il Comune di Bari, attraverso il quale individuare le diverse stazioni appaltanti in relazione alla progettazione, esecuzione lavori ed acquisto attrezzature, trasferire le relative risorse e definirne le modalità di impiego e rendicontazione, stabilire termini e modalità di utilizzo degli spazi destin
	− in accordo con il DPGR n. 316/2016, la Sezione Provveditorato Economato è competente in merito alla stipula degli atti di locazione passiva degli immobili in uso agli uffici della Regione Puglia e cura le attività di allestimento e manutenzione degli immobili stessi; tale struttura dovrà dunque provvedere alla regolarizzazione degli atti di locazione ed alla riqualificazione degli immobili da utilizzare da parte degli uffici regionali; 
	− per il coinvolgimento integrato di strutture e funzioni riguardanti non solo le Arti e la Cultura, ma anche il Turismo, è opportuno ampliare la denominazione dell’intervento da “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”; 
	− per tutto quanto sopra premesso e considerato, il progetto di realizzazione del Polo in Fiera del Levante può essere ricondotto nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020, ed in particolare nell’ambito del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	i relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di fare propria la relazione degli Assessori proponenti; Ł di approvare le linee guida per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del 
	Levante, allegate sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, ampliando 
	la denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”; 
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter amministrativo e le relative coperture finanziarie; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato di attivare tutte le procedure per la progettazione esecutiva, la realizzazione dei lavori e l’acquisto delle attrezzature per la realizzazione del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo all’interno del padiglioni 107, 116, 117, 1 e 118, in accordo con le linee guida di cui all’allegato A; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato per l’attivazione dell’iter amministrativo per il perfezionamento degli atti di regolarizzazione della posizione locativa della Regione Puglia con l’Ente Fiera del Levante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 414 
	D.G.R. n. 1138/2014 e D.G.R. n. 1957/2017. Rientri finanziari P.I.C. Interreg III-A 2000-2006 Grecia/ Italia c.b.c.. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi. Disposizioni regolatorie la concessione dei contributi e l’attuazione degli interventi. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	− con Deliberazione n. 1138 del 04.06.2014 rubricata “P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. Riprogrammazione Risorse Residue”, la Giunta Regionale ha preso atto dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione finale del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c. per l’importo complessivo di € 15.471.544,77, di cui € 9.123.599,09 a titolo di cofinanziamento U.E./FESR ed € 6.347.945,68 a titolo di cofinanziamento Stato/FdR; 
	− ai suddetti rientri ha altresì concorso, a valere sull’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., l’allora competente Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, con progetti finanziati, in parte, con risorse nazionali; 
	− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale, nell’intento di utilizzare tali risorse nel rispetto dei principi di Programmazione, Territorialità e Addizionalità ai fini del finanziamento di attività coerenti con gli Assi prioritari 1 e 3 del Complemento di Programmazione di cui al P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., ha altresì disposto dì destinare la somma di € 13.376.113,71 per le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti del P.I.C. Interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., da
	− con Deliberazione n. 1957 del 29.11.2017 rubricata “P.I.C. INTERREG III-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c - 
	D.G.R. 1138/2014 - Riprogrammazione economie vincolate. Variazione al Bilancio di previsione 2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 e applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm. ii.”, la Giunta Regionale, a seguito di verifiche condotte presso la competente Sezione Bilancio e Ragioneria sui capitoli di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, ha accertato la sussistenza di economie vin
	− con la stessa Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì disposto la riprogrammazione delle summenzionate economie, su un capitolo di nuova istituzione di competenza della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, dando altresì mandato alla medesima Sezione di procedere alle selezione di progettualità coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 
	PREMESSO ALTRESÌ CHE 
	− con nota prot. 9987 del 30.10.2015, l’Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, ha trasmesso una proposta di parco progetti candidati a finanziamento a valere sui rientri finanziari del P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 Grecia Italia c.b.c., di cui alla D.G.R. n. 1138/2014, in coerenza con le finalità di cui all’Asse 1 - Trasporti, giusta istruttoria condotta dalla Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità con nota p
	− con nota prot. 13444 del 19.12.2017, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi ha trasmesso alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, per le finalità di cui alla 
	D.G.R. n. 1957/2017, la propria proposta parco progetti aggiornata, contenente in particolare n. 4 schede 
	progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi; − con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
	progetto, riformulata confermando parte dei progetti precedentemente trasmessi; − con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017, la competente Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
	Grandi Progetti ha dato atto della coerenza dei summenzionati interventi, candidati dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c. 

	VISTI 
	− la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica ed integra il Regolamento (UE) n. 651/2014. 
	CONSIDERATO CHE, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli Aiuti di Stato, la Commissione Europea, ad integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014, ha ampliato significativamente le categorie di aiuti esentate dall’obbligo di notifica preventiva, attraverso l’introduzione delle disposizioni di cui alla Sezione 15 “Aiuti a favore dei porti” del Reg. (UE) n. 1084/2017. 
	PRESO ATTO CHE: 
	− nella Comunicazione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), la Commissione tratta i diversi elementi costitutivi della nozione di aiuto di Stato, quali la sussistenza d’impresa, il suo finanziamento tramite risorse statali, il conferimento di un vantaggio, la selettività della misura e i suoi effetti sulla concorrenza e sugli scambi tra Stati membri; 
	− la medesima Comunicazione, inoltre, esclude l’applicabilità dell’art. 107, paragrafo 1 del Trattato, alle funzioni ricomprese nel paragrafo 2.2 “Esercizio dei pubblici poteri”, dovendo considerare “... che un ente agisca esercitando il potere d’imperio qualora l’attività in questione rientri nelle funzioni essenziali dello Stato o sia ad essa connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme alle quali è soggetta...”, dovendosi intendere, in linea di principio e salvo eccezioni, non economiche
	− il Regolamento (UE) n. 651/2014, come integrato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato, ricomprendendo altresì gli “Aiuti a favore dei porti marittimi”, di cui all’articolo 56 ter della Sezione 15 al medesimo regolamento, con cui si afferma che gli aiuti a favore dei porti marittimi sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’Art. 107, paragrafo 3, del Trattato e sono esentati dell’obbli
	ss.mm.ii

	VISTA la riprogrammazione dei rientri finanziari rivenienti dalla rendicontazione del P.I.C. INTERREG lll-A 2000/2006 Grecia/Italia c.b.c, disposta con D.G.R. 1138/2014 e D.G.R. 1957/2017, a favore di progettualità coerenti con le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.. 
	PRESO ATTO della coerenza delle progettualità ricomprese nel parco progetti trasmesso, con nota prot. 13444 del 19.12.2017, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto pubblico Locale. 
	RICOGNITA una dotazione finanziaria a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
	-Porto di Brindisi, per le finalità di cui all’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg lll-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c., 
	di complessivi € 14.610.161,46, di cui: − € 12.110.161,46, a valere sull’impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla 
	di complessivi € 14.610.161,46, di cui: − € 12.110.161,46, a valere sull’impegno contabile assunto sull’avanzo di amministrazione di cui alla 
	D.G.R. n. 1957/2017, giusta Determinazione Dirigenziale n. 167 del 20.12.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

	− € 2.500.000,00, quota parte dell’impegno contabile assunto con Determinazione Dirigenziale n. 90 del 13.07.2005 del Settore Lavori pubblici -Assessorato alle Opere Pubbliche a favore dell’allora Autorità Portuale di Brindisi, oggi Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, e alla stessa interamente liquidate e versate con Determinazione Dirigenziale n. 122 del 13.05.2006 del Settore Lavori Pubblici, per le finalità di attuazione di un progetto relativo ad opere portua
	CONSIDERATA la necessità di 
	− ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, al fine di realizzare un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi e coerente alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.; 
	− garantire criteri uniformi di concessione dei contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria, per il finanziamento delle progettualità di cui al punto precedente, cosi da permettere alla Sezione competente - caso per caso e laddove ricorrano i presupposti in materia di Aiuto di Stato - di disporre la concessione di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento all
	− procedere alla concessione dei contributi finanziari a favore delle progettualità selezionate per le finalità di cui sopra, dando priorità agli interventi cantierizzati e/o immediatamente cantierizzabili, sino a concorrenza delle risorse disponibili; 
	− disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
	-Porto di Brindisi nell’ambito delle procedure di attuazione degli interventi ammessi a contribuzione finanziaria. 
	RITENUTO pertanto che - laddove verificata ex ante l’applicabilità e la compatibilità dell’intervento alla misura 
	di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed 
	di aiuto in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014 e ss.mm.ii. - i contributi saranno, caso per caso, concessi ed 

	erogati: 
	− ai sensi dell’articolo 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”, nel rispetto delle definizioni, delle finalità e di ogni altra condizione nel medesimo articolo richiamata, tra cui l’individuazione degli investimenti ammissibili nonché le modalità di calcolo dell’intensità massima dell’aiuto concedibile; 
	− ai sensi dell’art. 5, attraverso misure attuative trasparenti; 
	− nel rispetto delle soglie di notifica di cui all’art. 4, comma 1, lett. (ee); 
	− nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni”. 
	EVIDENZIATO che, a tal riguardo, come previsto dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti per la quantificazione dell’importo dell’aiuto concedibile, a favore delle progettualità riconducibili all’ambito di cui sopra, è quello del “funding gap”, in base al quale: − l’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento 
	marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., laddove ricorrente, il metodo di calcolo prescelto 

	o del dragaggio. Il risultato operativo è dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. Per “risultato operativo” deve intendersi quanto riportato ai p.to 39 dell’art. 2 del succitato Regolamento. 
	ovvero 
	− per gli aiuti che non superano i 5 milioni di euro, l’importo massimo dell’aiuto può essere fissato all’80% dei costi ammissibili, ai sensi del paragrafo 9, in alternativa all’applicazione del metodo di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 dell’art. 56 ter del regolamento di cui trattasi. 
	TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di ricondurre l’intera dotazione finanziaria sopra indicata, di complessivi € 14.610.161,46, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, a favore delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentemente alle finalità dell’Asse I Trasporti del P.I.C. interreg III-A 2000-2006 Grecia/Italia c.b.c.
	− di prevedere, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata l’applicabilità del Reg. particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti 
	(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, con 

	− di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti, per ciascuna delle progettualità selezionate, tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, di cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti Avv. Antonio Nunziante; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di disporre l’assegnazione della dotazione finanziaria di complessivi € 14.610.161,46, come ricognita in premessa, nella disponibilità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -Porto di Brindisi, al fine della contribuzione finanziaria, sino a concorrenza delie risorse disponibili, delle progettualità selezionate dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, nell’ambito di un parco progetti rispondente alle strategie d’intervento a favore del Porto di Brindisi, coerentem

	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre, per i contributi a valere sulla summenzionata dotazione finanziaria per le finalità di cui sopra, fatti salvi i casi non riconducibili alla nozione di Aiuto di Stato di cui alla Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01), che gli stessi possano essere assegnati sottoforma di aiuti individuali a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, verificata, per il tramite di apposita 

	istruttoria a cura degli organismi competenti, da condividere con il soggetto responsabile dei controlli individuato nel Dipartimento di Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e paesaggio, il mercato interno, con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” introdotte dal Reg. (UE) n. 1084/2017 a modifica ed integrazione del Reg. (UE) n. 651/2014; 
	l’applicabilità del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 


	4. 
	4. 
	di disporre, laddove verificata, per il tramite dell’istruttoria richiamata al punto precedente, l’applicabilità che i contributi saranno concessi ed erogati nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e all’art. 11 “Relazioni” del medesimo regolamento; 
	e la compatibilità dell’aiuto alla categoria di aiuti in esenzione di cui al Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., 


	5. 
	5. 
	di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - Porto di Brindisi, per ciascuna delle progettualità selezionate, di cui all’Allegato A al presente atto, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

	6. 
	6. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione alla struttura del Distinct Body, all’indirizzo pec , a cura della Sezione proponente; 
	distinctbody@pec.rupar.puglia.it
	distinctbody@pec.rupar.puglia.it



	7. 
	7. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione alla Sezione Lavori Pubblici, all’indirizzo pec: , a cura della Sezione proponente; 
	servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it
	servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it



	8. 
	8. 
	di disporre la notificazione della presente deliberazione all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -Porto di Brindisi, all’indirizzo pec: , a cura della Sezione proponente; 
	protocollo@pec.porto.brindisi.it
	protocollo@pec.porto.brindisi.it



	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 427 
	DGR n. 2198/2016. Adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł nel documento “Flusso sistemico nella governance della Regione Puglia -Modello ambidestro per innovare la macchina amministrativo regionale -MAIA”, approvato con DGR n. 1518-2015, è prevista l’implementazione di un sistema di valutazione delle performance della macchina amministrativa; 
	Ł nel programma del governo regionale vi è l’adozione del sistema unico regionale di misurazione e valutazione delle performance delle strutture pubbliche e private accreditate, assunto come strumento per la programmazione sanitaria regionale (PSR) e la valutazione del management aziendale; 
	Ł la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, ente di istruzione universitaria ad ordinamento speciale, è organizzata, ai sensi dell’art. 26 del proprio Statuto, in sei Istituti di ricerca tra cui l’Istituto di Management e che in tale ambito opera il Laboratorio Management e Sanità (MES) che da più di dieci anni svolge attività di ricerca sul tema della valutazione della performance dei sistemi sanitari; 
	Ł che il Laboratorio Management e Sanità (MES) coordina dal 2008 un network di regioni italiane, che si confrontano sulle rispettive performance in ambito sanitario, sia a livello regionale che aziendale con l’obiettivo è quello di condividere un sistema di valutazione della performance in benchmarking in quanto gli indicatori condivisi sono volti a descrivere e confrontare varie dimensioni della performance del sistema sanitario; 
	Ł il laboratorio fornisce il supporto formativo al personale regionale ed aziendale sulla metodologia e gli strumenti di calcolo degli indicatori di valutazione, a cura delle stesse Regioni aderenti, nonché una piattaforma informatizzata per il caricamento e la visualizzazione degli indicatori e dei dati; 
	Ł il laboratorio fornisce, inoltre, supporto anche nella definizione di specifici indicatori volti ad esplorare particolari aspetti rilevanti per le strategie regionali e non necessariamente condivisi con le altre Regioni 
	parte del gruppo; 
	Ł il sistema di valutazione delle performance dei sistemi sanitari regionali, attivo presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, è uno strumento idoneo sia per implementare il processo di conoscenza e condivisione dei SSR tra gli attori del sistema (ossia il management, i professionisti sanitari e i policy makers),- facilitando la diffusione della cultura della valutazione, sia pe rendere fruibile a tutti gli stakeholders, cittadini compresi, un report di valutazione in un’ottica di trasparenza e occounta
	Ł la Scuola Superiore Sant’Anna con la Regione Toscana ha ottenuto In data 10 aprile 2009 il brevetto italiano 
	-domanda numero PI2005A000055 - per l’architettura di un “Sistema di valutazione della performance di Aziende sanitarie”, nonché un brevetto conseguito in data 14 giugno 2011 - numero brevetto 0001358839 
	-per l’applicazione del “Metodo per la gestione di indicatori multidimensionali di performance di Aziende di servizi”; 
	Ł è fondamentalmente per il Sistema Sanitario Regionale disporre di uni strumento di confronto con le altre Regioni italiane al fine di poter raffrontare le proprie prestazioni non solo in termini di erogazione di LEA, ma anche di efficienza ed efficacia del sistema di gestione e governance; 
	Rilevato che: 
	Ł con deliberazione regionale n. 260 del 8 marzo 2016 la Giunta regionale ha stabilito di approvare l’adesione 
	della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola 
	Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2016 e 2017; 
	Ł con deliberazione n. 2198 del 28/12/2016 recante “Individuazione ed assegnazione degli obiettivi di performance delie Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018, in applicazione del sistema di valutazione del M.E.S. (Laboratorio Management & Sanità) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa” la Giunta regionale ha altresì stabilito di individuare ed assegnare alle Aziende Sanitarie Locali ed alle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il tri
	Ł il sistema di valutazione dei direttori generali delle ASI e delle AOU per ciascuno degli anni del triennio 2016-2018, anche ai fini dell’erogazione del trattamento economico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del 
	D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., si basa come elemento portante sul sistema di valutazione della suddetto laboratorio MES ai sensi della già citata DGR 219/2016; 
	Ł per poter concludere il procedimento di valutazione dei Direttori Generali delle ASL e delle AOU, relativamente agli anni 2017 e 2018, è indispensabile disporre degli indicatori elaborati dal laboratorio MES di Pisa, per cui è necessario aderire al suddetto laboratorio per il biennio 2018-2019, considerato che gli indicatori sono calcolati nell’anno successivo a quello di osservazione; 
	Considerato che: 
	Ł nell’ambito del processo di riorganizzazione della macchina amministrativa regionale secondo il cosiddetto modello MAIA, con legge regionale 29 del 24 luglio 2017 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale (A.Re.S.S.); 
	Ł ai sensi del comma 2 dell’art. 2 della suddetta L.R. n. 29/2017 “l’A.Re.S.S. si propone di organizzare e migliorare, attraverso il monitoraggio e la verifica continua degli esiti, la prontezza di risposta del sistema sanitario regionale alle esigenze e aspettative della domanda di salute dei cittadini pugliesi. A tal fine, identifica, programma e promuove linee di sviluppo in materia di salute e benessere sociale, anche definendo e implementando strategie di innovazione dei servizi sanitari e sociali, fin
	Ł in particolare, tra le competenze specifiche dell’A.Re.S.S. in materia di monitoraggio e verifica degli esiti ai sensi dell’art. 3 della suddetta L.R. n. 29/2017, si richiamano le seguenti 
	“... 
	p) coordinamento degli osservatori regionali afferenti al Servizio sanitario regionale (SSR) e al Sistema informativo sanitario regionale (SISR), delle reti regionali di patologia e di malattie rare, dei registri regionali di patologia, dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, in raccordo funzionale con le diverse articolazioni del SSR e del SISR coinvolte; 
	... 
	dd) monitoraggio e valutazione dello stato di attuazione e dei risultati degli atti di programmazione regionali e aziendali e del loro impatto sullo stato di salute e benessere della popolazione; 
	... 
	ee) analisi dei processi di funzionamento dell’azione amministrativa regionale per la valutazione degli indicatori chiave di risultato per il miglioramento dell’efficacia delle politiche e degli interventi in ambito sanitario e sociale; 
	Ł l’A.Re.S.S. Puglia rappresenta la Regione Puglia e supporta il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nella partecipazione ai lavori del Piano Nazionale Esiti (PNE) nonché nell’ambito della valutazione annuale dei livelli essenziali di assistenza (LEA) quali strumenti istituzionali, 
	previsti dalla normativa nazionale, per la valutazione del SSR; Ł è opportuno che l’adesione al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019 sia affidata e coordinata dalI’A.Re.S.S. Puglia, che dispone delle necessarie competenze per la partecipazione ai lavori e per il calcolo degli indicatori e può assicurare il raccordo e la complementarietà con gli strumenti istituzionali di valutazione sopra richiamati; Ł l’ade
	importo massimo annuo pari ad euro 50.000,00 oltre IVA al 22%; Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di: − approvare l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari 
	regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per lavalutazione dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli 
	anni 2017 e 2018; 
	− demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento della suddetta adesione; − assegnare all’A.Re.S.S. la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 
	− dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nonché dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.LGS. 118/2011 e SMI 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari complessivamente ad euro 122.000,00 (di cui 61.000 euro per l’anno 2018 e 61.000 euro per l’anno 2019) e trova copertura sugli stanziamenti annuali del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018/2020. Agli adempimenti contabili di impegno ed erogazione in favore dell’A.Re.S.S. provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita e fatta propria la relazione del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi dai presenti; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, per i motivi richiamati in premessa, l’adesione della Regione Puglia al sistema di valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per gli anni 2018 e 2019, finalizzata in primo luogo alla elaborazione degli indicatori di performance per la valutazione dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, come definiti dalla DGR n. 2198/2016, per gli anni 2017 e 2018; 

	2. 
	2. 
	di demandare al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S. Puglia gli atti conseguenti per il perfezionamento della suddetta adesione; 

	3. 
	3. 
	di assegnare all’A.Re.S.S. Puglia la somma complessiva di euro 122.000,00 a valere sulle risorse del capitolo 741090 del bilancio di previsione per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che per la partecipazione al suddetto sistema di valutazione l’A.Re.S.S. Puglia opera in stretto coordinamento e con il supporto delle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nonché con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	5. 
	5. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 430 
	Regolamento Regionale 21-3-2017, n.8 concernente i requisiti per l’autorizzazione e l’accreditamento della Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento Alimentare ed il relativo fabbisogno. Determinazione tariffe giornaliere delle Residenze terapeutico-riabilitative e disposizioni sull’accreditamento delle strutture. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Al fine di garantire una presa in carico appropriata e integrata per la diagnosi, la cura e la riabilitazione delle persone con Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) è stato approvato il Regolamento 21 marzo 2017, 
	n.8 concernente i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento della Rete di assistenza per i DCA ed il relativo fabbisogno. 
	In ordine alla Residenza terapeutico-riabilltativa di cui all’art.6 del Regolamento in parola, dalla Determinazione Dirigenziale n.135 del 7 giugno 2017 del Servizio Accreditamenti e Qualità della Sezione SGO risulta che: 
	− la ASL BA ha deliberato - con atto n.956 del 23-05-2017 - la manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, ai sensi dell’art.9 comma 1, lettera b) del Regolamento di cui trattasi, precisando che la struttura ed il personale dirigenziale saranno pubblici e che la ASL acquisterà le prestazioni riabilitative con procedure ad evidenza pubblica (cosiddetta “gestione mista”); 
	− la ASL LE, nell’ambito della Macro Area ASL BR, LE e TA - ai sensi della lett. b dell’art.9 del Regolamento in parola e atteso che le ASL BR e TA hanno fatto mettere a verbale, nella riunione tenutasi presso la Sezione SGO in data 28 aprile 2017, che nei rispettivi territori “non ci sono le condizioni per l’attivazione della struttura a gestione pubblica” - ha deliberato (con provvedimento n.1154 del 17- 05-2017 ) la manifestazione di interesse ad attivare la Residenza a gestione pubblica, precisando che 
	− I Direttori Generali delle ASL BAT e FG, in relazione alla Macro Area FG/BAT, come da Verbale della 
	riunione del 28 aprile 2017, hanno comunicato “di non essere disponibili ad attivare una struttura residenziale terapeutico-riabiiitativa a gestione pubblica, in quanto, le suddette Aziende, tenuto conto dei propri specifici fabbisogni di personale, non sono nelle condizioni di rispettare i requisiti previsti per il personale dal RR n.8/2017”. Pertanto, si è preso atto che “per la Macro Area FG/BAT è possibile per i soggetti privati interessati proporre richiesta di autorizzazione alla realizzazione di una 
	Considerato quanto sopra, il Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità ha provveduto a definire la composizione della tariffa della Residenza terapeutico riabilitativa di cui all’art.6 per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, in ordine, specificatamente, alla spesa per il personale, al costo del vitto, al canone di locazione, alla spesa per attività riabilitative, alle spese generali ed alle spese di organizzazione e amministrazione. 
	In particolare, va rappresentato che la definizione della tariffa: 
	− Per quel che riguarda i costi del personale fa riferimento al CCNL AIOP Residenze siglato il 22-03-2012; 
	− Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
	− Per quel che concerne il vitto recepisce le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
	tenendo anche conto delle peculiari esigenze degli utenti di cui trattasi; 

	− Valorizza, altresì, la spesa per integratori di tipo nutrizionale e vitaminico; 
	− Relativamente alle spese di locazione prende a riferimento le Quotazioni immobiliari dall’Agenzia delle 
	Entrate; 
	− Per quel che riguarda i costi generali fa riferimento a quanto disposto dall’art.6 del Regolamento 8 luglio 2008, n.11, che concerne la definizione delle tariffe delle strutture di riabilitazione psichiatrica; 
	− In riferimento alle attività riabilitative comprende i materiali per laboratori, le uscite, le attività di gruppo ed individualizzate, la sperimentazione dei pasti esterni. 
	Inoltre, va considerato che le Residenze terapeutico-riabilitative di cui trattasi sono di nuova istituzione, per cui non rientrano nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2006 e dall’art.3, comma 32 della LR. 40/2007 e smi. 
	Pertanto, le strutture possono accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi, previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 
	L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL. 
	Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte integrante del presente Provvedimento, relative alla Residenza terapeutico-riabilitativa di cui all’art.6 del Regolamento n.8/2017, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in regime residenziale e semi residenziale, alle strutture accreditate, e di disporre, altresì, che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera 
	d) della L. R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Funzionaria, dalla Dirigente 
	del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e dal Dirigente della Sezione 
	Strategie e Governo dell’Offerta; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: − Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente 
	Provvedimento, da riconoscere, per il trattamento in regime residenziale e semi-residenziale, alle Strutture di cui all’art.6 del Regolamento 21 marzo 2017, n.8, che verranno accreditate istituzionalmente; 
	− Di disporre che le suddette Strutture, in quanto di nuova istituzione, non rientrino nel blocco degli accreditamenti previsto dall’art.1, comma 796, lettera u) della legge 296/2005 e dall’art.3, comma 32 della 
	L.R. 40/2007 e smi e, pertanto, possano accedere all’accreditamento istituzionale di cui alla legge regionale n.9/2017 e smi previa acquisizione delle autorizzazioni previste e presentazione di apposita istanza. 
	− Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti, 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo  2018, n. 440 
	Partecipazione al Bando MISE “Competence Center 4.0” - Decreto del Direttore Generale della DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, n.214 — Approvazione di un Protocollo di Intesa. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato in data 29/01/2018 il decreto relativo alla costituzione 
	di centri di competenza ad elevata specializzazione su tematiche Industria 4.0, nella forma del 
	partenariato pubblico-privato, in attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 12 settembre 2017, n. 214, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2018; 
	− l’intervento si rivolge a Operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, inclusi quelli che svolgono attività di intermediazione finanziaria e/o assicurativa, associazioni di categoria nazionali 
	o territoriali, etc.), con la partecipazione di almeno un organismo di ricerca; − i centri di competenza sono costituiti, ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto, da più soggetti, pubblici e privati, nella forma del “partenariato pubblico-privato”, con lo scopo di realizzare un articolato programma di attività -comprendente servizi di orientamento e formazione alle imprese nonché 
	l’attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale -finalizzato alla realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in particolare delle PMl, di nuovi prodotti, processi 
	o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo e 
	l’adozione di tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0.; − il programma di attività, in particolare, ha, tra l’altro a oggetto l’erogazione dei seguenti servizi: 
	Ł orientamento alle Imprese; Ł formazione alle imprese; Ł attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
	− il programma delle attività, nel suo complesso, deve valorizzare la presenza sui territori di riferimento di iniziative, interventi e/o misure similari ai fine di garantire un quadro di azioni coordinate. 
	Considerato che 
	− nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è compresa la priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale della Fabbrica Intelligente e al Distretto Tecnologico della Meccatronica (Medis). 
	Ritenuto che 
	− gli atenei campani e pugliesi maggiormente rappresentativi delle competenze richieste dall’avviso siano da un lato l’Università degli Studi di Napoli Federico II, l’Università degli Studi di Salerno, l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, l’Università degli Studi Parthenope, l’Università degli Studi del Sannio e dall’altro il Politecnico di Bari, l’Università degli Studi di Bari e l’Università del Salento; 
	− la collaborazione tra i succitati atenei consentirebbe di mettere a fattore comune le rispettive esperienze e conoscenze e trasferire con successo i risultati della reciproca collaborazione al territorio, valorizzandone le caratteristiche intrinseche e le potenzialità di crescita; 
	− la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
	− la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra i suddetti atenei consentirebbe di implementare la politica di integrazione e raccordo tra formazione, ricerca e tessuto produttivo, in particolare attraverso la partecipazione congiunta a interventi di trasferimento tecnologico e alla creazione di servizi al territorio, con specifica attenzione alte esigenze del tessuto industriale finalizzate alla valorizzazione 
	delle opportunità di crescita della competitività delle aziende del territorio. 

	Valutato che 
	− emerge l’esigenza da parte delle rispettive amministrazioni regionali di collocare le politiche incentivanti la diffusione dell’innovazione in un quadro coordinato di rafforzamento e consolidamento delle strutture preposte al trasferimento tecnologico, al fine di evitare la frammentazione delle iniziative e la dispersione di risorse e di sostenere l’aggregazione delle competenze e delle tecnologie favorendo forme virtuose di partenariato pubblico privato nell’intento di amplificare e massimizzare i risult
	Propone 
	− la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra gli atenei e le due amministrazioni regionali al fine di partecipare all’iniziativa nazionale assicurando la volontà di sviluppare, sostenere e promuovere la collaborazione reciproca in attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
	o servizi esistenti, tramite lo sviluppo di tecnologie in ambito di Industria 4.0 nonché a favorire il consolidamento e l’innovazione dei processi e dell’organizzazione delle PMI 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla partecipazione al bando del MISE (Decreto del Direttore Generale delia DGPICPMI 29 gennaio 2018, attuativo del Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 settembre 2017, 
	n.214) all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	Ł di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), il Prof. DOMENICO LAFORGIA con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così 
	come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente necessarie; Ł di delegare la Dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale alla predisposizione di atti connessi a tutte le fasi procedurali richieste per l’implementazione del protocollo; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 447 
	Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Luigi Carruezzo, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− l’art. 5 del Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” prevede che l’Autorità Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di sanità marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazion
	− il Decreto Legislativo n. 182/2003 prevede inoltre che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti almeno ogni tre anni e comunque in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto; 
	− in data 07.6.2012 si è svolto presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coordinamento tra le Autorità Portuali, le Autorità Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani di raccolta e gestione dei rifiuti di cui all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
	− con nota prot. n. 0011178/2013 dell’8.10.2013 l’Autorità Portuale del Levante presentava al Servizio Ecologia della Regione Puglia, Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS, autorità competente per la VAS, istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalie navi, nel Porto di Bari, con allegata la seguente documentazione: Ł n. 167 del 26.9.2013 di approvazione del “Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità a 
	Delib.ne

	− con nota prot. n. AOO_089/394 del 14.1.2014, il Servizio Ecologia -Ufficio VAS, in qualità di Autorità Competente, verificata la completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, ai sensi dell’art. 6 della L. R. 44/12 e comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della documentazione ricevuta e avviava la consultazione al sensi del co. 2 dell’art. 8 dell
	CONSIDERATO CHE: 
	− con Determinazione n. 264 del 19.9.2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche VIA e VAS è stata disposta l’esclusione del Plano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bari dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che si rispettino le prescrizioni contenute nella citata determinazione dirigenziale; 
	− con nota prot. n. 10609 del 13.11.2015 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, al fine di proseguire l’iter approvativo del Piano, ha chiesto all’Autorità Portuale del Levante di adeguare lo stesso alle prescrizioni formulate nella citata D.D. n. 264 del 19.9.2014; 
	− nella suddetta nota, a beneficio dell’Autorità Portuale, sono stati puntualmente indicati: Ł gli elaborati progettuali da integrare; Ł le caratteristiche da prevedere per le strutture destinate a raccolta, deposito preliminare e stoccaggio 
	dei rifiuti; Ł gli accorgimenti gestionali da rispettare; Ł le misure di mitigazione da prevedere per le fasi di cantiere; Ł gli obblighi di pubblicazione in capo all’Autorità Portuale; Ł le integrazioni da apportare al fine di consentire il perfezionamento dell’istruttoria tecnica volta 
	all’approvazione del Piano; 
	VISTO CHE: 
	− l’Autorità Portuale del Levante, con nota prot. n. 20164/2017 del 12.12.2017, trasmetteva alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. del Servizio Ecologia n. 264 del 19.9.2014; 
	− la Sezione ha accertato l’adeguamento del piano e degli elaborati alle prescrizioni formulate; 
	RITENUTO NECESSARIO approvare il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bariparte dell’Autorità Portuale del Levante a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa; 
	, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presentato ed integrato da 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L. R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; − di approvare l’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di Bari di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A, parte 
	integrante del presente provvedimento); 
	− di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità Portuale del Levante a cura della Sezione 
	proponente; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 460 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
	ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
	Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a 
	favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 

	n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; Tenuto conto che, ai sensi dei comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra 
	le regioni e provincia autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
	disponibile; 
	Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
	in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
	sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, gli importi 
	spettanti a ciascuna regione; Vista la nota mail del 16/02/2018, con la quale il Dirigente MEF ha comunicato l’ammontare di euro 2.802.638,25 spettante alla Regione Pugiia per le prestazioni erogate in favore degli stranieri STP, di competenza 2017 da 
	iscrivere nel Bilancio 2018; 
	Tenuto conto dell’acconto erogato in data 29/12/2017 pari ad € 1.401.319,13 e regolarizzato al capitolo 
	2035798/2017; Preso atto, che da specifiche indicazioni ministeriali occorre istituire un apposito Capitolo di ENTRATA con deciaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 5, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); 
	E un collegato Capitolo SPESA con deciaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 
	e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

	Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale -esercizio finanziario 2018, istituendo opportunamente un nuovo capitolo nel Centro di Responsabilità Amministrativa 61.06 Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per l’importo a saldo di € 1.401.319,13; 
	Quanto sopra premesso: Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e .; 
	di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
	ss.mm.ii

	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: − di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad Istituire un nuovo capitolo; − di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 
	deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.LGS.VO
	 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Procedere alla variazione di Bilancio con l’istituzione di un nuovo capitolo e l’iscrizione dell’importo pari a € 1.401.319,13; 
	PARTE ENTRATA 
	Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); (collegato all’istituendo capitolo di spesa) con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 1.401.319,13 Piano dei Conti: . 
	2.01.01.01

	Titolo giuridico: Decreto Direttoriale prot.0041292-21/12/2017 - Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Cap. CNI sul Bilancio 2018 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; (collegato all’istituendo capitolo di entrata). Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma
	1.04.01.02 

	CRA: 61.06 Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
	trascritta; − Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo Capitolo di Entrata con declaratoria: “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
	e cassa della complessiva somma di € 1.401.319,13; con collegato Capitolo SPESA con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; − Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che c
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs. 118/2011; 
	all’art.10

	− di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 462 
	Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Approvazione schema di convenzione triennale e schema di contratto annuale per l’acquisto di ricettari per le prescrizioni mediche. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue. Premesso che: 
	Ł Il d.l 12/9/1983, n 463, convertito con modificazioni dalla l.n. 11/11/1983, n. 638 recante “Misure urgenti in materia previdenziale e sanitaria e per il contenimento della spesa pubblica, disposizioni per vari settori della pubblica amministrazione e proroga di taluni termini”, oltre ad aver introdotto iI prontuario terapeutico (art. 10) e la codifica delle specialità medicinali e dei galenici preconfezionati (art. 12, comma 8) al fine di operare un controllo della spesa sanitaria, ha altresì delegato al
	Ł Con il successivo d.l. 30/10/1987, n. 443, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987, 
	n. 531, recante “Disposizioni urgenti in materia sanitaria”, è stato quindi stabilito che i medici del SSN, 
	o con lo stesso convenzionati, redigano la prescrizione o la proposta di prestazioni erogabili dal Ł SSN su modulari standardizzati e a lettura automatica definiti con decreto del Ministero della Sanità, di concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 
	Ł Il medesimo decreto legge pone in capo alle Regioni l’onere dell’approvvigionamento dei modulari demandando al Ministero della Sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, la definizione con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato delle opportune misure atte a contrastare le frodi in danno del SSN. 
	Ł Con iI decreto del Ministero della Sanità 11/7/1988, n. 350, recante “Disciplina dell’impiego nel servizio sanitario nazionale del ricettario standardizzato a lettura automatica”, è stato quindi attribuito alle Regioni la facoltà di avvalersi, previa stipula di apposita convenzione, dei servizi offerti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (stampa e distribuzione dei ricettari alle Unità sanitarie locali, fornitura della carta filigranata per successivo affidamento della stampa e della distribuzio
	Ł Con il comma 2 dell’art. 50 del d.l. 30/09/2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento del conti pubblici” si è infine demandata al Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, l’approvazione dei ricettari medici standardizzati e della ricetta medica a lettura ottica, nonché la stampa degli stessi, secondo quanto indicato nel D.M. 350/1988, e 
	successiva distribuzione alle Aziende sanitarie locali e alle Aziende ospedaliere e, ove autorizzate dalle 
	regioni, anche agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e ai Policlinici universitari 
	(D.M. 18 maggio 2004, poi modificato dal D.M. 17 marzo 2008). 
	Ł Con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 2/11/2011 recante la dematerializzazione della ricetta medica cartacea, al sensi dell’art. 11, comma 16, del d.l. n. 78 del 2010 (progetto tessera sanitaria), è stata introdotta la ricetta elettronica ai fini della dematerializzazione della “ricetta rossa” cartacea del SSN. 
	Considerato che: Ł ai sensi della normativa nazionale in materia di dematerializzazione della ricetta medica vi sono casi residuali in cui è ancora consentito l’utilizzo del ricettario cartaceo del SSN; Ł tra questi casi vi sono al momento le prescrizioni di farmaci in distribuzione per conto, di farmaci sottoposti a particolari limitazioni, di prestazioni termali, oltre che tutti i casi in cui per motivi organizzativi e tecnologici vi siano oggettivi impedimenti alla dematerializzazione della ricetta medic
	Ł si rende, pertanto, necessario provvedere per le esigenze manifestate dalle Aziende del SSR a rinnovare 
	il contratto di durata annuale con l’IPZS a seguito della sottoscrizione di una convenzione per il triennio 2018-2020 che dia atto che è in corso il processo di dematerializzazione della ricetta elettronica e che, pertanto, la stessa convenzione potrebbe subire modificazioni; sia nella convenzione sia nel contratto deve essere prevista la facoltà di apportare variazioni, in aumento o in diminuzione, del quantitativo totale di ricettari, dandone comunicazione scritta all’IPZS; 
	Ł si rende altresì necessario, alla luce del nuovo assetto organizzativo regionale denominato MAIA, autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione della suddetta convenzione e del suddetto contratto; 
	Rilevato che: Ł dalla sottoscrizione della convenzione triennale non deriva alcun onere finanziario, in quanto solo in sede di stipula del contratto annuale di fornitura viene definito l’onere a carico della Regione su base annuale, determinato in base alle richieste degli Enti del SSR e all’andamento del processo di dematerializzazione della ricetta cartacea; Ł per quanto riguarda l’anno 2018, il fabbisogno totale degli Enti del SSR è stato individuato in prima istanza, dopo avere svolto una puntuale ricog
	Per quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: Ł approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); Ł approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provved
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e smi 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 439.961,28 € IVA inclusa, per l’anno 2018 trova copertura sul capitolo di spesa 741016 (CRA 61-05) del Bilancio di previsione annuale 2018 e triennale 20182020. Agli adempimenti contabili provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche. 
	-

	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) e k) della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. di approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2018-2020 per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “A” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di contratto annuale per la fornitura dei ricettari medici standardizzati a lettura ottica agli Enti del SSR (allegato “B” che costituisce parte integrante del presente provvedimento); 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dei predetti atti, nonché all’approvazione con propri atti dirigenziali di modifiche che dovessero rendersi necessarie sulla base della evoluzione della ricetta medica dematerializzata; 


	4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentale ad adottare gli ulteriori atti derivanti dal presente provvedimento per l’acquisto delle ricette mediche cartacee dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per gli anni 2018-2020; 
	5. di pubblicare il presente provvedimento sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 480 
	Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- 
	Linee di indirizzo. 
	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	Con l’art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo interculturale organizzate nel territorio regionale. 
	L’intervento regionale trova realizzazione nella forma del contributo economico, disposto attraverso la modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti pubblici e privati che operano con continuità nel territorio pugliese quali: istituzioni scolastiche, culturali, scientifiche ed universitarie, associazioni, organizzazioni non governative, organismi pubblici ed enti locali, per favorire la costruzione di un sistema integrato di relazioni fra i cittadini, in particolare delle gio
	− Promozione del dialogo interculturale, della pace, della convivenza pacifica, della non discriminazione, delle pari opportunità, delle politiche di genere, del riconoscimento dei diritti fondamentali di cittadinanza, del rispetto dei diritti umani, della difesa dei diritti delle minoranze, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione, nel rispetto delle diverse identità etniche, culturali e religiose. 
	Le Linee di indirizzo, di cui all’allegato A del presente provvedimento, saranno riprese nell’avviso pubblico che verrà emanato nel 2018 con specifico atto dirigenziale della Sezione Relazioni Internazionali, sulla base delle disponibilità finanziarie. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale: 
	1. di approvare le linee d’indirizzo, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento, da emanare nel 2018; 
	2. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di approvare le linee d’indirizzo allegate al presente atto per costituirne parte integrante (Allegato “A”); − di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel corso dell’anno 2018, sulla base delle risorse disponibili, alla indizione dell’avviso pubblico, alla predisposizione della relati
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 483 
	Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”. Approvazione dello schema di convenzione tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e la Regione Puglia per l’attuazione della Nuova Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON IOG. 
	L’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartime
	VISTA la Legge n. 845 del 21/12/1978 e s.m.i., avente ad oggetto la “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
	VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”, 
	con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, nonché la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i., recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, che ha istituito all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale 
	Europeo; 
	VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 
	VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina il Servizio Civile, nonché il D.Igs. n. 40 del 06/03/2017, che istituisce e disciplina il Servìzio Civile Universale, a norma dell’art. 8 della Legge n. 106 del 06/06/2016; 
	VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato; 
	VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con Legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei 
	“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, e sostiene, all’art 16, l’”iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
	VISTO iI Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2/12/2013 che stabilisce iI quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 
	VISTO iI Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
	VISTO iI Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
	di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per I programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 

	VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
	VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
	VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una ‘garanzia’ per i giovani ed invitando gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di is
	CONSIDERATO CHE il Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell’8/02/2013 ha deciso di creare un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull’occupazione giovanile proposte dalla Commissione il 5/12/2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
	VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” presentato alla Commissione iI 23/12/2013 ed avente ad oggetto la definizione delle azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano; 
	VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 -2020 adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014, che individua il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO II “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con Decisione della Commissione europea C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani; 
	CONSIDERATO CHE la Commissione europea, con Decisione C(2017)8927 del 18/12/2017, ha modificato la Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, approvando la riprogrammazione delle risorse del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG); 
	RILEVATO CHE il paragrafo n. 7.2 del “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) individua quali Organismi Intermedi dello stesso tutte le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento; 
	CONSIDERATO CHE è stato definito il criterio di ripartizione delle risorse IOG per Regione (numero di disoccupati di età inferiore ai 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva con applicazione della clausola della flessibilità in continuità con quanto avvenuto nel primo periodo di programmazione delle risorse IOG che garantisce il rispetto del limite del 10%; 
	VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
	VISTO il D.Igs. n. 150 del 14 settembre 2015, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
	di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”, 

	istitutivo, all’art. 4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
	VISTO l’art. 9 del D.Igs. n. 150 dei 14 settembre 2015, avente ad oggetto la definizione delle funzioni e dei compiti dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, nonché l’art. 9, comma 2, del DPCM del 13/04/2016, che stabilisce che la predetta Agenzia subentri, dal momento del passaggio della titolarità della gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 
	CONSIDERATO CHE con Decreto Direttoriale n. 22 del 17/01/2018 l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ha ripartito le risorse per l’attuazione del “Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento,assegnando alla Regione Puglia risorse aggiuntive pari a complessivi € 154.100.336,00, di cui € 57.626.071,00, a valere sull’Asse I del PON IOG ed € 96.474.265,00, a valere sull’Asse l-bis del predetto PON; 
	RILEVATO CHE l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, ha trasmesso lo schema di Convenzione per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, individuando la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delegando quindi alla medesima Regione tutte le funzioni previste dall’art. 125 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	tutto ciò premesso e considerato, con iI presente provvedimento, si propone di: 
	-approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018,sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi alla 
	-dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto Dirigenziale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Gli Assessori relatori, su proposta del Dirigente di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dallo stesso, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
	G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio e alle Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, di concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attesta la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di approvare lo schema di Convenzione, con i relativi allegati, trasmesso dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018, sub Allegato 1) al presente atto, costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, per l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del Programma “Iniziativa Occupazione Giovani”, che individua la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del PON IOG ex art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e delega quindi al

	-
	-
	di dare mandato al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, di sottoscrivere la Convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e di apportare le eventuali modifiche che saranno ritenute necessarie alla sopra detta Convenzione con Atto Dirigenziale. 

	-
	-
	di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 


	riportato; 
	-pagine web dedicate degli Assessorati competenti.
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 484 
	Attribuzione dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle Soluzioni Innovative realizzate attraverso le attività sviluppo prototipale. Destinazione dei proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue: 
	Considerato che 
	Per “appalti pre-commerciali” (c.d. PCP- Pre-Commerciai Procurement) si intendono gli appalti di servizi di ricerca e sviluppo in cui l’amministrazione non riserva esclusivamente a sé i risultati e benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con prestatori dei servizi a condizioni di mercato. Tale definizione è contenuta nella COMUNICAZIONE della Commissione 2014/C 198/01 “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e Innovazione” (c
	dell’art.l9

	1. 
	1. 
	1. 
	la società GRIFO MULTIMEDIA S.r.l. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”); 

	2. 
	2. 
	la società SITAEL S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “Remote Care -Telecontrollo e teleassistenza di soggetti affetti da malattie croniche” (Area Sicurezza e Salute); 

	3. 
	3. 
	la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e 


	Salute); 
	4. 
	4. 
	4. 
	la società EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MA4C” (Area Assistenza e Inclusione); 

	5. 
	5. 
	il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.l. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “@ MONITECH” (Area Sicurezza e Salute); 

	6. 
	6. 
	il R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. in relazione alla Soluzione innovativa “iSpeak” (Area Assistenza e Inclusione); 

	7. 
	7. 
	il R.T.I. tra Consorzio CSI Piemonte, Clio S.p.A. e Istituto Superiore Mario Boella in relazione alla Soluzione Innovativa “Corsia virtuale - Sistema di sanità personalizzata” (Area Assistenza e Inclusione); 

	8. 
	8. 
	il R.T.I. tra Consoft Sistemi S.p.A., Consorzio Meridia e Consorzio Innotec in relazione alla Soluzione 


	Innovativa “MAIOR - Monitoraggio e Assistenza Indoor/Outdoor” (Area Assistenza e Inclusione). Nel rispetto di quanto previsto nei Contratti di “Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, tutti gli Appaltatori della Fase I hanno eseguito le previste attività di ricerca e sviluppo prototipale, producendo un “foreground knowledge” conforme a quanto indicato nel capitolato tecnico e nell’offerta tecnica, come risulta dai “Verbali di Analisi Fornitura e Test funzionale” acquisiti ag
	La disamina effettuata dal Servizio Ricerca e Innovazione successivamente ha evidenziato che le soluzioni innovative sviluppate dagli Appaltatori al termine della Fase I, indipendentemente dall’essere state o meno oggetto di sperimentazione nella successiva Fase II: 
	− consistono prevalentemente in programmi, applicazioni e piattaforme software, in taluni casi integrate 
	con dispositivi hardware; − sono potenzialmente suscettibili di sfruttamento commerciale; − sono potenzialmente oggetto di Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI), in particolare di tutela autoriale 
	e/o brevettuale; Conseguentemente, con A.D. n. 51 del 28/04/2017 la Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale ha approvato ed adottato una “Policy per l’individuazione, gestione e sfruttamento commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI) sulle soluzioni innovative sviluppate dagli operatori economici aggiudicatari della Fase I” nonché uno “Schema di Accordo per l’attribuzione, gestione e sfruttamento commerciale dei Diritti di Proprietà Intellettuale (DPI)” con riferi
	1. 
	1. 
	1. 
	GRIFO MULTIMEDIA S.r.I. in relazione alla Soluzione Innovativa “TAKO DOJO” (Area “Sicurezza e Salute”); 

	2.
	2.
	EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “METABOLINK” (Area Sicurezza e Salute); 

	3.
	3.
	EXPRIVIA S.p.A. in relazione alla Soluzione Innovativa “MAAC” (Area Assistenza e Inclusione); 

	4. 
	4. 
	GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “@MONITECH” (Area Sicurezza e Salute) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I.; 

	5. 
	5. 
	GPI S.p.A., acquirente del ramo d’azienda afferente alla Soluzione Innnovativa “iSpeak” (Area Assistenza 


	e Inclusione) sviluppata dal R.T.I. tra Informatica & Tecnologia S.r.I. e Virtech S.r.I. Tanto premesso, vi è la necessità di definire le modalità per una efficace gestione e sfruttamento commerciale dei DPI individuati e, allo stato, congiuntamente detenuti. A tal riguardo, si consideri che: − le procedure di cui trattasi si configurano come “appalto pubblico pre-commerciale”, che rappresenta una 
	delle modalità con cui gli acquirenti pubblici possono acquistare servizi di ricerca e sviluppo da imprese; − le procedure di cui trattasi sono state finanziate a valere sul PO Puglia FESR 2007-2013 e sono state condotte in osservanza dei requisiti che escludono la concessione di aiuti di Stato; − la Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01: 
	Ł definisce appalto pre-commerciale «l’appalto pubblico di servizi di ricerca e sviluppo di cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore non riserva esclusivamente a sé i risultati e i benefici del contratto al fine di utilizzarli nell’esercizio della propria attività, ma li condivide con i prestatori dei servizi a condizioni di mercato» (cfr. punto 15 lettera aa); 
	Ł stabilisce che, anche per gli appalti pre-commerciali, «la Commissione riterrà che non sia stato concesso alcun aiuto di Stato alle imprese quando il prezzo pagato per i servizi in questione riflette pienamente il valore di mercato dei benefici ottenuti dall’acquirente pubblico e i rischi assunti dal fornitore partecipante» e che ciò avviene in particolare quando, tra l’altro, «un prestatore di servizi al quale sono attribuiti i risultati che danno luogo ai diritti di proprietà intellettuale è tenuto a co
	Si consideri altresì che: 
	− la gestione dei DPl in contitolarità comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere congiuntamente ed all’unanimità tra i due contitolari (la Regione Puglia e l’Appaltatore che ha sviluppato e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase I), in particolar modo quelle concernenti la c.d. “amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, così 
	− la gestione dei DPl in contitolarità comporta il susseguirsi, nel tempo, di una serie di decisioni da assumere congiuntamente ed all’unanimità tra i due contitolari (la Regione Puglia e l’Appaltatore che ha sviluppato e realizzato la Soluzione Innovativa al termine della Fase I), in particolar modo quelle concernenti la c.d. “amministrazione straordinaria” del bene in comunione ai sensi degli artt. 1100 ss. del codice civile, così 
	come individuate dalla giurisprudenza e dalla dottrina in materia di contitolarità di diritti di proprietà intellettuale, ad es. la concessione di licenze a terzi e/o l’estensione all’estero dei DPl e/o la tutela legale nei confronti di terzi che agiscano in violazione degli stessi; 

	− una siffatta gestione risulterebbe eccessivamente complessa ed onerosa per la Regione Puglia, che dovrebbe a tal fine dotarsi di una struttura ad hoc, ad es. un Ufficio per il Trasferimento Tecnologico (UTT); 
	− pertanto, la strategia più efficace per valorizzare la quota di DPl della Regione Puglia è attribuirla ad un soggetto imprenditoriale, il quale per sua natura è in grado di meglio pianificare, attuare e gestire lo sfruttamento industriale e/o commerciale della soluzione innovativa, ed in particolare all’Appaltatore attualmente contitolare dei DPl che accetti le condizioni proposte dalla Regione Puglia, ossia l’attribuzione alla Regione stessa di una compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamen
	− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle suddette condizioni è altresì conforme alle condizioni di indizione della gara e di stipula del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”: l’Appaltatore, infatti, ha accettato di partecipare alla gara, praticando un ribasso sull’importo a base di gara, sul presupposto che il contitolare dei DPl fosse la Regione Puglia e non soggetti terzi, sicché il trasferimento non autorizzato dei DPl a terzi potrebbe comportare cont
	− l’attribuzione dei DPl all’Appaltatore alle condizioni sopra indicate è, infine, conforme anche alla disciplina successivamente adottata dalla Regione Puglia con riferimento alle due procedure di appalto pre-commerciale relative all’intervento denominato “OpenLabs” finanziato nell’ambito del “Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale” -FSC 2007-2013 ed acquisito al POR Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.4.a “Rafforzamento e qu
	Tanto premesso, in linea con le suddette due procedure, in conformità a quanto previsto dalla citata 
	COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 2014/C 198/01, ed al fine di rendere trasparente l’operato 
	e gli intenti della Regione, si ritiene opportuno regolare la gestione dei DPl sulle Soluzioni Innovative sviluppate 
	dai suddetti Appaltatori e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione attribuendoli in via 
	esclusiva agli stessi, a condizione che: − la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPI sulla Soluzione Innovativa e delle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della formulazione di una procedura di gara ai sensi de
	Considerato altresì che: 
	− la Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale alle politiche di sostegno alla domanda pubblica di 
	innovazione, in continuità con le azioni poste in essere nell’ambito della programmazione 2007-2013; 
	− occorre quindi impiegare i proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI coerentemente agli obiettivi sopra delineati, in particolare per la realizzazione di interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione; 
	VISTO
	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
	ss.mm.ii

	Tanto premesso si propone: 
	− di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere
	persone non autosufficienti, ai sensi dell’art.19 co.1 lett. f) del d.Igs. n.163/06 - Area Assistenza e Inclusione 

	− di approvare I’“ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 
	− di destinare alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o del DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 
	− di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 
	approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018
	-

	2020 di competenza della Giunta regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionarlo Responsabile dell’Azione 1.4.3 del PO Puglia FESR 2007-2013, nonché della Sub-Azione 1.4.a del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, della Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale e di fare proprie le proposte riportate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’attribuzione in via esclusiva di tutti i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale (DPI) su ciascuna Soluzione Innovativa all’Appaltatore che ha ideato e sviluppato la stessa in esecuzione del “Contratto di Acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale”, stipulato a seguito dell’aggiudicazione della “gara per l’acquisizione di servizi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa la validazione e sperimentazione di prototipi, volti ad accrescere l

	3. 
	3. 
	che tale attribuzione avvenga a condizione che: 


	− la Regione Puglia acquisisca in cambio una licenza d’uso gratuita, mondiale, perpetua e non esclusiva dei DPI sulla Soluzione Innovativa e sulle Risultanze dell’attività di ricerca, sviluppo e prototipazione, sicché tali Risultati possano essere utilizzati dalla Regione Puglia sia a fini interni di sperimentazione e test che ai fini della formulazione di un eventuale fabbisogno di approvvigionamento e, quindi, della formulazione di una procedura di gara ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 
	− il Contraente conceda alla Regione Puglia una compartecipazione del 1% agli eventuali proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI, per un periodo di 5 
	anni; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di approvare l’ “ACCORDO PER L’ATTRIBUZIONE, GESTIONE E SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE” (Allegato 1 - parte integrante del presente provvedimento) e di demandare alla Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo Economico la sottoscrizione dello stesso, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, nonché l’adozione degli atti e i provvedimenti preliminari e conseguenti; 

	5. 
	5. 
	di prevedere l’istituzione dei pertinenti Capitoli di Entrata e Spesa del Bilancio Autonomo in sede di 


	approvazione del disegno di legge regionale di assestamento e variazione al bilancio di previsione 2018
	-

	2020 di competenza della Giunta regionale. 
	6. di dare atto che le somme che saranno corrisposte alla Regione Puglia a titolo di compartecipazione ai proventi derivanti dallo sfruttamento commerciale della Soluzione Innovativa e/o dei DPI esistenti sulla 
	stessa saranno introitate sul competente capitolo di entrata del bilancio regionale e che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di destinare, attraverso il competente capitolo di spesa del bilancio regionale, alla realizzazione di nuovi interventi a sostegno della domanda pubblica di innovazione, i proventi derivanti dalla compartecipazione della Regione Puglia allo sfruttamento commerciale da parte degli appaltatori delle Soluzioni Innovative e/o dei DPI rivenienti da appalti pubblici pre-commerciali; 

	8. 
	8. 
	che il presente provvedimento è esecutivo; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 485 
	Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione dì buone pratiche attraverso Open Community PA 2020. Approvazione dello schema di protocollo di intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente dalla Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, investendo sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità d
	Considerato 
	Tra le proposte presentate in risposta al citato Avviso figura il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, elaborato dalla Regione Calabria -quale Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione -in stretta collaborazione con la Regione Toscana, che agisce in qualità di Cedente, e la Regione Basilicata, la Regione Sicilia e la Regione Puglia, che agiscono in qualità di Riusanti. 
	Con il decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Capacità Istituzionale graduatoria finale (Allegato 1 al decreto) delle proposte progettuali presentate in risposta al già citato Avviso, la cui dotazione finanziaria è stata contestualmente rideterminata da 12 a 18 milioni di euro. 
	2014-2020 è stata approvata e pubblicata sul sito (www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/) la 

	Il progetto “Linkord”, Linked Open Research Data risulta tra i 30 progetti ammessi a finanziamento, per un importo complessivo pari a € 698.900,00. 
	Considerato che l’articolo 5 del decreto n. 31 del 13 marzo 2018 dell’Autorità di Gestione del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 dispone che gli Enti Capofila dei progetti ammessi a finanziamento sono tenuti a sottoscrivere con l’Agenzia per la coesione territoriale - a nome e per conto dell’intero partenariato - la Convenzione di finanziamento, nel termine di 20 giorni consecutivi a decorrere dalla comunicazione inoltrata a mezzo PEC dall’Autorità di gestione del PON governance, pena l’escl
	Preventivamente alla stipula della Convenzione di finanziamento tra l’Ente Capofila e l’Agenzia per la coesione territoriale tutti gli Enti partecipanti al progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, sono tenuti alla sottoscrizione di un apposito Protocollo di Intesa per la realizzazione dello stesso, con il quale delegano il Capofila alla stipula della citata Convenzione di finanziamento. Il Protocollo ha per oggetto la realizzazione In forma aggregata del progetto Linkord e regola i rapporti tra gli En
	Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale 
	Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, quale parte integrante e sostanziale 
	della presente deliberazione, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, per la realizzazione del progetto “Linkord”, Linked Open Research Data, ammesso a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, unitamente ai relativi allegati A e B, recanti la ripartizione del budget e la proposta progettuale ammessa a finanziamento, agli atti

	3. 
	3. 
	di delegare alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), la dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, con facoltà di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente 


	necessarie; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di affidare alla stessa dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale l’attuazione delle attività progettuali e l’assunzione degli atti amministrativi necessari; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per quanto previsto dell’articolo 23 del D.Lgs. del 14/03/13, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 488 
	DGR n.52 del 31 gennaio 2017. AD n. 544/2017 “Avviso pubblico per la selezione delle risorse umane destinate al potenziamento delle strutture tecnico-professionali comunali per l’implementazione del SIA e del ReD di cui all’Avviso n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020”. Modifica alla composizione Commissioni Avviso PON Inclusione Provincia di Lecce e BAT 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” 2014-2020, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, approvato con Decisione della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, ha come obiettivo principale quello di supportare l’implementazione del Sostegno all’lndusione Attiva, quale politica di prevenzione e contrasto alle povertà così come disciplinata dal Decreto 26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Pol
	− nell’ambito del PON Inclusione 2014-2020, l’Avviso n. 3/2016 dell’Autorità di Gestione del PON Inclusione 2014-2020 finanzia, a valere sul FSE, con procedura non competitiva tutti gli Ambiti territoriaii sociali le attività a sostegno all’attuazione del SIA, che in Puglia si integra con il ReD, con specifico riferimento a: 
	AZIONE A- Rafforzamento dei servizi sociali AZIONE B - Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa AZIONE C - Promozione di accordi di collaborazione in rete; 
	− Nell’ambito dell’Azione A appena citata, figura tra le azioni ammissibili l’attività A.1 di  “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, che ha l’obiettivo di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle “Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’inclusione attiva” approvate 
	− Con Del. G.R. n. 52 del 31 gennaio 2017, attesa la necessità di un coordinamento intraregionale tra tutte le proposte progettuali degli Ambiti territoriali pugliesi, nonché un supporto agli Ambiti territoriali per la gestione della fase di attivazione delle azioni selezionate e per la costituzione dei rispettivi gruppi di lavoro, nel quadro complessivo degli obiettivi di cui all’art. 2 del Protocollo di intesa tra Regione Puglia e ANCI Puglia per l’attuazione del ReD, è stato approvato lo schema di conven
	n. 3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020, delega che ha l’obiettivo di favorire la declinazione e il coordinamento della governance procedurale, amministrativa ed economica dell’Azione A.1 dell’Avviso pubblico n.3/2016 “potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi per la presa in carico e degli interventi sociali rivolti alle famiglie destinatarie del SIA”, al fine di dotare i singoli territori di profili professionali idonei all’espletamento delle funzioni descritte nelle Linee Guida, 
	− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
	− Con A.D. n. 544 del 21 agosto 2017 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha approvato l’avviso pubblico per indire una procedura selettiva pubblica per il reclutamento di 
	personale Cat. D, posizione economica D1, e di personale Cat. C, posizione economica C1, per numero 24 mensilità, nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e, per quanto applicabile, del Reg. R. n. 17 del 16 ottobre 2006 della Regione Puglia. 

	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 7 settembre 2017, con nota prot. n. AOO_146/0017853, la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ha provveduto a trasmettere a mezzo PEC a tutti i Responsabili degli Ambiti territoriali interessati dalla procedura di selezione, di provvedere alla designazióne di rispettiva competenza, prevista dall’art. 4, comma 2, lettera c) della Convenzione di delega, con formalizzazione a partire dalla data dal 15 settembre p.v. e comunque entro il 25 settembre p.v. ; 
	− tutti gli Ambiti territoriali interessati, con specifiche note di designazione hanno formalizzato la designazione dei componenti per far parte delle rispettive Commissioni esaminatrici per la procedura di selezione oggetto del presente provvedimento, avendo acquisito tutte le note agli atti della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	− con Del. G.R. n. 1877 del 17 novembre 2017 si è provveduto alla nomina dei componenti di tutte le sei commissioni di competenza provinciale, con l’indicazione del componente che svolge funzioni di Presidente; 
	− con D.G.R. 2325 del 28.12.2017 si è provveduto ad approvare modifiche alla precedente D.G.R. n. 1877/2017 per la necessità di prendere atto del recesso dalla delega per la selezione del personale per il rafforzamento del personale dell’Ufficio di Piano a valere sul PON Inclusione 2014-2020 (Avviso n. 3/2016) da parte dell’Ambito territoriale di Putignano nonché della sostituzione del componente in rappresentanza dell’Ambito territoriale di San Ferdinando- Margherita di Savoia - Trinitapoli in seno alla Co
	− con D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 si è provveduto ad approvare modifiche ad entrambe le citate Delibere 
	G.R. n. 1877/2017 e 2325/2017 relativamente alla composizione delle Commissioni provinciali BAT- BRINDISI E BARI per i motivi in tale atto riportati 
	− con D.G.R. 395 del 13 marzo 2018 è stata adottata una ulteriore modifica nella composizione della Commissione Provinciale BAT per i motivi in tale atto riportati, e comunque su segnalazione degli stessi Ambiti territoriali interessati. 
	RILEVATO CHE: 
	− con propria comunicazione del 15/03/2018 - n. prot. 6560 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Casarano, nel comunicare le intervenute dimissioni della componente designata con nota prot. 23503/2017, Dr.ssa Paola Mercuri, ha contestualmente comunicato la designazione della Dr.ssa Gigliola Todisco quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Provinciale, in sostituzione del componente dimissionario; 
	− con propria comunicazione del 19/03/2018 - n. prot. 6102 - il Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila San Ferdinando di Puglia), nel comunicare che per impegni istituzionali la componente designata con nota prot. 31777 del 22/12/2017, Dr.ssa Pasqualina Daluiso, “non potrà far parte della Commissione”, ha contestualmente comunicato la designazione dell’Avv. Giuseppe Giachetta quale rappresentante dell’Ambito in seno alla Commissione Pro
	Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre con il presente provvedimento la rimodulazione 
	della composizione delle Commissioni della provincia di LECCE e della provincia BAT sostituendo i componenti in precedenza designati, Dr.ssa Mercuri e Daluiso, con i componenti rispettivamente designati in loro sostituzione, Dr.ssa Gigliola Todisco ed Avv. Giuseppe Giachetta, confermandone la composizione. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997 e degli articoli 4, comma 2, e 13, comma 2, del Regolamento regionale n. 17/2006. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale di Casarano ha provveduto a sostituire il proprio componente designato a seguito di dimissioni dello stesso e, conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia LECCE come di seguito riportata: 
	Artifact
	3) di prendere atto della circostanza per cui l’Ambito Territoriale del Tavoliere Meridionale (Comune capofila di San Ferdinando di Puglia) ha provveduto a sostituire il proprio componente designato e, 
	conseguentemente, approvare la rimodulazione della composizione della Commissione della Provincia 
	BAT come di seguito riportata: 
	Artifact
	4) di confermare la composizione delle altre Commissioni provinciali per Bari, Brindisi Foggia, e Taranto, così come approvate con D.G.R. n. 1877/2017 - D.G.R. 2325 del 28.12.2017 - D.G.R. 111 del 31 gennaio 2018 e D.G.R. 395 del 13 marzo 2018; 
	5) di confermare che la partecipazione, a qualunque titolo, dei dipendenti della Regione Puglia e degli Ambiti territoriali designanti alle commissioni avviene a titolo gratuito, dovendosi la stessa considerare ratione officii; 
	6) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 489 
	PORPUGLIA FESR-FSE 2014-2020 ASSEVIII “Promuovere sostenibilità qualità occupazione e sostegno e 2076/2017. Rettifica ed approvazione schema di Avviso Pubblico -MI FORMO E LAVORO -per la costituzione di un catalogo di offerta formativa e concessione di voucher in favore di disoccupati”. 
	mobilità profess.”; Azione 8.2 “interventi rivolti ai disoccupati”. FSC 2014/2020 - DD.GG.RR. nn. 1245/2017 

	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTI Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
	CONSIDERATO che 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) 
	n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VIII 
	“Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” (FSE); 
	− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse VIII concorre, tra l’altro, l’Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”, che prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT); 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” 
	tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, tra le cui principali linee di Sviluppo e 
	relative aree di intervento figura quella denominata “Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione”; 
	− con il decreto legislativo n.150/2015, sono stati introdotti i criteri di condizionalità sulla base dei quali i lavoratori, per poter fruire degli ammortizzatori sociali, devono aderire a percorsi di politiche attive che ne agevolino il reinserimento professionale nel più breve tempo possibile anche mediante l’utilizzo di programmi formativi specifici, sperimentali ed innovativi, finalizzati all’aggiornamento, specializzazione e potenziamento delle competenze cosi da aumentare le prospettive di reimpiego 
	− al fine di dare pratica attuazione alle statuizioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 150/2015, la Regione Puglia ha individuato le misure e i servizi a supporto delle attività di ricoilocazione e intende, proseguendo iniziative già positivamente sperimentate, non solo adeguare l’offerta formativa ma anche rafforzare la partnership fra i vari attori del mercato del lavoro allo scopo di favorire un più rapido reinserimento dei lavoratori; 
	− La Regione da tempo utilizza lo strumento della formazione a catalogo per rendere disponibile sul territorio un’offerta formativa caratterizzata dalla diversificazione delle opportunità di formazione e dalla rapidità di attivazione delle stesse, finalizzata ad accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficoltà occupazionale, attività che intende riproporre procedendo ad un aggiornamento dei contenuti formativi e delle modalità di attivazione dell’offerta formativa sul territorio; 
	Con l’Avviso pubblico “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e 
	riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di sostegno al reddito; − lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; . di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, formulato in coerenza con le finalità dell’Asse VIII e della relativ
	− Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
	− Vista la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio gestionale; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n, 1245/2017 avente per oggetto: “POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”; Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”. Welfare to Work; 
	− Vista la DGR n. 2076/2017 di variazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, disposta a seguito dello spostamento dell’avvio delle attività, relativamente agli interventi previsti dalla precedente DGR n. 1245/2017; 
	− Visto l’art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
	− Viste la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	− Visto che in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto. 
	Premesso quanto sopra, si propone di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017 con l’approvazione dello schema di Avviso, denominato “Mi Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti di 
	sostegno al reddito; 
	esercizio 2019: € 75.000,00 
	cap. 1504008 esercizio 2018: € 0,00 esercizio 2019: € 37.500,00 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria svolta dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e Tutela del Lavoro e per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e confermate dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente pr
	G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; Ł di rettificare l’Avviso di cui alla DGR n. 1245/2017; Ł di approvare lo schema di Avviso denominato “MI Formo e Lavoro” - Per la concessione di un voucher 
	formativo di qualificazione e riqualificazione e voucher di servizio per l’accompagnamento al lavoro in favore di: 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e privi di strumenti 
	di sostegno al reddito; 
	− lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; (Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, 
	Ł di dare atto che il costo dell’intera operazione trova copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a predisporre l’Avviso pubblico secondo lo schema di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di dare mandato ai Dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale e Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti conseguenziali, ognuno per la parte dì propria competenza, autorizzandoli ad apportare le eventuali correzioni di carattere tecnico che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria della DGR n. lavoratori disoccupati, secondo quanto definito dall’art. 19 del D.Lgs 150/2015 e beneficiari di strumenti di sostegno al reddito; 
	(Allegato “A”), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, formulato in coerenza con l’Obiettivo tematico VIII del P.O Puglia 2014/2020, nonché in conformità ai criteri di selezione delle operazioni approvati ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020, le cui risorse trovano copertura nella DGR n. 2076/2017, esecutiva. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs, n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento trova copertura nei seguenti capitoli di spesa, giusta DGR n.2076/17: cap. 1165820 esercizio 2018: € 3.000.000,00 esercizio 2019: € 6.625.000,00 
	cap.1165821 esercizio 2018: € 500.000,00 esercizio 2019: € 1.750.000,00 
	cap.1165823 esercizio 2018; € 0,00 esercizio 2019: € 125.000,00 
	cap.1166820 esercizio 2018: € 2.100.000,00 esercizio 2019; € 4.637.500,00 
	cap.1166821 esercizio 2018; € 350.000,00 esercizio 2019: € 1.225.000,00 
	cap. 1504001 esercizio 2018: € 900.000,00 esercizio 2019: € 1.500.000,00 
	cap. 1504005 
	cap. 1504005 
	esercizio 2018: € 150.000,00 esercizio 2019: € 450.000,00 

	cap. 1504003 esercizio 2018: € 0,00 esercizio 2019: € 487.500,00 
	cap.1504007 esercizio 2018: € 0,00 
	2076/2017 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo complessivo in essa indicato a valere sulle risorse dell’Asse VIII, Azione 8.2 “Interventi rivolti ai disoccupati”del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015) e sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia”; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 490 
	Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020, ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i partecipanti al progetto. 
	L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	Richiamati: 
	− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
	− Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
	− Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 
	− Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall’Unione europea al fine di creare le condizioni 
	favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo essenziale delle 
	politiche per la coesione territoriale, economica e sociale; 
	− Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 2014, che identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i risultati attesi e le azioni da realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli indirizzi contenuti nel Position Paper della CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le istituzioni italiane sono chiamate a una maggiore efficienza amministrativ
	− Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, che investendo sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorit
	− Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), quali strumento di rafforzamento della capacità amministrativa delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi; 
	− Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire efficacemente gli obiettivi dell’Agenda Digitale; 
	− Codice dell’amministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’amministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina l’introduzione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, normando le modalità di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi informatici pubblici; 
	− Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico per il disegno e l’attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 
	− Legge 241/1990 -Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
	Premesso che: 
	− l’“Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) - approvato con il decreto n. 20 del 19 quale prevede una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 - Linea di Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 (OT11 - FESR); 
	aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 - il 

	− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria provvisoria delle proposte progettuali, pubblicata 
	sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it : 

	− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte integrante del decreto dell’Autorità di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”; 
	− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria definitiva delle proposte progettuali, pubblicata sul sito web / e sul sito web   : 
	www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita
	www.agenziacoesione.gov.it

	− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte integrante del decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”; 
	Dato atto: 
	− che nell’ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la costituzione di un gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una proposta progettuale in risposta all’Avviso, denominata “DoteComune Network”; 
	− di individuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e che la proposta progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilità: − Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a disposizione di altri Enti del partenariato; − Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente; 
	− che il finanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network è pari a 488.300,00 euro e che le attività ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti; 
	− che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non è coperto da precedenti finanziamenti nazionali; 
	Valutato che: 
	− l’Avviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON Governance -“Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione funzionali al presidio e alla maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento pubblico” contribuendo al raggiungimento dei seguenti risultati: Ł aumentare la capacità delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di sviluppo, adattare la loro gestione a criteri di ef
	− ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un intervento che prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici realizzati da un Ente per risolvere una determinata criticità; 
	Visti: 
	− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la realizzazione del Progetto DoteComune Network. 
	− la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, costituente allegato del suindicato Protocollo di Intesa. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
	− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo all’ “Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul sito / in data 20 aprile 2017; 
	www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita

	3) di approvare: − lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, per la costituzione dell’aggregazione finalizzata alla realizzazione del progetto DoteComune Network; 
	− la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente allegato B del suddetto Protocollo di Intesa, approvato dall’Avviso citato; 
	4) di individuare nel Comune di Catania l’Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione e referente nei confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	5) di autorizzare l’Assessore al Lavoro alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; , 
	6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro all’adozione di tutti gli Atti conseguenti ai progetti di cui trattasi; 
	7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 491 
	Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Seguito D.G.R. n.2104/2016. 
	Il Presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale iI “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medi
	Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2104 del 21 dicembre 2016 è stato nominato Presidente del Comitato SEPAC per il biennio 2016-2018 il Sig. Pantaleone Caroli. 
	Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 
	In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali dei sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 
	Successivamente in data 23/02/2018/ il Presidente del Comitato SEPAC Pantaleone Caroli ha comunicato le proprie dimissioni dal prefato incarico, formalizzato con contratto in data 29/12/2016, con effetto dal 1 marzo 2018. 
	A tal proposito, non si può prescindere da una preliminare valutazione dell’operato del Presidente della Task force, rispetto all’impegno profuso durante il corso del suo mandato, agli evidenti risultati conseguiti in termini di risoluzione di vertenze aziendali, alle soluzioni operative di volta in volta adottate. 
	La professionalità e l’esperienza di settore del Presidente dimissionario rappresentano indiscutibilmente un valore aggiunto nell’attività di gestione della crisi occupazionale che colpisce il mondo imprenditoriale pugliese ed acuisce gli effetti della prolungata congiuntura economica sfavorevole. 
	In tale contesto congiunturale, la continuità d’indirizzo e coordinamento di tali vertenze rappresenta un valore da preservare per gli obiettivi di generale salvaguardia socio-economica cui tale organismo è preposto, non ultimo il tema degli interventi di integrazione salariale in deroga e, più in generale, quello delle politiche attive del lavoro. 
	Alla luce delle su espresse osservazioni, in considerazione della natura fiduciaria e di garanzia che contraddistingue l’incarico in parola, si propone di non accogliere le dimissioni e confermare il sig. Pantaleone Caroli quale Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. K della legge regionale n. 7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	La GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del sig. Presidente Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta, che qui si intende integralmente riportata; − per l’effetto, di non accogliere le dimissioni presentate in data 23/02/2018 dal sig. Pantaleone Caroli; − di confermare, per le motivazioni esposte in premessa, Presidente del “Comitato regionale per il 
	monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, ai sensi del contratto stipulato in data 29/12/2016; 
	− di trasmettere il presente atto al Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro e alle Sezioni Promozione e tutela del lavoro, Aree di crisi industriale, Personale ed organizzazione e alla Segreteria del Comitato SEPAC; 
	− di notificare il presente atto, a cura del segretario del Comitato SEPAC, al sig. Pantaleone Caroli; − di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale; − di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 492 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 -Azione 10.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. 
	n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− II Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	− il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 del competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Premesso che: 
	− L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 -Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e Obiettivo specifico 10 e) “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo” -prevede l’azionelO.6 “Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante” 
	-Azione accordo di partenariato 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro [...]”; 
	− Per il conseguimento del predetti obiettivi, la Regione Puglia ha inteso promuovere e rafforzare gli interventi formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio regionale attraverso l’adozione di specifici avvisi; 
	− pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018; 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 936/2016 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 

	− pubblico denominato “PASS IMPRESE” e sono state apportare le opportune variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019; 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 558/2017 e ss.mm.ii. è stato approvato lo schema di avviso 

	− Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1965/2017 è stata apportata una ulteriore variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019 a copertura dell’avviso pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali”. 
	Considerato che 
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 65/2018 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 per adeguare gli stanziamenti intervenuti sul bilancio di previsione 2018-2020 nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2017 e che hanno interessato , tra gli altri, i capitoli di spesa 1165108-1166108-1504002 di cui all’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020; 
	Rilevato che: 
	− nel corso dell’esercizio finanziarlo 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui alle DGR richiamate in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti. 
	Si rende necessario procedere ad una ulteriore variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario stanziamenti sulla competenza del I bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per adeguare gli 

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
	di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere 
	sull’Azione 10.6 del POR Puglia 2014-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . II presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018- 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	SS.MM.II
	ss.mm.ii

	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Variazione di rettifica DGR 65/2018 
	Variazione da apportare per ripristinare gli stanziamenti originari 
	Variazione totale 

	1165108 
	1165108 
	+2.636.513,00 
	+ €2.363.487,00 
	+ €5.000.000,00 

	1166108 
	1166108 
	+1.845.559,10 
	+€ 1.654.440,90 
	+ €3.500.000,00 

	1504002 
	1504002 
	+1.060.953,89 
	+ € 439.046,11 
	+ €1.500.000,00 


	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	Competenza 
	Competenza 

	e.f. 2018 
	e.f. 2018 


	2052810 
	2052810 
	2052810 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	+ €5.000.000,00 

	2052820 
	2052820 
	TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ €3.500.000,00 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ €1.500.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: − POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea − Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
	giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA Variazione di bilancio CRA 62.06 TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione e.f. 2017 competenza e cassa 

	1165108 
	1165108 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE 
	-

	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.03.99 
	+ € 5.000.000,00 

	1166108 
	1166108 
	POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.03.99 
	+ € 3.500.000,00 

	1504002 
	1504002 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE, ANCHE NON PROFESSIONALE. TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. 
	15.4.1 
	2 
	8 
	U.1.04.03.99 
	+ € 1.500.000,00 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 dei 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi delia D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” dei D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente delia Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore dei Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse a valere sull’Azione 
	10.6 del POR Puglia 2014-2020. 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 494 
	Legge n. 205/2017 di Bilancio 2018 e triennale 2018-2020 art. 1 e. 127 D.L.102/04 art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali . Infezioni di organismi nocivi ai vegetali per le annualità 2016 e 2017. Diffusione di batterio Xylella fastidiosa. Territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale”. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del n 14/02/1992; 

	b) 
	b) 
	L’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gior

	c) 
	c) 
	Con decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’infezione degli organismi nocivi ai vegetali (olivo) nei territori delle province di Lecce e Brindisi per il periodo dal 01.01.2014 al 31.07.2015 come meglio indicati nei predetti atti ministeriali. Per tali territori, ai sensi del D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008, sono state co

	d) 
	d) 
	Con l’art 1 comma 127 della L. 2015/2017 (Legge di Bilancio 2017), al fine di favorire la ripresa economica delle imprese agricole dei territori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, è stato rifinanziato il Fondo di solidarietà nazionale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per un importo pari ad 1 milione di euro per ciascuna delle annualità 2018 e 2019, da destinare al finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004, in

	e) 
	e) 
	Con determinazione dirigenziale n. 16 del 10/02/2017 del Sezione Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia sono state aggiornate le aree delimitate dalla Xylella fastidiosa, per i territori delle province dì Lecce, Brindisi e Taranto. In tali atti i territori delimitati sono suddivisi in zone infette della Provincia di Lecce, zone infette della Provincia di Brindisi, zone infette della Provincia di Taranto, zone di contenimento delle Province di Taranto e Brindisi e zone cuscinetto delle Province di T
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	Gli Uffici provinciali dell’Assessorato all’Agricoltura territorialmente competenti, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, hanno accertato che sussistono le condizioni per formulare la proposta al MIPAAF per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, così come riportato nelle relazioni acquisite agli atti della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, di cui si allegano copie, quale parte integrante del presente
	riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle provvidenze ai danni alla produzione 
	previste dall’art. 5 c. 2 di cui alle lettere a), b), c) e d) ed i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti dall’art. 5 c. 3 del Decreto Legislativo n. 102/02. 
	f) 
	f) 
	f) 
	Le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3; 

	g)
	g)
	 Per i territori di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, considerato che il danno alla produzione continua a permanere, in quanto zona infetta, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precedenti benefici (art. 5 c. 4 D.Lgs 102/04), è opportuno chiedere al Ministero l’emissione dei decreti di declara

	h) 
	h) 
	Per i territori diversi da quelli di cui ai decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, bisogna procedere all’inoltro, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ai sensi dei D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - della proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per il periodo dal 01.08.2015 a tutto il 2017, attesa la dif

	i) 
	i) 
	l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale deve essere calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

	j) 
	j) 
	È opportuno chiedere al MiPAAF di porre in essere tutte le iniziative, a favore delle imprese agricole danneggiate dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con riferimento specifico a quelle che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi; 

	k) 
	k) 
	È opportuno stabilire che i benefici di cui al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 siano attribuiti con priorità ai soggetti che hanno osservato le disposizioni contenute nei Decreti Ministeriali di lotta obbligatoria e negli atti amministrativi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta alla Xylella fastidiosa; 

	I) 
	I) 
	È opportuno utilizzare le eventuali somme residue dal pagamento delle richieste di beneficio per i danni da xylella, derivanti dalle provvidenze previste dal D.Lgs 102/04 - DD.MM. n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, per integrare le risorse finanziarie relative alla presente 


	richiesta di declaratoria, per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi 
	indicati. 
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente con iI presente atto: 
	− approvare, per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa, per le cosiddette “zona infetta” e della “zona di contenimento” dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come riportate nelle relazioni in allegato alla presente, relative alla qu
	− indicare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3 (danni alle strutture aziendali); 
	richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali: 
	− l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 e 2017, come consentito dall’art. 1 comma 127 della 
	L. 205/2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze come previste dal D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei Comuni delle Province di Lecce e Brindisi e Taranto, come riportati nelle relazioni allegate, già oggetto di declaratoria con i decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.07.2015, n. 24684 del 23.11.2015, n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate; 
	− l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6 -delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D.Lgvo. n. 102/04 art. 5 comma 2 
	− l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	− trasmettere al suddetto Ministero il presente provvedimento per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile calcolata nei modi come meglio innanzi indicati. 
	− accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile aziendale media calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione pi
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Vice Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di approvare per gli anni 2016 e 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L. 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - la proposta urgente di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, per la diffusione del batterio Xylella fastidiosa, nei territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come di seguito indicati, già presenti nei decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 15452 del 21.
	n. 26878 del 11.12.2015, integrati delle nuove zone delimitate, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dall’art.5 comma 2 lettere a),b),c),d), e comma 3 del D.Lgvo 102/2004; 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Ł di confermare che le zone infette e le zone di contenimento sono ambedue colpite da danni sia alle strutture, (le piante) che alla produzione e pertanto ricadono nella fattispecie come prevista dal D.Lgvo 102/2004 all’art. 5 comma 2 e comma 3; 
	Ł di richiedere al MiPAAF l’emissione dei decreti di declaratoria per gli anni 2016 - 2017 e conseguentemente la concessione delle provvidenze ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 205/2017 anche in deroga al D.Lgvo 102/2004 come modificato dal D.Lgvo 82/2008 art. 5 comma 2 lett. a),b),c),d) per i territori dei comuni delle province di Lecce e Brindisi e Taranto, atteso che nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi che non siano stati oggetto di precede
	Ł di richiedere al MiPAAF l’emissione del decreto di declaratoria, per gli anni 2016 - 2017, ai sensi dell’art. 1 comma 127 della L 2015/2017 anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6 - delle eccezionali avversità atmosferiche per l’infezione da organismi nocivi ai vegetali, a seguito di diffusione del batterio Xylella fastidiosa e per i territori dei Comuni delle Province di Lecce, Brindisi e Taranto come innanzi indicati, per il conseguente accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale come previsto dal D
	Ł che l’entità del danno superiore al 30% del valore della P.L.V. aziendale sia calcolata sulla media del triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Ł di incaricare la Sezione -Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale alla trasmissione del suddetto provvedimento al MiPAAF per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità superiore al 30% del valore della pro
	Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 495 
	Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Proposta di “Costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato”. Adesione della Regione Puglia. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello
	− la direttiva 2007/60/CE, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, specifica che “L’elaborazione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dalla direttiva 2000/60/CE e l’elaborazione dei piani di gestione del rischio di alluvioni di cui alla presente direttiva rientrano nella gestione integrata dei bacini idrografici”- (considerato  17); 
	− nella parte III del D. Lgs. 152/2006 riguardante “i distretti idrografici e i servizi idrici ad uso civile”, si ripristina l’integrazione tra difesa del suolo e tutela delle acque, riprendendo un concetto cardine della legge 18 maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo); l’ispirazione di fondo è quella di “coordinare, all’interno di un’unità territoriale funzionale, il bacino idrografico inteso come sistema unitario, le molte funzioni settoriali della dif
	− i Contratti di Fiume (art. 68-bis del D. Lgs 152/2006, introdotto dall’art. 59 della legge n. 221 del 2015) concorrono alla definizione e all’attuazione della pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali ar
	PRESO ATTO che: 
	− il territorio afferente il bacino idrografico del fiume Lato nel 2003 e nel 2013 è stato interessato da eventi alluvionali che hanno generato ingenti danni agli abitati, al sistema economico, infrastrutturale e dei beni culturali e ambientali; 
	− nei mesi di novembre e dicembre 2017, si sono svolti incontri tra rappresentanti della Regione Puglia, delle Amministrazioni Comunali nonché degli Enti/Associazioni interessate, volti ad analizzare le condizioni dei territori compresi nell’area del bacino del fiume Lato, nel corso dei quali è emersa la necessità di un’azione unitaria che, attraverso la corretta progettazione degli interventi e il monitoraggio dell’esecuzione delle opere già finanziate, porti alla definitiva messa in sicurezza dei luoghi, 
	− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
	− con la Deliberazione n. 2322 del 28.12.2017 la Giunta Regionale ha aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, riconoscendo e promuovendo i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia e avviando, 
	conseguentemente, attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, coinvolgendo Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio; 

	− con riferimento al Fiume Lato, in data 26.1.2018 -in attuazione della suddetta deliberazione di giunta regionale - si è tenuta una riunione tra i rappresentanti regionali, degli enti locali interessati, della struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; nel corso della riunione è stato esaminato lo stato di attuazione dei progetti recentemente
	CONSIDERATO che: 
	− l’area del fiume Lato è interessata da una serie di azioni e progetti, che occorre integrare e sviluppare nell’interesse delle comunità locali, al fine di ottimizzare le attività e capitalizzare gli investimenti; 
	− è necessario programmare e realizzare sul territorio del fiume Lato un sistema integrato e coordinato di misure per la gestione sostenibile delle risorse acqua e suolo e del sistema territoriale/ambientale, attraverso forme di integrazione tra soggetti pubblici, al fine di assicurare una gestione omogenea e unitaria dei vari interventi, sviluppare efficacemente le politiche di tutela e riqualificazione ambientale e garantire un armonico sviluppo socio-economico delle comunità locali; 
	− con nota prot. 2760 del 20.3.2018 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ha comunicato che è “in fase di predisposizione un percorso di pianificazione e programmazione finalizzato alla difesa, salvaguardia e sostenibilità del sistema fisico ambientale” del bacino del fiume Lato, sottolineando “l’importanza della partecipazione e concertazione con gli Enti deputati alla difesa e alla tutela del territorio, ed il coinvolgimento della cittadinanza, secondo le linee definite dall’Unione
	− con la suddetta nota l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nell’ambito della predisposizione di un programma di lavoro che contempli “le attività ad oggi svolte, gli interventi avviati, gli strumenti di pianificazione vigenti, le proposte regionali tra cui quella in materia di Contratto di fiume”, ha proposto la costituzione di un Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, allegando una bozza di schema di accordo. 
	VISTO il testo della proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio, riportato in  quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Allegato

	RICONOSCIUTO che tale proposta concretizza la volontà condivisa dalle parti di un confronto costante e continuo al fine di ottimizzare e coordinare quanto programmabile e da porre in essere per la risoluzione delle criticità del fiume Lato, si ritiene, quindi, di aderire al Tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio come proposto dall’Autorità di Distretto. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente che si intende qui di seguito integralmente 
	riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	DI FARE PROPRIE le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

	 2. 
	 2. 
	DI PRENDERE ATTO E ADERIRE alla proposta di Costituzione di un tavolo tecnico permanente di confronto e monitoraggio sulle criticità del fiume Lato, riportata in quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
	allegato 


	 3. 
	 3. 
	DI DELEGARE il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione dell’Atto di costituzione del Tavolo di 


	cui al punto precedente;
	 4. 
	 4. 
	 4. 
	DI DARE ATTO che successivamente il soggetto firmatario provvederà alla nomina del referente per i lavori del costituendo Tavolo Tecnico, individuandolo all’interno delle strutture regionali maggiormente interessate rispetto agli interventi programmati;

	 5. 
	 5. 
	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 496 
	Acque dolci idonee alla vita dei pesci. Conformità annualità 2016. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fìne individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione funzionale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell
	− che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono parte integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni; 
	− che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale: 
	a)
	a)
	a)
	 le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile; 

	b)
	b)
	 le acque destinate alla balneazione; 

	c)
	c)
	 le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci; 

	d)
	d)
	 le acque destinate alla vita dei molluschi; 


	− che, relativamente alle acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione delle stesse, privilegiando i corpi idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o naturalistico e, successivamente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la designazione e la classificazione sono sottoposte a revisione in relazione ad elementi impr
	− che, ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 152/2006, le acque così designate e classificate si considerano idonee alla vita dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto medesimo; se dai campionamenti risulta che non sono rispettati uno o più valori dei parametri riportati nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine dì predisporre le misure appropriate; 
	− che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri riportati nella suddetta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da sostanze provenienti dal suolo senza intervento diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella medesima Tabella, in caso di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggiornata da ultimo con D. Lgs. 152/06, con D.G.R. n. 742/96 ha effettuato la prima designazione delle acque dolci che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415 del 05.08.1997 ha classificato le stesse come ‘’ciprinicole’’; 
	− che la prima designazione è stata poi sottoposta a revisione con successive D.G.R. n. 467 del 23.02.2010 e 
	D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti - le cui acque sono classificate tutte quali “ciprinicole” - sui quali sono allocate 20 stazioni di monitoraggio; 
	− ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, comprendente i programmi di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci (DGR n. 1640/2010, n. 1255/2012, n. 1914/2013, n. 1693/2014 e n. 1666/2015), nell’ambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013, affidandone l’esecuzione all’Arpa Puglia; 
	che la Regione Puglia, in attuazione del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha realizzato dal 2010 al 2015 il primo 

	− che, a conclusione dei monitoraggi effettuati, la Giunta Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle acque dolci superficiali destinate alla vita pesci, rispettivamente, con deliberazioni n. 2904 del 20.12.2012 per gli anni 2010 e 2011, n. 1694 del 01.08.2014 per l’anno 2012, n. 871 del 29.04.2015 per l’anno 2013 e 
	n. 1267 del 4.08.2016 per gli anni 2014 e 2015; 
	− che nelle suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha rimandato all’aggiornamento del Piano di tutela delle Acque l’individuazione delle misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformità rilevate e ad individuare, conseguentemente, le azioni per il miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci; 
	− che le attività di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita pesci hanno avuto prosecuzione nel 2016, rientrando nel più ampio programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali, approvato dalla Giunta regionale per il triennio 2016 - 2018 con deliberazione n. 1045 del 14.07.2016, nell’ambito dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POR 2014/2020, demandandone la realizzazione ad Arpa Puglia; 
	− che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative all’annualità 2016, con nota prot. 
	n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione ‘’Acque dolci superficiali idonee alia vita dei pesci - Annualità 2016”composta da : 
	Ł Relazione contenente la valutazione delle conformità/non conformità dei singoli parametri per ciascun sito-stazione nelle acque designate, che per alcuni di essi è subordinata a proposta motivata di deroga, nonché iI giudizio di conformità/non conformità globale per ciascun sito-stazione nelle acque designate, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 
	Ł Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); Ł Allegato B - Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci - acque -annualità 2016: campionamento mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	RILEVATO: 
	− che, nella succitata relazione, Arpa Puglia, per alcuni dei siti - stazione nelle acque designate, ha proposto la deroga ai seguenti parametri ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006: Ł “Temperatura” per cinque siti in cui la misura della temperatura è risultata superiore ai limiti tabellari nel mesi di Luglio e Agosto; Ł “Materiali in sospensione” per quattro siti a causa di circostanze meteorologiche eccezionali o per le speciali condizioni geografiche, tipiche dei corsi d’acqua pugliesi. L’elevata co
	− che dalla valutazione di conformità globale proposta per ciascun sito-stazione, risulta che: Ł il 35% dei siti monitorati (7 su 20) è conforme e che, per quattro dì questi (ricadenti nei siti designati “Fiume Ofanto”, “Torrente Cervaro”, e “Torrente Carapelle”), il giudizio di conformità è subordinato alla proposta di deroga ai suddetti parametri; Ł il restante 65% dei siti (13 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla normativa nazionale, comportando la non conformità
	− 1 stazione non risulta conforme per 2 parametri; − 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri; − 3 stazioni non risultano conformi per 4 parametri; − 1 stazione non risulta conforme per 5 parametri; 
	. come esplicitato nella relazione ARPA (Allegato 1) e sintetizzato nelle Tabella A (Allegato 2); 
	− che ARPA Puglia, nella succitata relazione, nonostante sia evidente un miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci nel 2016 rispetto alle precedenti annualità, conferma anche per quest’anno che: Ł le principali criticità che comportano la non conformità di alcuni siti sono legate a parametri indicatori dì pressione antropica, quali iI BOD, i composti dell’ammoniaca e il Cloro residuo totale, la cui concentrazione potrebbe essere influenzata dalla metodica analitica utilizzata 
	5

	− che i risultati dell’attività di monitoraggio svolta nell’annualità 2016, a fronte delle criticità rilevate, confermano la necessità di identificare all’interno dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque - attualmente in corso - appositi programmi di miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, benché sia evidente un miglioramento della qualità delle stesse rispetto alle precedenti annualità, come di seguito schematizzato: 
	annualità
	annualità
	annualità
	 % conformità 

	2011 
	2011 
	35 

	2012 
	2012 
	5 

	2013 
	2013 
	20 

	2014 
	2014 
	20 

	2015 
	2015 
	10 

	2016 
	2016 
	35 


	RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio delle acque dolci idonee alla vita dei pesci per l’ annualità 2016 -come risultanti dalla relazione “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” (Allegato 1), nonché i conseguenti giudizi di conformità globale (Allegato 2), entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche al fine di consentire il successivo trasferimento di dati tramite upload
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse 
	Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
	Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare: 
	a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei pesci per l’annualità 2016, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 78959 del 29.12.2017 ha trasmesso la relazione “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2016” composta da: − Relazione contenente l’elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzata alla valutazione delle 
	conformità per le acque idonee alla vita dei pesci, allegata quale parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento (Allegato 1); 
	− Allegato A - Acque destinate alla vita dei pesci. Annualità 2016. Estratto parametri utili alla verifica della conformità (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); − Allegato B -Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci -acque -annualità 2016: campionamento mensile (depositato agli atti della Sezione Risorse Idriche); 
	b) che l’Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni parametri limitatamente ad alcuni siti -stazione ed i conseguenti giudizi di conformità/non conformità dei siti ricadenti nelle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci, come restituiti nella Tabelle A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2), nella quale sono altresì riportati i parametri determinanti ai fini del giudizio di non conformità;
	 2. DI AUTORIZZARE la deroga ad alcuni parametri e limitatamente ad alcuni siti -stazione, in attuazione dell’art. 86 del D.lgs 152/06 come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nella Tabella A allegata quale 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2);
	 3. 
	 3. 
	 3. 
	DI APPROVARE i giudizi di conformità/non conformità globale dei siti ricadenti nelle acque dolci idonee alla vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia nella relazione allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e riportati nella tabella A allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2), confermando la necessità di individuare le misure finalizzate ad accertare le cause delle non conformità rilevate e quindi le azioni per il miglio

	 4. 
	 4. 
	DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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